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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
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Premessa
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue:

 ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi;

 assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini 
e alle imprese.

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in 
forma sperimentale per il triennio 2022-2024.
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Riferimenti normativi
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 
attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 
e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la 
data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 
2022.

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 
esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 
190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:
a) autorizzazione/concessione;
b) contratti pubblici;
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;
d) concorsi e prove selettive;
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio.

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2.
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.
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Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-
2025 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani.
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Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025

Comune di Oriolo Romano
Indirizzo Via Vittorio Emanuele III n.3
Recapito telefonico 06.99837144
Indirizzo sito internet https://comune.orioloromano.vt.it
e-mail postmasteromuneorioloromano.vt.it
PEC comuneorioloromano@postemailcertificata.it
Codice fiscale/Partita IVA 80004850568
Sindaco Dott. Emanuele Rallo
Numero dipendenti al 
31.12.2022
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Numero abitanti al 31.12.2022 3718

GIUNTA COMUNALE
Sindaco  dott. Rallo Emanuele Personale e Cultura
Vice sindaco  Francesca Giustini Politiche Sociali, Politiche 

Scolastiche e politiche di 
genere

Assessore  Giovanni Petrocchi Lavori Pubblici, Patrimonio e 
cimitero civico, Politiche di 
Bilancio e tributarie.

Assessore  Laura Bruzzechesse Rifiuti, Verde e Protezione 
Civile

Assessore  Vittorio Imperatori  Urbanistica e Centro Storico, 
Politiche per la viabilità, 
Servizio idrico 

https://comune.orioloromano.vt.it/
mailto:comuneorioloromano@postemailcertificata.it


6

SEZIONE 2
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

2.1 Valore pubblico

Paragrafo omesso ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n.
132/2022.
Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 
Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione Semplificato 
2023-2025, aggiornato da ultimo con deliberazione della Giunta Comunale n. 24 del 16.03.2023 che qui 
si ritiene integralmente riportata.

2.2 Performance

Paragrafo omesso ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 
132/2022.
Per l’individuazione degli obiettivi individuali assegnati ai Settori, si rimanda al Piano degli Obiettivi 
per l’esercizio 2023 di cui alla deliberazione della Giunta Comunale n. 48 del 31.05.2023 come da 
dettaglio obiettivi:

     

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI

ESERCIZIO 2023

Obiettivi Segretario Comunale

Dr. Andrea Carbone

Peso % Data 
realizzazione 

prevista

Indicatore di risultato

- Coordinamento attività uffici tramite 
riunioni periodiche

20 31/12/2023 relazione

- Adempimenti in materia di trasparenza ed 
anticorruzione

40 31/12/2023 Aggiornamento procedure 
e controllo

Elaborazione nuovo Piano Anti Corruzione 40 31/12/2023 Approvazione schema dalla 
Giunta

Obiettivi Settore - Resp. Area AA.GG,  
Servizi Demografici, Servizi Sociali e 
Pubblica Istruzione

Maurizio Farnetti – Cat. D

Peso % Data 
realizzazione 

prevista

Indicatore di risultato

1. Mantenimento degli standard dei servizi 
qualitativi e quantitativi pur in presenza 
di minori risorse umane 

50 31/12/2023 Ottimizzazione gestione 
risorse umane
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2. Implementazione servizi al cittadino sul 
sito attraverso l’utilizzo risorse PNRR 
Nuovi adempimenti AGID, per C.I.E e 
ANPR  

10 31/12/2023 Potenziamento sito

3. Aggiornamento della toponomastica 
stradale

10 31/12/2023 Verifica adempimenti

4. Coordinamento e gestione delle 
informazioni relative alla attività di 
ISTAT

15 31/12/2023 “”

5. Sistemazione archivio e protocollo 15 31/12/2023 “”

Obiettivi Settore, Area Finanziaria – 

Dott. Calvaresi Giuseppe – Cat. D

Peso % Data 
realizzazione 

prevista

Indicatore atteso

1. Monitorare, in collaborazione con tutti i 
settori, alcuni servizi interni all’Ente al 
fine del controllo di gestione, per 
ottenere un maggior numero di 
informazioni utili agli Amministratori e 
ai Responsabili dei servizi per migliorare 
i risultati della gestione dei servizi

20 31/12/2023 Presentazione schede 
monitoraggio servizi

1. Innovare e potenziare 
l’informatizzazione delle procedure 
Implementazione funzionalità 
procedura Halley per pareri e visti 
preventivi e collegamenti capitoli 

15 31/12/2023 Aumento del grado di 
informatizzazione di 

almeno n. 3 procedure

2. Fare uno studio sulla spesa corrente 
consolidata per individuare potenziali 
economie nella gestione di servizi e 
forniture 

25 31/12/2023 Relazione 

3. Incentivazione la lotta all’evasione per 
ridurre la morosità  

20 31/12/2023 Proposta adozione nuovi 
sistemi

4. Diffusione e consolidamento dei nuovi 
sistemi digitali “PAGO PA, App IO, 
servizi al cittadino" mediante utilizzo 
fondi PNRR in collaborazione con gli 
altri settori 

20 31/12/2023 Attuazione misure PNRR 
PagoPA, AppIO e servizi al 

cittadino

Obiettivi Settore - Area Tecnica Lavori 
Pubblici e Urbanistica Resp. Area Tecnica

Arch. Daniela Sgriscia - Cat. D

Peso % Data 
realizzazione 

prevista

Indicatore atteso

1. Miglioramento funzionale della gestione 
delle strade e coordinamento attività 
per la costituzione di consorzi stradali  

15 31/12/2023  Ultimazione lavori 
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2. Gestione delle procedure per 
l’informatizzazione mediante utilizzo 
fondi PNRR e avvio nuove procedure 
per i “PAGO PA, App IO, servizi al 
cittadino" ecc in collaborazione con gli 
altri settori 

20 scaglionata  Conclusione lavori entro i 
termini delle varie misure 

PNRR

3. Gestione gara per affidamento 
“Servizio rifiuti urbani” quale capofila 
della Convenzione con il Comune di 
Canale Monterano. Provvedere a 
appalto e consegna del servizio.

20 31/12/2023 Conclusione procedure

4. Gestione nuove procedure per 
rendicontazione PNRR in REGIS 

30 31/12/2023 Rendicontazioni periodiche

5. Ricognizione stato di attuazione OOPP e 
rendicontazione per rideterminazione / 
aggiornamento residui in c/capitale

15 31/12/2023 Per la chiusura del 
rendiconto

Obiettivi Settore, Personale e Beni Culturali

Sindaco Dr. Emanuele Rallo

Peso % Data 
realizzazione 

prevista

Indicatore atteso

1. Sistemazione fascicoli contributivi dei 
dipendenti in servizio e cessati per 
applicazione nuovo contratto

20 31/12/2023 Completamento 

2. Aggiornamento Inquadramento 
personale 

30 31/12/2023  Gestione pratiche

3. Gestione procedure per avvio nuove 
assunzioni

20 31/12/2023 “”

4. Gestione bandi per partecipazione a 
contributi per servizi culturali e eventi;

30 31/12/2023 “”

Obiettivi Settore Polizia Locale Resp. Area 
Vigilanza

Antonio Canzonetta – Cat. C

Peso % Data 
realizzazione 

prevista

Indicatore atteso

2. Contrasto al randagismo, ottimizzazione 
gestione cani randagi ricoverati in 
strutture convenzionate e promozione 
delle adozioni

20 31/12/2023 Ispezioni effettuate

3. Notifiche per servizi tributi recupero 
evasione 

25 31/12/2023 Presentazione piano di 
lavoro

4. Monitoraggio del territorio e verifica del 
rispetto delle procedure agli obblighi dei 
protocolli di sicurezza

25 31/12/2023 Relazione

5. Pianificazione della manutenzione della 
segnaletica stradale e proposte per la 
collocazione nuova

30 31/12/2023 Presentazione piano di 
lavoro
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza

Premessa

L'art. 1, comma 8, della L. n. 190/2012 stabilisce che l'organo di indirizzo politico, su proposta del 
Responsabile della prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta o comunque 
aggiorna il PTPC, contenete l'analisi e la valutazione dei rischi specifici di corruzione e gli interventi 
organizzativi volti a prevenirli.

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2023 emanato dall’ANAC con delibera n. 7 in data 17/01/2023, a 
seguito del parere della Conferenza Unificata reso il 21 dicembre 2022 e di quello del Comitato 
interministeriale reso il 12 gennaio 2023 ha, altresì, stabilito che: “Al fine di concedere alle 
amministrazioni un periodo congruo, oltre il 31 gennaio, per dare attuazione sostanziale e non 
meramente formale alla programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza 
per l’anno 2023, il Consiglio dell’Anac ha valutato l’opportunità di differire al 31 marzo 2023 il termine 
del 31 gennaio previsto per l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza unitamente a quello del Piao, tenuto anche conto del parere espresso dalla Conferenza 
Unificata sul punto” e che per i soli enti locali, il termine ultimo per l’approvazione del Piao è fissato al 
30 giugno 2023 a seguito del differimento del termine per l’approvazione del bilancio al 30 maggio 2023 
disposto dal Decreto 19 aprile 2023 (G.U. n. 97).

Considerato che il PNA 2018 ha apportato significative semplificazioni per l'adozione annuale del PTPC 
nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, disponendo che gli stessi, in ragione delle 
difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui nell'anno successivo 
all'adozione del PTPC non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti, possono 
provvedere all'adozione del PTPC con modalità semplificate.

Tale disciplina semplificata, ferma restando la necessità di adottare un nuovo PTPC ogni tre anni, in 
quanto l'art. 1, comma 8, della L. n. 190/2012 stabilisce la durata triennale di ogni Piano, è stata 
confermata nel PNA 2019, approvato con deliberazione ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019, 
disponendo che, in caso di adozione semplificata, l'organo di indirizzo politico può approvare un 
provvedimento con cui, nel dare atto dell'assenza di fatti corruttivi o di ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative nel corso dell'ultimo anno, conferma il PTPC già adottato.

A tal proposito, si da atto che, in attuazione delle novità contenute nel PNA 2019, la Giunta comunale, 
con deliberazione n. 38 del 21.04.2022, aveva già provveduto alla conferma per l’anno 2022 del Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2021/2023 attraverso l’aggiornamento 
del PTPCT 2022-2024.

Al fine di valutare il percorso istruttorio necessario ai fini dell'aggiornamento 2023 oppure, laddove 
necessario, ai fini dell’elaborazione di un nuovo PTPC, si è proceduto ad invitare tutti i Responsabili 
delle Aree a segnalare eventuali ipotesi di disfunzioni amministrative o di eventi corruttivi per l’anno 
2022, tali da rendere necessaria la revisione del PTPC o di un nuovo PTPC con conseguente 
implementazione della mappatura dei processi lavorativi e dei rischi specifici a presidio delle disfunzioni 
e degli eventi corruttivi verificatisi.

Ebbene, nonostante non fosse stata rilevata la presenza di fenomeni corruttivi, si è ritenuto opportuno 
procedere alla redazione di un nuovo PTPC, pubblicato con delibera di Giunta n. 35 del 31.03.2023, che 
tenesse conto di una mappatura più analitica dei processi e del catalogo dei rischi (confluiti nell’Allegato 
A al PTPC), una più attenta analisi dei rischi e conseguente programmazione nonché individuazione delle 



10

misure da adottare (Allegato B e C) oltre al Patto d’integrità (Allegato D) e una corretta procedura per la 
gestione delle segnalazioni di condotte illecite provenienti dai dipendenti del Comune di Oriolo Romano 
(Allegato F). Tuttavia, la vera novità è rappresentata dall’introduzione di apposite linee guida in materia 
di rotazione del personale (Allegato F). Infatti, la rotazione del personale all’interno delle pubbliche 
amministrazioni nelle aree a più elevato rischio di corruzione è stata introdotta come misura di 
prevenzione della corruzione dall’art. 1, co. 5, lett. b) della l. 190/2012, ai sensi del quale le pubbliche 
amministrazioni devono definire e trasmettere all’ANAC «procedure appropriate per selezionare e 
formare, in collaborazione con la Scuola superiore della pubblica amministrazione, i dipendenti 
chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, 
la rotazione di dirigenti e funzionari». A tal fine, si è cercato di predisporre un modello che tenesse conto 
dei criteri di rotazione (ordinaria e straordinaria) tra il personale all’interno degli uffici, individuando, 
altresì, misure alternative in caso di impossibilità della rotazione condividendo, il tutto, con le 
organizzazioni sindacali cui è stata data adeguata informazione al fine di consentire a queste ultime di 
presentare proprie osservazione e proposte, senza che ciò comportasse l’apertura di una fase di 
negoziazione in materia.

ANALISI DEL CONTESTO

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, sia 
esterno che interno.
In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio 
corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera sia alla propria 
organizzazione.
La struttura organizzativa dell’ente è così articolata:

 La struttura è ripartita in 5 SETTORI e organizzata in Uffici.

SETTORI COMPETENZE RESPONSABILE DIPENDENTI
TOT 

dipendenti

UFFICI UFFICI

1 TECNICA

LAVORI PUBBLICI, 

GESTIONE E 

MANUTENZIONE BENI 

DEMANIALI E 

PATRIMONIALI

URBANISTICA ED 

EDILIZIA PUBBLICA E 

PRIVATA ECOLOGIA E 

AMBIENTE

Progettazione ed Esecuzione 

Lavori ed Opere Pubbliche, 

Espropriazioni, Gestione e 

Manutenzione Beni 

Patrimoniali e Demaniali, 

Impianti Idrici, Impianti 

Arch. Daniela 

Sgriscia

(D3 – Istruttore 

Direttivo Tecnico-

36h)

Geom. 

Francesco 

Bucci

(D3 Istruttore 

Dirett.Tecnico 

36h)

Arch. Valerio 

Carones

  (D2 Istruttore 

Dirett. 

Tecnico - 36h)

Arcangeli 

Pasqua 

Rosa 

(operaia 

A4 18h)
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Fognanti e Depuratore, 

Cimitero, Impianti Sportivi, 

Risorse Idriche, Trasporto 

pubblico.

Urbanistica, Edilizia 

Pubblica e Privata, Sportello 

Unico per l’Edilizia, Centro 

Storico, Viabilità, Arredo 

Urbano, Cave e Torbiere, 

Cartografia del Territorio, 

Protezione Civile, Tutela 

Ambientale, Servizio 

Nettezza Urbana, Verde e 

Giardini, Ecologia, Servizio 

necroscopico e Cimiteriale

4

2
ECONOMICO 

FINANZIARIO

Ragioneria, Bilancio e 

Contabilità, 

Programmazione 

Economico-Finanziaria, 

Gestione Economica del 

Personale, Gestione delle 

Assunzioni e del Trattamento 

Giuridico del Personale, 

Formazione e Sviluppo delle 

Risorse Umane, Relazioni 

Sindacali, Tributi Ed Entrate 

Extratributarie Comunali, 

Contenzioso Tributario e 

Consulenza all’Utenza, 

Economato e Provveditorato, 

Tenuta degli Inventari dei 

Beni Mobili, Gestione 

amministrativa, commerciale 

e contabile Farmacia 

comunale.

Dott.Giuseppe 

Calvaresi

(D1 – Istruttore 

Direttivo Contabile 

- 18h – art.110 

TUEL)

- Dott.ssaMaria 

Pia Sanetti  

(D3 – 

Istr.Direttivo 

12h L. 

311/2004 art.1 

comma 557)

Dipendon

o 

funzional

mente 

dalRespon

sabile 

economico 

Finanziari

o:

- Fiori 

Giovannn

i (C5 – 

Istr. 

Tecnico 

36h )

- Fiori 

Daniela 

(Istr. 

Tecnico 

C4 – 36h)

4
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3
CULTURA E 

PERSONALE

Sindaco 

Dott. Emanuele 

Rallo

dott.ssa 

Marianna 

Santangelo 

(Istr.amm.C1 

36h) 1

4

AREA AA.GG 

SERVZI 

DEMOGRAFICI 

SERVIZI 

SOCIALI E 

PUBBLICA 

ISTRUZIONE

Assistenza Organi 

Istituzionali, Segreteria del 

Sindaco, Cerimoniale e 

Rappresentanza, Affari 

Generali (Procedimenti 

Deliberativi, Archivio, 

Protocollo, e Provveditorato, 

Albo Pretorio, Contratti, 

Appalti, Gare ed Aste, 

Contenzioso, Sistema 

Informativo Comunale, 

Relazioni con il Pubblico), 

Servizi Elettorali e Leva.

Assistenza e Servizi Sociali, 

Pubblica Istruzione, Igiene e 

Sanità.

Servizi Demografici - 

Anagrafe, Stato Civile,  

Servizio Statistico 

Comunale. 

Sviluppo economico e 

Attività Produttive - 

Commercio, Industria, 

Artigianato ed Agricoltura - 

Caccia, Pesca, Cultura, 

Museo e Biblioteca, Sport, 

Turismo, Spettacoli e Tempo 

Libero

- Farnetti Maurizio 

(Istruttore 

Direttivo D4 36h)

- Dott.ssa Carones 

Sara (Assistente 

Sociale D1 36h)

- Valentini 

Silvia (B5 36h 

addetta al 

protocollo)

Dott.ssa 

Simona 

Raccuia (Istr. 

Amm. C1 36 h 

)

4

5
POLIZIA 

LOCALE

Polizia Municipale, 

Amministrazione Interna, 

Circolazione Stradale, 

Polizia Giudiziaria e 

Pubblica Sicurezza, Servizi 

Informativi, Polizia 

Dott. 

AntonioCanzonetta 

( C5 – 36h)

1
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Amministrativa, Controllo 

Esercizi Pubblici e 

Commerciali, Igiene 

Pubblica.

TOT. 14

 Al vertice di ciascun SETTORE è posto un apicale– Posizione Organizzativa.

 La dotazione organica effettiva prevede: un Segretario Comunale e n. 5 P.O.

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento 
attribuisce a questo.

In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali - TUEL) spettano al comune tutte le funzioni amministrative che 
riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici:

 dei servizi alla persona e alla comunità; dell'assetto ed utilizzazione del territorio; dello sviluppo 
economico;

 salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo 
le rispettive competenze.

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di competenza 
statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono 
esercitate dal sindaco quale “Ufficiale del Governo”.

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine, 
elenca le “funzioni fondamentali”.

Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della 
Costituzione:

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di 
trasporto pubblico comunale;

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale;

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi;

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani 
e la riscossione dei relativi tributi;

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni 
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ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione;

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici;

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;

l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in 
materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale;

l-bis) i servizi in materia statistica.

2.1. LA MAPPATURA DEI PROCESSI

L’ANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA 2019), con delibera n. 1064 del 
13/11/2019e nell’allegato “1”, recante “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”, si è lungamente soffermata sulla questione della “mappatura” dei processi”, all’interno 
del più vasto capitolo dell’analisi del contesto interno.

Le nuove indicazioni – che devono o dovrebbero essere applicate dagli enti nella redazione del 
PTPCT – prevedono che la mappatura dei processi consista nella individuazione e nell’analisi dei 
processi organizzativi. L’obiettivo finale di tale processo è che l’intera attività amministrativa svolta 
dall’ente venga gradualmente esaminata.

Vanno mappati, dunque, i processi e non i singoli procedimenti amministrativi, con l’opportuna 
osservazione che più procedimenti omogenei tra loro, possono confluire in un unico processo.

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che 
trasformano delle risorse in un output destinato a un soggetto interno o esterno.

Sulla base dell’Allegato 1, del PNA 2019, le fasi della mappatura dei processi sono tre:

1. l’identificazione;

2. la descrizione;

3. la rappresentazione.

Sino alla approvazione del PNA 2019, le disposizioni in materia di mappatura dei processi erano 
contenute nell’Allegato 5, del PNA 2013 che l’ANAC, ora, invita a non più considerare come 
riferimento metodologico da seguire.

La mappatura dei processi, pertanto, deve essere realizzata applicando il principio di gradualità 
(ancora più valido nei comuni piccoli e medi), partendo dalle tre fasi, sopra elencate per giungere al 
seguente risultato:

 identificazione > Elenco dei processi > Elenco completo dei processi che riassumono tutta l’attività 
dell’ente;

 descrizione > Scheda di descrizione > Valuto solo alcuni processi > Valuto tutti i processi;

 rappresentazione > Tabella o diagramma dei processi > Valuto solo alcuni elementi descrittivi > 
Valuto tutti gli elementi descrittivi.
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Nell’allegato “1” del PNA 2019, l’ANAC suggerisce di finalizzare l’analisi del livello di esposizione 
al rischio dei vari processi, prevedendo di:

 scegliere un approccio di tipo valutativo;

 individuare i criteri di valutazione;

 rilevare i dati e le informazioni;

 formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.

Nell’approccio qualitativo l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse 
dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, 
non prevedono (o non dovrebbero prevedere) la loro rappresentazione finale in termini numerici.

Le nuove indicazioni dell’ANAC rendono, di fatto, superati i precedenti riferimenti metodologici e 
comportano, per gli enti – soprattutto quelli di piccola e media dimensione – una complessa ed 
impegnativa attività di analisi approfondita e mirata che presuppone:

 una iniziale individuazione dei criteri di valutazione;

 una rilevazione dei dati;

 la formulazione di un giudizio per ogni processo “mappato”.

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 
relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi.

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di 
rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi – Mappatura processi e catalogo dei 
rischi.

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte 
le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle 
specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle 
attività da essa svolte.

Il PNA 2019 ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:

1) acquisizione e gestione del personale;

2) affari legali e contenzioso;

3) contratti pubblici;

4) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;

5) gestione dei rifiuti;

6) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;

7) governo del territorio;

8) incarichi e nomine;

9) pianificazione urbanistica;

10) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 
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immediato;

11) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 
immediato, con particolare attenzione ai processi definiti a seguito dell’Emergenza COVID.

Personale Generale -PNA
Contratti- Beni eservizi -provveditorato Generale -PNA
Contratti–Lavori pubblici Generale -PNA
Procedimentiamministrativi Generale -PNA
Contributiealtri benefici Generale -PNA
ServiziFinanziari-gestioneentrate/spese Generale -PNA
Patrimonio Generale -PNA
Incarichienomine Generale -PNA
Affarilegali econtenzioso Generale -PNA
Attivitàispettiveedicontrollo Generale -PNA
Gestionedell’assettoeutilizzodelterritorio–Urbanistica-

Espropri

Specifica

Rifiuti Specifica

Aziende Specifica

Comunicazioneistituzionale Specifica

PoliziaMunicipale Specifica

Gestionegenerale,protocolloeURP Specifica

Servizidi competenzastatale Specifica

Rapporticon glistakeholder Specifica

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, comma 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, comma 16, 
L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.

3. VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL RISCHIO
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Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, 
nella quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di 
individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del 
rischio)”.

Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione.

La valutazione dei rischi è contenuta negli allegati al presente Piano (ALLEGATO B).

L'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata 
una scala ordinale persino di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, 
alto):

LIVELLODIRISCHIO SIGLA

CORRISPONDENTE

Rischioquasinullo N

Rischiomoltobasso B-

Rischiobasso B

Rischiomoderato M

Rischioalto A

Rischiomoltoalto A+

Rischioaltissimo A++

Il RPCT, non avendo una struttura al servizio, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha 
proceduto ad autovalutazione degli stessi con metodologia di tipo qualitativo con la misurazione, di 
ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui sopra.

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 
prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.

In tale fase, si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli 
in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.

Le misure possono essere "generali" o "specifiche".

a) le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano 
per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione;

b) le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 
valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici.

3.1. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE
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La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 
corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi.

In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a prevenire 
i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti.

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del 
processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della 
corruzione abbinate a tali rischi.

Le misure sono riportate nella tabella che segue:

CONTROLLO E TRASPARENZA

DEFINIZIONE E PROMOZIONE DELL’ETICA E DI STANDARD DI COMPORTAMENTO

REGOLAMENTAZIONE

SEMPLIFICAZIONE

FORMAZIONE

SENSIBILIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE

ROTAZIONE

SEGNALAZIONE E PROTEZIONE

DISCIPLINA DEL CONFLITTO DI INTERESSI

REGOLAZIONE DEI RAPPORTI CON I “RAPPRESENTANTI DI INTERESSI PARTICOLARI” (LOBBIES)

Esse possono essere programmate come misure “generali” o come misure “specifiche”.

Esse sono:

1) generali quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare complessivamente 
la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione del d.lgs. 33/2013);

2) sono, invece, di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi vengono attuate.

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 
"Individuazione e programmazione delle misure" (ALLEGATO C).

Le misure sono elencate e descritte nella colonne delle suddette schede.
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4. TRASPARENZA E ACCESSO

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della 
legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016:

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 
interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 
elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente".

4.1. L’ACCESSO CIVICO

Il d.lgs. 33/2013 (comma 1 dell’art. 5) prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo 
alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di 
chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”.

Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai 
sensi del decreto 33/2013.

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 33/2013, oggetto di 
pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a 
quelli da pubblicare in “Amministrazione trasparente”.

L’accesso civico “GENERALIZZATO” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione 
delle pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis.

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico”.

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione 
quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche 
indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato 
dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28).

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) 
l’Autorità anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico 
generalizzato ed accesso documentale normato dalla legge 241/1990. Il nuovo accesso 
“generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato dal decreto trasparenza 
prima delle modifiche apportate dal “Foia”.

L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione 
obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti 
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dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, 
dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6).

Al contrario, l’accesso generalizzato “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da 
presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali 
unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, 
commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 
3)”.

La deliberazione 1309/2016 ha il merito di precisare anche le differenze tra accesso civico e diritto di 
accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990.

L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina 
dell’accesso “documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento 
amministrativo. La finalità dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso 
generalizzato. E’ quella di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - 
partecipative o oppositive e difensive – che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni 
giuridiche qualificate di cui sono titolari”. Infatti, dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve 
dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una 
situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”.

Inoltre, se la legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per 
sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è 
riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico”. “Dunque, l’accesso agli atti di cui alla l. 241/1990 continua 
certamente a sussistere, ma parallelamente all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla 
base di norme e presupposti diversi” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 7).

Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più in 
profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo 
diffuso del cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione 
all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di 
fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”.

L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività 
amministrativa:

“la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di 
eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o pregiudicati 
dalla rivelazione di certe informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà possibile, 
ove titolari di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è 
invece negato l’accesso generalizzato”.

L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si 
aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti 
all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un regolamento interno 
sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi 
relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza 
introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa 
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amministrazione”.

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso 
documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico 
“semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato.

Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali interni 
per la gestione delle richieste di accesso generalizzato”. In sostanza, si tratterebbe di:

 individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato;

 disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso.

4.2. EQUILIBRIO TRA ACCESSO E RISERVATEZZA. LA PRIVACY

Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD).

Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di 
protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 
2016/679.

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 
del Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per 
l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è 
costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento”.

Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, 
trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, 
a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del 
comma 1”.

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 
sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso 
da una norma di legge o di regolamento.

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti 
web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) 
contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 
33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 
presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al 
trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.

Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle 
finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di 
esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli 
per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati 
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(par. 1, lett. d).

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge 
o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 
provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”.

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” 
che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati 
pubblicati.

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici 
compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire 
consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di 
protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD).

4.3. LA COMUNICAZIONE

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il 
linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto 
dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori.

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 
burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle 
pubbliche amministrazioni.

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 
attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo 
operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente 
l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale.

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 
internet istituzionale.

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui 
siti informatici delle PA.

L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione 
di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 
pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 
obbligati”.

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 
esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale.

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a 
pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali 
l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del 
sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi 
“amministrazione trasparente”).
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L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 
ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 
nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.) cliccando nell’apposita sezione “Uffici 
Comunali”

4.4. MODALITÀ ATTUATIVE

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della 
scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina e la struttura delle informazioni da 
pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte 
dal d.lgs. 97/2016.

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, 
i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» 
del sito web.

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione 
ANAC 1310/2016.

Le schede di cui all’Allegato 1 ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, 
quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310.

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, 
anziché sei.

Infatti, è stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio 
responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.

4.5. ORGANIZZAZIONE

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle 
attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili di Area/Settori/uffici, i quali inviano 
i dati da pubblicare al Servizio Trasparenza contenuto nel Settore Amministrativo.

La Dr.ssa SILVIA VALENTINI, assegnata al Settore AFFARI GENERALI E SERVIZI 
DEMOGRAFICI, è incaricata della gestione della sezione “Amministrazione Trasparente”. Gli 
uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare trasmettono almeno ogni 
15 giorni ai dipendenti assegnati al Settore AFFARI GENERALI E SERVIZI DEMOGRAFICI, i 
quali provvedono alla pubblicazione entro i successivi 7 giorni dalla ricezione.

Il Responsabile della prevenzione della corruzione individua – con propria determinazione – nelle PO 
esistenti presso l’Ente i referenti per curare la tempestiva comunicazione delle informazioni nei 
confronti del Responsabile, secondo quanto stabilito nel piano anticorruzione dell'Ente.

I referenti coincidono con Responsabili di settore in cui è articolato l’Ente e che nel caso in cui il 
Responsabile intenda discostarsi da tale indicazione, ne motiva le ragioni nel provvedimento di 
individuazione.
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Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza sovrintende e verifica:

 il tempestivo invio dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all’ufficio 
preposto alla gestione del sito; 

 la tempestiva pubblicazione da parte dell’ufficio preposto alla gestione del sito; 

 assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni.

Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, i Responsabili 
degli altri Settori previsti dal vigente Regolamento Uffici e Servizi gestiscono le sotto - sezioni di 
primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, curando la pubblicazione 
tempestiva di dati informazioni e documenti.

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività dei 
Responsabili di ciascuna Area; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio.

Il RPCT, pertanto, provvederà a coordinare e supervisionare le attività in materia di trasparenza e di 
prevenzione della corruzione che si svilupperanno, principalmente, lungo due linee direttrici: 

 da un lato la manutenzione degli strumenti già in uso dall’amministrazione per prevenire il rischio 
corruttivo (implementazione degli applicativi informatici e revisione della modulistica e delle 
procedure interne);

 dall’altro la predisposizione di ulteriori iniziative volte a rafforzare ulteriormente i presidi 
anticorruttivi.

5. ALTRI CONTENUTI DEL PTPCT

5.1. FORMAZIONE IN TEMA DI ANTICORRUZIONE

Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare, di concerto 
con i Responsabili di Area/Settore, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza.

Inoltre, in attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 
62/2013, il Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici.

Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio 
Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio 
del proprio organismo indipendente di valutazione”.

5.2. CRITERI DI ROTAZIONE DEL PERSONALE

L’ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, comma 1, lett. I-
quater), del d.lgs. 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione della corruzione mediante la tutela 
anticipata.

Si prevede la sostituzione, per rotazione tra gli incarichi, di tutti i responsabili con cadenza triennale, 
laddove esistano figure professionali fungibili. Laddove ciò non sia possibile ovvero ai fini di 
individuare misure alternative alle rotazione aventi le medesime finalità anticorrutive, l’ente  ha 
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deciso di adottare per quegli Uffici particolarmente esposti al rischio corruttivo delle Linee guida 
sulla rotazione del personale (ALLEGATO F)   

5.3. ARBITRATO

Sistematicamente in tutti i contratti futuri dell’ente si intende escludere il ricorso all’arbitrato 
(esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei contratti 
pubblici - d.lgs. 50/2016 e smi).

5.4. DISCIPLINA DEGLI INCARICHI AI DIPENDENTI

L’Ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 39/2013, dell'art. 53 
del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957.

L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di 
astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso 
di conflitto di interesse.

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 
10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e smi.

Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 
rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità.

La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per 
contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 
successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro.

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi 
o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 
privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.

E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti.

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo 
potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso 
imprese o privati con cui entra in contatto.

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 
cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti.

L’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del d.lgs. 165/2001 il comma16-ter che 
dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri 
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autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni, di svolgere nei tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri, al fine di evitare che 
il dipendente pubblico possa sfruttare la posizione acquisita all’interno dell’amministrazione, per 
ottenere condizioni di lavoro maggiormente vantaggiose con soggetti con cui è entrato in contatto 
durante lo svolgimento della sua regolare attività amministrativa.

L’art. 21 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 ha esteso il divieto ai soggetti titolari di uno degli incarichi 
di cui al medesimo decreto e ai soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto 
di lavoro, subordinato o autonomo.

Anac, infatti, (cfr. parere ANAC AG/2 del 4 febbraio 2015) ha rilevato che, una limitazione ai soli 
dipendenti con contratto a tempo indeterminato sarebbe in contrasto con la ratio della norma, volta a 
evitare condizionamenti nell’esercizio di funzioni pubbliche e sono pertanto da ricomprendersi, in 
tale divieto, anche i soggetti legati alla pubblica amministrazione da un rapporto di lavoro a tempo 
determinato o autonomo.

Il divieto si applica a far data dalla cessazione dell’incarico e tende a contenere il rischio di situazioni 
di corruzione connesse all’impiego del dipendente successivamente alla cessazione del rapporto di 
lavoro.

La norma sul divieto di pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie quali, ad 
esempio, la nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del predetto divieto.

Inoltre, ai soggetti privati che hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni nei tre anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti.

Lo scopo della norma è quello di scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che durante il 
periodo di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all’interno dell’Amministrazione per 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in 
contatto in relazione al rapporto di lavoro.

Il divieto è anche volto, allo stesso tempo, a ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare 
pressioni o condizionamenti nello svolgimento di compiti istituzionali, prospettando al dipendente di 
un’amministrazione opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio, qualunque 
sia la causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in quiescenza per raggiungimento dei 
requisiti di accesso alla pensione).

Le disposizioni anti-pantouflage devono essere inserite nei bandi di gara o negli atti prodromici agli 
affidamenti di contratti pubblici:

“Ai sensi dell’articolo 71 del d.lgs. n. 50/2016 le stazioni appaltanti redigono bandi di gara in 
conformità ai bandi-tipo adottati dall’ANAC. Nei suoi bandi-tipo l’ANAC ha espressamente previsto 
l’introduzione, tra le condizioni ostative alla partecipazione, oggetto di specifica dichiarazione da 
parte dei concorrenti, del divieto di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001”.

L’apposita clausola anti-pantouflage deve essere inserita anche negli atti di assunzione del 
personale: “il soggetto assunto dall’Ente, deve attestare la consapevolezza che, a norma dell’art. 53 
comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni, gli/le è fatto divieto di 
prestare attività lavorativa o professionale nei tre anni successivi alla cessazione dal rapporto di 
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pubblico impiego presso soggetti privati nei confronti del quali il medesimo/a dovesse esercitare 
poteri autoritativi e negoziali negli ultimi tre anni di servizio”.

Inoltre occorre prevedere una dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio 
o dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del pantouflage, allo scopo di evitare 
eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma. Il divieto per il dipendente cessato 
dal servizio di svolgere attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dei poteri 
negoziali e autoritativi esercitati, è da intendersi riferito a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o 
professionale che possa instaurarsi con i medesimi soggetti privati, mediante l’assunzione a tempo 
determinato o indeterminato o l’affidamento di incarico o consulenza da prestare in favore degli stessi.

Anac ravvisa l’opportunità che il RPCT, non appena venga a conoscenza della violazione del divieto 
di pantouflage da parte di un ex dipendente, segnali la violazione alla stessa Autorità e ai vertici 
dell’Amministrazione ed eventualmente anche al soggetto privato presso cui è stato assunto il 
dipendente.

Le misure di cui sopra, sono espressamente previste nel presente Piano e sono volte a prevenire tale 
fenomeno.

L’art. 6-bis della l. n. 241 del 1990 rappresenta una norma di ampia portata, che può essere considerata 
a tutti gli effetti come un punto di riferimento del sistema di prevenzione dei conflitti di interessi, 
avendo valenza prevalentemente deontologico-disciplinare e principio generale di diritto 
amministrativo, che non ammette deroghe ed eccezioni.

Il conflitto di interessi viene trattato anche nel Regolamento recante il codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, emanato con DPR del 16.04.2013, n. 62.

Va ricordata, poi, l’introduzione di una disciplina dedicata in via diretta ed esclusiva al conflitto di 
interessi nello svolgimento di incarichi amministrativi, ovvero quella di cui al D.Lgs n.39 del 2013. 
Tale decreto, a differenza di altre fonti normative, si occupa organicamente del conflitto di interessi 
che può interessare i titolari di incarichi amministrativi. Al fine di garantire un’efficace attuazione del 
D.Lgs n.39 del 2013, il legislatore ha individuato nell’Autorità Nazionale Anticorruzione il soggetto 
competente a vigilare sulle eventuali violazioni del decreto stesso, di concerto coi Responsabili della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) delle varie amministrazioni.

La tutela anticipatoria di fenomeni corruttivi si realizza anche attraverso la individuazione e la 
gestione del conflitto di interessi. La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura 
dell’interesse pubblico cui è preposto il funzionario potrebbe essere deviata per favorire il 
soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il medesimo funzionario direttamente o 
indirettamente. Si tratta dunque di una condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi 
per l’amministrazione, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria (cfr. Cons. 
Stato, Sezione consultiva per gli atti normativi, parere n. 667 del 5 marzo 2019 sullo schema di linee 
guida di ANAC aventi ad oggetto «individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure 
di affidamento dei contratti pubblici», in attuazione dell’art. 213, co. 2, del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50)

Ai sensi dell’art.53 comma 3 bis del D.Lgs.165/2001 e dell’art.1 comma 60 lett. b) della L.190/2012, 
ogni incarico autorizzato ai propri dipendenti avviene nel totale rispetto della normativa in tema di 
conflitto di interesse anche potenziale.
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Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 
190/2012, prevedendo fattispecie di:

- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che 
abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi 
ultimi, e a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g);

- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, 
a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e 
l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero 
l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h).

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono 
essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, nella quale, in 
ragione del contenuto dell’incarico, deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo 
conferimento.

Il titolare dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di 
causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito.

Le dichiarazioni sono rese in modo conforme ai modelli predisposti dall’Amministrazione e 
pubblicati sul sito internet comunale, così come sono pubblicate le dichiarazioni rese dagli interessati.

Si tratta di una verifica tutt’altro che banale e che riguarda situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interessi e incompatibilità, che non interessano soltanto il responsabile del procedimento e i titolari 
degli uffici competenti all’espressione di pareri e di valutazioni tecniche, e all’adozione di atti 
endoprocedimentali e del provvedimento finale, ma si estendono anche ai contraenti, concessionari e 
agli incaricati dell’Amministrazione.

Anche il nuovo Codice dei contratti dedica un articolo specifico al conflitto di interessi, attuale o 
potenziale (articolo 42).

Nell’esercizio dell’attività amministrativa, dirigenti, posizioni organizzative e responsabili del 
procedimento dichiarano l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi.

L’ente in ogni caso per scongiurare ogni ipotesi di conflitto di interessi dovrà comunque dare 
applicazione a:

 Intensificazione dei controlli a campione nell’ambito del controllo di regolarità amministrativa in via 
successiva, con riferimento all’intero procedimento e non a singoli atti anche al fine di poter valutare 
i riscontri in termini di qualità tempi e costi;

 Intensificazione dei controlli sull’assenza di conflitto di interessi.

La misura sul conflitto di interessi è trasversale e individuata in aree a rischio specifiche.

Come precedentemente detto, nell’esercizio dell’attività amministrativa, dirigenti, posizioni 
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organizzative e responsabili del procedimento dichiarano l’insussistenza, a proprio carico, di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, ma, contestualmente, nel caso in cui l’attività 
dell’ente comporti un “contatto” con soggetti esterni, i dirigenti, le posizioni organizzative e i 
responsabili del procedimento acquisiscono obbligatoriamente, da questi soggetti, una dichiarazione 
circa l’insussistenza, a proprio carico, di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. Tenuto 
conto della reale e concreta difficoltà operativa di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
prestate da tutti i soggetti che intervengono nell’esercizio dell’attività amministrativa, si dispone che:

- dirigenti, posizioni organizzative e responsabili del procedimento che svolgono le attività e 
gestiscono i processi indicati nella tabella precedente, dichiaranol’insussistenza, a proprio carico, di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi e, se ricorre il caso, acquisiscono 
obbligatoriamente, dai soggetti terzi, analoga dichiarazione circa l’insussistenza, a proprio carico, di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. Le dichiarazioni dei dirigenti, delle posizioni 
organizzative e dei responsabili del procedimento hanno efficacia, a tutti gli effetti, delle dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà. Le dichiarazioni prestate da soggetti estranei all’amministrazione 
devono rivestire la forma della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

5.4.1. MISURA

Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere 
una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 
collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi.

5.5. CONTROLLI AI FINI DELL'ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI E 
DELL'ASSEGNAZIONE AD UFFICI

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano 
la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare 
poteri nelle amministrazioni.

L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di 
concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a 
più elevato rischio di corruzione.

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata 
in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale:

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi;

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione 
o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati;

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.
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5.5.1. MISURA

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi 
del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra.

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.

6. MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI – 
WHISTLEBLOWING

Con il termine whistleblower si intende il dipendente pubblico che segnala illeciti di interesse generale 
e non di interesse individuale, di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, in base 
a quanto previsto dall’art. 54 bis del d.lgs. n. 165/2001 così come modificato dalla legge 30 novembre 
2017, n. 179. 

Il Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza – Dr. Andrea CARBONE – ha 
predisposto un modello (ALLEGATO D) che verrà pubblicato nella sezione Amministrazione 
Trasparente, unitamente al presente piano per le segnalazioni di illeciti.

Il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione”, segnala al 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, oppure all'ANAC, o all'autorità 
giudiziaria ordinaria o contabile, “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio 
rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad 
altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro 
determinata dalla segnalazione”.

Secondo il nuovo art. 54-bis e come previsto nel PNA 2013 (Allegato 1 paragrafo B.12) sono 
accordate al whistleblower le seguenti garanzie:

a) la tutela dell'anonimato;

b) il divieto di discriminazione;

c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso.

Le modeste dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da rendere sostanzialmente 
difficile, se non impossibile, la tutela dell’anonimato del whistleblower.

In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo riserbo e 
applicano con puntualità e precisione il criterio dell’anonimato.

La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito 
per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli.

La norma tutela l'anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, 
l'identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione.

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante può 
essere rivelata all'autorità disciplinare e all'incolpato nei seguenti casi:

a) consenso del segnalante;
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b) la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione: si tratta dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli elementi che hanno fatto 
emergere l'illecito, ma la contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli sufficienti a far scattare 
l'apertura del procedimento disciplinare;

c) la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è 
assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito 
dell'audizione dell'incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento.

La tutela dell'anonimato, prevista dalla norma, non è sinonimo di accettazione di segnalazione 
anonima. 

La misura di tutela introdotta dalla disposizione si riferisce al caso della segnalazione proveniente da 
dipendenti individuabili e riconoscibili. Resta fermo che l'amministrazione deve prendere in 
considerazione anche segnalazioni anonime, ove queste si presentino adeguatamente circostanziate e 
rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti 
determinati (es.: indicazione di nominativi o qualifiche particolari, menzione di uffici specifici, 
procedimenti o eventi particolari, ecc.).

Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di esclusione dell'accesso documentale non possono 
comunque essere riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, l'anonimato non 
può essere opposto, ad esempio indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni, ecc.

Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di 
lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. La tutela 
prevista dalla norma è circoscritta all'ambito della pubblica amministrazione; infatti, il segnalante e 
il denunciato sono entrambi pubblici dipendenti. La norma riguarda le segnalazioni effettuate 
all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti o al proprio superiore gerarchico.

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 
segnalazione di illecito:

a) deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al responsabile della prevenzione; il 
responsabile valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione di quanto accaduto al 
dirigente sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione; il dirigente valuta 
tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la situazione 
e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli 
estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la 
discriminazione;

b) l'U.P.D., per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi per avviare il 
procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione;

c) all'Ufficio del contenzioso dell'amministrazione; l'Ufficio del contenzioso valuta la sussistenza degli 
estremi per esercitare in giudizio l'azione di risarcimento per lesione dell'immagine della pubblica 
amministrazione;

d) all'Ispettorato della funzione pubblica; l'Ispettorato della funzione pubblica valuta la necessità di 
avviare un'ispezione al fine di acquisire ulteriori elementi per le successive determinazioni;

e) può dare notizia dell'avvenuta discriminazione all'organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad 
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una delle organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto presenti nell'amministrazione; 
l'organizzazione sindacale deve riferire della situazione di discriminazione all'Ispettorato della 
funzione pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della prevenzione;

f) può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e 
dell'amministrazione per ottenere un provvedimento giudiziale d'urgenza finalizzato alla cessazione 
della misura discriminatoria e/o al ripristino immediato della situazione precedente;

g) l'annullamento davanti al T.A.R. dell'eventuale provvedimento amministrativo illegittimo e/o, se del 
caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la condanna nel merito per le 
controversie in cui è parte il personale c.d. contrattualizzato;

h) il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione.

Il documento non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, 
ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, lett. a), della l. n. 241 del 
1990. In caso di regolamentazione autonoma da parte dell'ente della disciplina dell'accesso 
documentale, in assenza di integrazione espressa del regolamento, quest'ultimo deve intendersi etero 
integrato dalla disposizione contenuta nella l. n. 190”.

Per il futuro, è prevista la costituzione del Comitato Unico di Garanzia affinché tramite il presidente 
del C.U.G. possa riferire della situazione di discriminazione all'Ispettorato della funzione pubblica se 
la segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della prevenzione

7. PROTOCOLLI DI LEGALITÀ

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione viene 
configurata dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e condizionante 
la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto.

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare 
(ALLEGATO E).

Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 
eluderlo.

Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno 
corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti.

8. MONITORAGGIO E RISPETTO DEI TERMINI PROCEDIMENTALI

Il monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti può far emergere 
eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti sarà attivato nell’ambito del controllo di 
gestione dell’ente.
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9. IL MONITORAGGIO DEI RAPPORTI TRA L'AMMINISTRAZIONE EI 
SOGGETTI CHE CON ESSA STIPULANO CONTRATTI

E’ attivato nell’ambito del controllo di gestione dell’ente. 

Inoltre, taluni parametri di misurazione dei termini procedimentali sono utilizzati per finalità di 
valutazione della perfomance dei dirigenti/responsabili e del personale dipendente.

10. SOVVENZIONI

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 
regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. 

Per il futuro si auspica che ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione sia pubblicato con 
maggiore rapidità  sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre 
che all’albo online e nella sezione “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici” la cui 
pubblicazione resta ferma all’anno 2019.

11. CONCORSI E SELEZIONE DEL PERSONALE

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001 e del 
regolamento di organizzazione dell’ente approvato con deliberazione di G.C. n. 169 del 05.11.2018.

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

12. MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DEL PTPC

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione.

Ai fini del monitoraggio i responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della prevenzione 
della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile.
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La strategia di prevenzione della corruzione determina la necessità di sviluppare un “Sistema di 
Monitoraggio”, quale strumento per rendere più efficacie il sistema dei controlli interni finalizzati 
alla prevenzione dei fenomeni corruttivi.

Si introduce un sistema di monitoraggio semestrale volto a monitorare ed analizzare il conseguimento 
degli obiettivi individuati nel Piano Anticorruzione del Comune di ORIOLO ROMANO. Tale attività 
da potenziare è condizionata alla formazione di una struttura dedicata a tale attività con risorse e 
mezzi.

Occorre infatti misurare e verificare l’efficacia e il livello di attuazione del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza con la tracciabilità di ciò che è stato fatto, anche in 
stretta relazione al monitoraggio degli obiettivi del Piano Performance e da quanto stabilito dal D.Lgs 
74/2017.

Il puntuale e corretto espletamento delle misure di prevenzione e di gestione del rischio di corruzione 
è sottoposto ad un'azione di controllo e monitoraggio, riguardante tutte le fasi di gestione del rischio 
al fine di poter intercettare i rischi emergenti, identificare i processi organizzativi eventualmente 
tralasciati in fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per analisi e ponderazione del 
rischio.

Inoltre, è necessario tenere conto che i rischi non sono statici, ma possono variare nel corso del tempo, 
essendo il contesto – interno ed esterno – del Comune suscettibile di cambiamenti; emerge, quindi, la 
necessità di un’azione costante di monitoraggio del sistema di gestione del rischio corruzione, in 
grado di verificarne la funzionalità a fronte di cambiamenti sopravvenuti.

In particolare, il monitoraggio deve consentire di verificare se:

 le misure adottate perseguano i risultati attesi;

 le procedure adottate siano efficienti;

 le informazioni disponibili siano sufficienti per l'analisi del rischio;
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 la conoscenza accumulata abbia supportato la presa di decisioni;

 il processo di apprendimento possa essere reiterato nei cicli successivi divalutazione del rischio.

13. VIGILANZA SU ENTI CONTROLLATI E PARTECIPATI

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli 
enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici 
economici”, in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in controllo 
pubblico:

 adottano il modello di organizzazione e gestione idoneo a prevenire i reati D.Lvo n. 231/2001;

 provvedono alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza.

14. ANTIRICICLAGGIO

Il quadro normativo in materia di antiriciclaggio persegue l'obiettivo di prevenire l'ingresso nel 
sistema legale di risorse di origine criminale. Esso contribuisce, quindi, a preservare la stabilità, la 
concorrenza, il corretto funzionamento dei mercati finanziari e, più in generale, l'integrità 
dell'economia complessivamente intesa. Il sistema di prevenzione del riciclaggio si fonda sulla 
collaborazione tra operatori, autorità amministrative, organi investigativi e autorità giudiziaria.

Ai sensi dell’art. 10 del citato D.lgs. n. 231 del 2007, le Pubbliche amministrazioni comunicano alla 
UIF dati e informazioni concernenti le operazioni sospette di cui vengano a conoscenza nell'esercizio 
della propria attività istituzionale, per i seguenti ambiti:

1. procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione;

2. procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le 
disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici;

3. procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e 
privati.

L’Amministrazione comunale è conseguentemente tenuta a collaborare con le autorità competenti, 
individuando e segnalando le attività ed i fatti rilevanti che potrebbero essere indicatori di operazioni 
di riciclaggio, limitatamente alle aree di intervento citate, coincidenti con aree di rischio già definite 
per il contrasto alla corruzione.

A tal fine:

 è stato individuato il RPCT come “gestore” delle segnalazioni, cioè come soggetto delegato a valutare 
ed effettuare le comunicazioni di operazioni sospette alla UIF,

 sono stati individuati come “referenti” del gestore i Responsabili delle Aree/Settori.
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ALLEGATO A: MAPPATURA DEI PROCESSI E CATALOGO DEI RISCHI
https://mycity.s3.sbg.io.cloud.ovh.net/2732189/ALLEGATO-A---MAPPATURA-DEI-PROCESSI-
E-CATALOGO-DEI-RISCHI.PDF 

ALLEGATO B: ANALISI DEI RISCHI
https://mycity.s3.sbg.io.cloud.ovh.net/2732195/ALLEGATO-B---ANALISI-DEI-RISCHI.PDF

ALLEGATO C: INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELLE MISURA DA 
ADOTTARE
https://mycity.s3.sbg.io.cloud.ovh.net/2732194/ALLEGATO-C---INDIVIDUAZIONE-E-
PROGRAMMAZIONE-DELLE-MISURE-DA-ADOTTARE.PDF

ALLEGATO D: PROCEDURA PER LA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI DI 
CONDOTTE ILLECITE PROVENIENTI DA DIPENDENTI DEL COMUNE DI ORIOLO 
ROMANO (c.d. WHISTLEBLOWER)
https://mycity.s3.sbg.io.cloud.ovh.net/2732198/ALLEGATO-D---WHISTLEBLOWER.PDF

ALLEGATO E: PATTO DI INTEGRITA’
https://mycity.s3.sbg.io.cloud.ovh.net/2732192/ALLEGATO-E---PATTO-DI-INTEGRITA'.PDF

ALLEGATO F: ROTAZIONE DEGLI INCARICHI
https://mycity.s3.sbg.io.cloud.ovh.net/2732190/Oriolo-
Linee_guida_in_materia_di_rotazione_del_personale.pdf

SEZIONE 3

https://mycity.s3.sbg.io.cloud.ovh.net/2732189/ALLEGATO-A---MAPPATURA-DEI-PROCESSI-E-CATALOGO-DEI-RISCHI.PDF
https://mycity.s3.sbg.io.cloud.ovh.net/2732189/ALLEGATO-A---MAPPATURA-DEI-PROCESSI-E-CATALOGO-DEI-RISCHI.PDF
https://mycity.s3.sbg.io.cloud.ovh.net/2732195/ALLEGATO-B---ANALISI-DEI-RISCHI.PDF
https://mycity.s3.sbg.io.cloud.ovh.net/2732194/ALLEGATO-C---INDIVIDUAZIONE-E-PROGRAMMAZIONE-DELLE-MISURE-DA-ADOTTARE.PDF
https://mycity.s3.sbg.io.cloud.ovh.net/2732194/ALLEGATO-C---INDIVIDUAZIONE-E-PROGRAMMAZIONE-DELLE-MISURE-DA-ADOTTARE.PDF
https://mycity.s3.sbg.io.cloud.ovh.net/2732198/ALLEGATO-D---WHISTLEBLOWER.PDF
https://mycity.s3.sbg.io.cloud.ovh.net/2732192/ALLEGATO-E---PATTO-DI-INTEGRITA'.PDF
https://mycity.s3.sbg.io.cloud.ovh.net/2732190/Oriolo-Linee_guida_in_materia_di_rotazione_del_personale.pdf
https://mycity.s3.sbg.io.cloud.ovh.net/2732190/Oriolo-Linee_guida_in_materia_di_rotazione_del_personale.pdf
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ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 Struttura organizzativa

Premessa

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente:
- organigramma;
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali
e simili (es. posizioni organizzative);
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio.

ORGANIGRAMMA
1^                       2^                       3^                      4^ 5^ 6^
Area AA.GG., 
Servizi 
Demografici, 
Servizi Sociali e 
Pubblica 
Istruzione

Area 
Finanziaria

Area 
Tecnica

Area 
Vigilanza

Area 
Personale

Area 
Cultura 
Sport e 
Turismo

1.1 Servizio 
AA.GG.

2.1 Servizio 
Ragioneria 

3.1 Servizio 
Lavori Pubblici

4.1 Servizio 
Polizia Locale

5.1 Servizio 
Personale

6.1 Servizio 
Cultura, Sport 
e Turismo

1.2 Servizio 
Demografico

2.2 Servizio 
Tributi

3.2 Servizio 
Manutenzioni e 
Patrimonio

4.2 Servizio 
Polizia Edilizia

1.3 Servizio 
Protocollo, 
Informazioni e 
Trasparenza

3.3 Servizio 
Gestione 
Territorio 
e Ambiente

4.3 Servizio 
Polizia Stradale

1.4 Servizio 
Economato

3.4 Servizio 
Protezione e 
Prevenzione

4.4 Servizio 
Protezione Civile

1.5 Servizio 
Autorizzazioni 
Amministrative, 
Commercio e 
Attività Produttive

3.5 Servizio 
Urbanistica 
pubblica e 
privata

4.5 Servizio 
Mobilità e traffico

1.6 Servizio Socio 
Sanitario

3.6 Servizio 
Edilizia e 
Sportello Unico

1.7 Servizio 
Pubblica Istruzione

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA
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Area1^-AA.GG., Servizi Demografici, Servizi Sociali e Pubblica Istruzione – Maurizio Farnetti
Area2^-Finanziaria – Dott. Giuseppe Calvaresi
Area3^-Tecnica – Arch. Daniela Sgriscia
Area4^-Vigilanza – Dott. Antonio Canzonetta
Area5^-Personale – Dott. Emanuele Rallo- Sindaco
Area6^-Cultura, sport e turismo- Dott. Emanuele Rallo- Sindaco

Area 1: l’Area è costituita da un Assistente Sociale, un operatore addetto al servizio demografico, un 
operatore addetto al servizio protocollo e un istruttore amministrativo addetto ai servizi sociali e alla 
pubblica istruzione.

Area 2: l’Area è costituita da un istruttore contabile addetto al servizio di ragioneria e da un istruttore 
contabile addetto al servizio tributi.

Area 3: l’Area è costituita da due Istruttori Direttivi Tecnici di cui uno addetto al servizio urbanistica 
pubblica e privata e al servizio edilizia – sportello unico, l’altro addetto a tutti i servizi di cui alla 
tabella precedente inclusi nell’area di competenza.

Area 4: l’area si avvale di un Agente di Polizia Locale che svolge le mansioni di cui alla tabella 
precedente per la competenza del settore vigilanza. 

Area 5 e 6: l’Area si avvale di un istruttore Amministrativo per lo svolgimento dei compiti rientranti 
nell’area indicata. 

La Giunta comunale ha approvato con atto deliberativo n. 586 del 04/07/1998 il Regolamento degli 
Uffici e dei Servizi dell’Ente, e ss.mm.
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3.2 Organizzazione del lavoro agile

Premessa

In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e telelavoro).
In particolare, la sezione deve contenere:

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali);

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance;

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 
qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 
servizi campione).

PIANO ORGANIZZATIVO PER IL LAVORO AGILE TRIENNIO 2023-2025

Premessa
L’istituto del “lavoro agile” è stato applicato dal Comune di Oriolo Romano durante il periodo 
dell’emergenza     epidemiologica da Covid-19, in linea con le disposizioni normativa di volta in volta 
emanate dal legislatore statale.
Pur in mancanza di pregressa sperimentazione del lavoro agile, l’attivazione di tale modalità di 
lavoro ha consentito di far fronte in maniera efficace alla fase emergenziale, contemperando 
l’esigenza di contrasto alla pandemia con la necessità di assicurare continuità nell’erogazione dei 
servizi comunali.

In data 21.03.2022, la Giunta Comunale ha provveduto ad approvare, con delibera n. 21, il 
“Regolamento della disciplina del lavoro agile” (di seguito, “Regolamento”) qui da intendersi 
interamente richiamata – con i relativi allegati - in quanto non in contrasto, ma integrativa delle 
disposizioni previste nel Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) 2023-2025;
Su tali basi, e ferma restando la volontà dell’Amministrazione di proseguire e favorire detta 
modalità di esecuzione del rapporto di lavoro, è sviluppato il presente Piano Organizzativo del 
Lavoro Agile (POLA) che si integra nel ciclo di programmazione dell’Ente attraverso il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO).
Il Piano è redatto secondo quanto previsto dall’art. 263, comma 4-bis, del D.L. n. 34/2020, di 
modifica dell'art.14, della legge n. 124/2015 come modificato dell’art. 1 del D.L. n. 56/2021 e 
secondo le Linee  Guida in materia di lavoro agile nelle PP.AA., ai sensi dell’art. 1, comma 6, del 
decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione recante le modalità organizzative per il 
rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni.
Inoltre, con l’entrata in vigore dell’art. 5, comma 3, lettera l) del CCNL 16.11.2022, il lavoro agile 
è diventato materia di confronto con le OO.SS. Pertanto, prima dell’adozione, si è proceduto alla 
preventiva comunicazione alle OO.SS. per l’attivazione del un confronto.
Infine, si provvederà ad adeguare il presente documento, a seguito dell’emanazione di ulteriori 
misure di carattere normativo e tecnico per la disciplina del lavoro agile nelle amministrazioni 
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pubbliche, in particolare attraverso l’adozione di ulteriori strumenti anche contrattuali.

Indicazioni generali e finalità
Il ricorso al lavoro agile è finalizzato al raggiungimento dei seguenti obiettivi:
- Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e 

responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati;
- Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance;
- Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche 

attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;
- Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea;
- Promuovere e diffondere le tecnologie digitali;
- Razionalizzare le risorse strumentali;
- Riprogettare gli spazi di lavoro;
- Contribuire allo sviluppo sostenibile del paese, provvedendo alla riduzione del traffico legato 

al pendolarismo lavorativo e, quindi, anche delle fonti di inquinamento dell’ambiente 
nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di 
volume e percorrenza.

Il lavoro agile è una modalità di svolgimento del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante 
un accordo tra il dipendente e l’ente, che prevede forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi 
e, nel rispetto delle normative dettate, senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, nonché 
con l’utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa. 
Può essere svolto presso il domicilio del dipendente e/o in luoghi individuati dall’amministrazione, 
possibilmente d’intesa con il lavoratore.
La relazione sindacale prevista, ai sensi dell’art. 5, comma 3, è quella del confronto laddove venga 
richiesto dai soggetti sindacali o su iniziativa dell’ente a seguito dell’informazione preventiva;

Trattamento economico e la condizione giuridica dei dipendenti
I dipendenti in lavoro agile non possono subire alcuna discriminazione, anche indiretta, in termini 
di trattamento economico e/o di condizione giuridica, tenendo conto degli istituti economici e 
giuridici compatibili.
Le metodologie di valutazione, sia con riferimento a quelle per la graduazione degli incarichi 
dirigenziali e di posizione organizzativa, sia con riferimento a quelle per le prestazioni ed i risultati, 
vanno adeguate e devono evitare ogni forma di penalizzazione delle prestazioni svolte in questa 
modalità.

Attività che possono essere svolte in lavoro agile
Tutte le attività, tranne quelle che l’ente individua espressamente come tali, possono essere svolte 
in modalità agile.
Le attività che non possono essere svolte in lavoro agile sono individuate dai Responsabili dei Servizi, 
sulla base di un monitoraggio di tutte quelle che coordinano.
L’ente, con delibera di giunta, può dettare delle specifiche linee 
guida. Si ritiene che le seguenti siano incompatibili con il lavoro 
agile:
- Vigilanza urbana, servizi tecnico-manutentivi;
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- Realizzazione di opere pubbliche, per le parti che non sono ascrivibili ad attività 
d’ufficio;

- Notifiche;
- Supporto agli uffici da svolgere in presenza;
- Sportelli con contatto diretto con gli utenti;
- Servizi cimiteriali;
- Servizi sociali, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio;
- Raccolta e smaltimento dei rifiuti;
- Interventi connessi a condizioni di emergenza, per le parti che non sono ascrivibili 

ad attività d’ufficio;
- Supporto agli organi di governo, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio.

Condizioni
Nella effettuazione del lavoro agile occorre garantire il rispetto delle seguenti condizioni:
- L’invarianza dei servizi resi all’utenza;
- L’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, 

assicurando comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza, 
fatto salvo che per i dipendenti c.d. fragili;

- L’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza 
dei     dati e delle informazioni trattate durante lo svolgimento del lavoro agile;

- La fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore. Tale vincolo può, con il 
consenso del dipendente, essere sostituito dalla utilizzazione della dotazione 
tecnologica del lavoratore, ferma restando la idoneità che deve essere attestata da parte 
del Responsabile del Servizio del settore informatico;

- La stipula dell’accordo individuale di cui all’allegato A del Regolamento della disciplina del 
lavoro agile;

Scelta dei dipendenti
I dipendenti da adibire a lavoro agile sono individuati dai Responsabili dei Servizi, dando corso in 
via ordinaria alla rotazione e nel numero massimo giudicato compatibile con lo svolgimento 
ottimale delle prestazioni.
Nel caso di richieste più elevate si applicano, nell’ordine, le seguenti preferenze:
- lavoratori c.d. fragili, sulla base di una attestazione dal medico competente dell’ente;
- lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 

previsto dall’articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151;

- lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104;

- lavoratori che hanno patologie che suggeriscono la riduzione degli spostamenti, sulla 
base di una attestazione dal medico competente dell’ente;

- lavoratori che hanno presentato domanda.

Misure organizzative
L’ente assume tutte le misure organizzative necessarie per garantire lo svolgimento del lavoro 
agile nelle modalità più idonee per il perseguimento delle finalità per le quali esso è attivato.
I lavoratori devono colloquiare ordinariamente con il Responsabile del Servizio di riferimento, 
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con gli organi di governo, con gli altri Responsabile dei Servizi, con i colleghi e con gli utenti.
Il Responsabile del Servizio di riferimento assegna al dipendente in lavoro agile le attività da 
svolgere, accompagnati da indicatori per la misurazione dell’effettivo svolgimento.

Orario di lavoro e diritto alla disconnessione
L’impegno orario nel caso di lavoro agile è quello previsto dai contratti nazionali e dal contratto 
individuale.
La prestazione lavorativa deve essere svolta nell’arco di 5 giorni la settimana
Occorre garantire la mattina un periodo di contattabilità nell’arco temporale compreso tra le 08,30 
e le 13,30 e nel pomeriggio nei giorni di lunedì e giovedì dalle 15,30 alle 17,30.
La verifica del rispetto della presenza giornaliera e dell’orario di lavoro è realizzata attraverso 
la timbratura a distanza.

Accordo individuale e progetto
Per dare avvio al lavoro agile occorre che vi sia un accordo individuale scritto sul modello di cui 
all’allegato A del Regolamento ed un progetto.
Nell’accordo individuale sono comunque contenuti i seguenti elementi: contenuto e durata del 
progetto; modalità di svolgimento della prestazione lavorativa; individuazione degli strumenti 
assegnati; modalità di esercizio del potere direttivo da parte del datore di lavoro; termini di 
preavviso; indicazione delle fasce orarie di contattabilità; definizione dei tempi di riposo del 
lavoratore; previsione che durante tali fasce si deve dare corso all’interlocuzione anche con gli 
utenti; giornate in cui il dipendente svolgerà la propria prestazione presso gli uffici dell’ente; luogo 
in cui viene svolto il lavoro agile; indicazione dei diritti e dei doveri connessi a questa modalità di 
svolgimento della prestazione lavorativa; vincolo al rispetto delle misure di salvaguardia; 
informativa sulla sicurezza; modalità di recesso; indicazione dei giustificati motivi di recesso; 
obiettivi che devono essere raggiunti dal dipendente; modalità e criteri di misurazione della 
prestazione.
La prosecuzione del lavoro agile è subordinata alla verifica positiva del grado di raggiungimento 
degli obiettivi, verifica che deve essere svolta con cadenza almeno mensile.
Il progetto può essere a tempo determinato o indeterminato.
Nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi e delle attività assegnate e di infrazioni alle 
modalità di svolgimento, l’ente può recedere e/o può non rinnovare alla scadenza.
Il progetto deve indicare quali sono le strutture organizzative interessate, il numero di dipendenti 
interessati, le modalità di svolgimento della governance e di verifica anche intermedia del suo grado 
di avanzamento e realizzazione. Deve inoltre indicare le modalità di svolgimento, ivi compresa 
l’eventuale presenza presso la sede per una parte delle giornate.

Indennità
Spettano ai dipendenti tutte le indennità che sono compatibili con lo svolgimento del lavoro agile.
Il lavoro straordinario, in tutte le sue forme, non è compatibile con il lavoro agile, per le giornate 
in cui la prestazione è svolta in tale modalità.
I dipendenti in lavoro agile non ricevono alcuna remunerazione dei costi telefonici e/o energetici.
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Doveri
Si applicano tutte le disposizioni dettate nei codici disciplinari e di comportamento.
Il dipendente in lavoro agile è tenuto a garantire la massima riservatezza su tutte le informazioni 
cui ha acceso e/o che utilizza, nonché ad assumere tutte le iniziative per la loro trasmissione in 
modo sicuro.
Deve assumere tutte le iniziative necessarie per evitare gli accessi non autorizzati a tali 
informazioni, nonché alle banche dati dell’ente, anche da parte dei propri congiunti. Presta una 
specifica attenzione alla custodia delle password.
Il dipendente custodisce con la massima diligenza gli strumenti che gli sono stati affidati, avendo 
cura di evitare tutti i possibili danneggiamenti degli stessi.
Il dipendente deve avere cura di evitare che essi possano essere utilizzati da soggetti non autorizzati 
e non può utilizzarli per ragioni personali.
Nel caso di cattivo funzionamento delle apparecchiature informatiche e/o dei collegamenti 
telematici, deve dare immediata informazione all’ente e cooperare per la loro risoluzione. L’ente 
può in questi casi richiamare il dipendente allo svolgimento in presenza della prestazione.
L’ente può, in presenza di comprovate esigenze di servizio, richiamare il dipendente allo 
svolgimento in presenza della prestazione.

Formazione
I dipendenti devono essere formati su:
- contenuti e modalità del lavoro agile, ivi compresi i diritti e gli obblighi;
- vincoli di salute e sicurezza del luogo di lavoro e della postazione (sicurezza 

antincendio, requisiti igienici minimi, integrità delle attrezzature, comportamento in 
caso di anomalie nel funzionamento, impianti elettrici, ergonomia della postazione, 
etc);

- utilizzazione delle tecnologie informatiche e telematiche;
- rafforzamento del lavoro in autonomia, empowerment, delega decisionale, 

collaborazione e condivisione delle informazioni.

Monitoraggio
Con cadenza annuale l’ente monitora gli effetti del lavoro agile sulla organizzazione e sulla 
comunità. Tale monitoraggio è effettuato sulla base dei risultati effettivamente raggiunti sui 
seguenti elementi:

- Realizzazione degli obiettivi;
- Soddisfazione degli utenti;
- Conseguimento di risparmi;
- Riduzione dei tassi di assenza a qualsiasi titolo;
- Innalzamento della produttività;
- Riduzione dei tempi di conclusione dei procedimenti;
- Miglioramento del benessere organizzativo,
- Riduzione del traffico e miglioramento della qualità dell’ambiente urbano.
Agli esiti delle attività di verifica di cui ai precedenti commi sono apportate le necessarie modifiche 
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al presente Piano ed ai singoli progetti di lavoro agile.

Misure di sicurezza
Al lavoro agile si applicano le previsioni di cui al d.lgs. n. 81/2008, ivi compresa la sicurezza delle 
singole postazioni.
L’ente fornisce al lavoratore ed al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza una specifica 
informativa sui rischi generali ed i rischi specifici; tale informativa è aggiornata con cadenza 
periodica ed almeno annuale. Della ricezione e comprensione di questi documenti viene rilasciata 
apposita ricevuta, ove non contenuta nella intesa sottoscritta all’atto del collocamento in lavoro 
agile. L’ente provvede alla organizzazione di attività di formazione per la prevenzione di questi 
rischi.
I dipendenti sono tenuti a cooperare per l’applicazione delle misure per la sicurezza.
I dipendenti in lavoro agile sono tutelati contro gli infortuni sul lavoro e contro le malattie 
professionali e contro gli infortuni per il normale percorso di andata e ritorno dal domicilio a quello 
di svolgimento della propria prestazione
I dipendenti in lavoro agile devono utilizzare la ordinaria diligenza per garantire la sicurezza delle 
comunicazioni con le banche dati dell’ente, a partire dalla custodia delle password.
I dipendenti in lavoro agile hanno gli stessi obblighi di tutela della privacy previsti nello 
svolgimento in modalità ordinaria della propria prestazione lavorativa.

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale

Si osservi che il Comune di Oriolo Romano ha provveduto ad approvare il Piano Triennale dei 
fabbisogni di personale con delibera della Giunta Comunale n. 23 del 16.03.2023 e successivamente 
modificato con delibera G.C. n. 46 del 23.05.2023, previa acquisizione del parere favorevole 
dell’organo di revisione e comunicazione alle OO.SS.

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente
Premessa
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti.
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CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2022:

Categoria Profilo professionale Posti coperti Posti 
programmati

Assunzioni 
programmate

D Istruttore direttivo tecnico 3 3
D Istruttore direttivo contabile 1 1

D Istruttore direttivo 
amministrativo 2 2

D Istruttore direttivo vigilanza 1 1*(riservato 
agli interni)

C Istruttore vigilanza 1 1 1
C Istruttore tecnico
C Istruttore contabile 2 2
C Istruttore amministrativo 2 3 1
B Operatore CED 0
B Esecutore amministrativo 1 1

B Operaio specializzato 
manutentivo

A Operaio manutentivo 1 1
Totale 12 15 3

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane

Premessa

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei 
servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono 
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla 
collettività. 
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 
In relazione, l’Amministrazione ha valutato le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori:
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa;
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti;
- stima dell’evoluzione dei bisogni. 

NOTE
Capacità assunzionale calcolata sulla base dei 
vigenti vincoli di spesa Rif. Delibera di Giunta n. 23 del 16/3/23
2023 94.062,39
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2024 63.363,93
2025 30.698,46

Stima del trend delle cessazioni Es.: numero di pensionamenti 
programmati

2023
2024 1 (Potenziale e con scelta opzionale)
2025 1 (Potenziale e con scelta opzionale)

3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse

Premessa

L’Ente ha approvato con deliberazione n. 4 del 12/01/2023 il Piano delle azioni positive per il 
triennio 2023-2025, adottato ai sensi dell’art.48 del D.Lgs. n. 198 dell’11/04/2006, con l’obiettivo 
di assicurare le pari opportunità di lavoro tra uomini e donne, rimuovendo qualsiasi ostacolo che 
possa impedire tale scopo.   

Prima di procedere ad esaminare nel dettaglio gli obiettivi fissati per il triennio 2023-2025, si noti 
che per l’anno 2023 non sono previste modifiche circa la distribuzione del personale fra 
servizi/settori/aree, salvo nell’anno 2024 in cui è prevista una progressione verticale nel settore della 
vigilanza.

NOTE
Modifica della distribuzione del personale fra 
servizi/settori/aree

Al momento n sono previste 
modifiche 

2023 Al momento n sono previste 
modifiche 

2024 Al momento n sono previste 
modifiche 

2025 Al momento n sono previste 
modifiche 

Modifica del personale in termini di livello / 
inquadramento
2023
2024 Da C a D nel settore 

Vigilanza
Progressione verticale

2025

OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2023/2025

Il Piano di Azioni Positive (deliberazione G.C. n. 4 del 12/01/2023) di durata triennale rappresenta 
sia adempimento ad un obbligo di legge, che strumento semplice ed operativo per l'applicazione 
concreta delle pari opportunità, avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell'Ente.
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Nel corso del prossimo triennio 2023/2025 questa Amministrazione comunale intende realizzare un 
piano di azioni positive, teso alla realizzazione dei seguenti obiettivi:
- Obiettivo 1: Tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni;
- Obiettivo 2: Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 
personale;
Obiettivo 3: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di
qualificazione professionale;
- Obiettivo 4: Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 
specifiche situazioni di disagio.

Obiettivo 1 - Ambito d'azione: ambiente di lavoro
1. Il Comune si impegna a fare sì che non si verifichino e/o che si adottino con 
tempestività le misure per eliminare con celerità situazioni conflittuali sul posto di lavoro, 
determinate ad esempio da pressioni o molestie, casi di mobbing, atti vessatori correlati alla 
sfera privata della lavoratrice ❑ del lavoratore, sotto forma di discriminazioni.
2. Strumenti e attività - Azioni proposte:

Studio di fattibilità di indagine sulla percezione delle pari opportunità, il benessere organizzativo 
generale, le discriminazioni e il mobbing.

 Indagine attraverso strumenti ad hoc sulla percezione ed opinioni sulla sicurezza, lo 
stress e la corruzione.
 Predisposizione di un codice di comportamento che tuteli la dignità delle persone.
 Predisposizione un Codice Etico.
 Iniziative sulla "salute di genere": proposte per la prevenzione dello stress in ambito 
lavorativo e valutazione dei rischi, in un'ottica di genere.

Attività di sensibilizzazione sul contrasto alla violenza di genere.
 Attività di valorizzazione delle diversità.

Obiettivo 2 - Ambito di azione: procedure di selezione/assunzione
1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e nelle selezioni 
di ogni genere, la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile.
2. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l'uno o l'altro sesso.
3. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l'accesso a particolari 
professioni, il Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che 
siano rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere.
4. Non stabilire, in nessun caso, posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli 
uomini o di sole donne.
5. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune valorizza attitudini e capacità 
personali.

Obiettivo 3 - Ambito di azione: formazione
1. I Piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni Area, consentendo 
la uguale possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò 
significa che dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e quant'altro 
utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di 
lavoro part-time.
2. Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per 
lungo tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza 
prolungata dovuta ad esigenze familiari ❑ malattia ecc.), prevedendo speciali forme di 
accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante l'assenza 
e nel momento del rientro, sia attraverso l'affiancamento da parte del Responsabile di Settore 
o di chi ha sostituito la persona assente, o mediante la partecipazione ad apposite iniziative 
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formative, per colmare le eventuali lacune ed al fine di mantenere le competenze ad un livello 
costante.

Obiettivo 4 Ambito di azione: conciliazione e flessibilità
1. Il Comune si impegna a favorire interventi/richieste di conciliazione degli orari di servizio a 
sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione dei figli e dei 
familiari bisognosi di cure mediante l'utilizzo di strumenti quali la disciplina part-time e la flessibilità 
dell'orario.

Disciplina del part-time
Il Comune si impegna favorire la conciliazione dell'orario di lavoro per i dipendenti part-time con le 
diverse situazioni ed esigenze familiari e/o tenendo conto delle ulteriori esigenze lavorative per i part-
time non superiori al 50%.
Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi
Favorire, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 
lavoro, l'equilibrio e la conciliazione tra le responsabilità familiari e professionali.
Promuovere pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio al fine di 
trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita 
familiare laddove possono esistere problematiche legate non solo alla genitorialità, ma anche 
all'assistenza di familiari malati e/o bisognosi di assistenza.
Migliorare la qualità del lavoro e potenziare, quindi, le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante 
l'utilizzo di tempi più flessibili sulla base delle specifiche e motivate richieste.
L'Ente già assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed 
in uscita.
Inoltre, particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto di un 
equilibrio fra esigenze dell'Amministrazione e le richieste dei dipendenti.

3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno

Premessa

Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 
acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di 
copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a:
- soluzioni interne all’amministrazione;
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti;
- meccanismi di progressione di carriera interni;
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento);
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali;
- soluzioni esterne all’amministrazione;
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA
(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni);
- ricorso a forme flessibili di lavoro;
- concorsi;
- stabilizzazioni.

A tal fine, si segnala che questa Amministrazione con deliberazione di Giunta n. 42/2019 si è 
associata ad Asmel (Associazione per la sussidiarietà e la modernizzazione degli Enti Locali) e con 
atto deliberativo n. 21 del 09/03/2023 ha aderito all’accordo per la gestione associata della 
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formazione di elenchi di idonei per le assunzioni di personale di cui all’art. 3 bis del D.L. n. 
80/2021.

Dato atto che con provvedimento della G.M. n. 134 del 26/11/2018, sono state approvate le regole 
generali per la c.d. “mobilità esterna”, al fine di consentire, secondo criteri predeterminati, il 
passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse, nel rispetto dei principi che discendono 
direttamente dalle previsioni dell'art. 97 Cost. e che sono recati, quali corollari di questa previsione 
costituzionale, dall'art. 35 del D. Lgs n. 165/2001, segnatamente per quanto attiene alle prescrizioni 
di principio dettate dal comma 3 di tale disposizione, ai sensi della quale, "Le procedure di 
reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si conformano ai seguenti principi: a) adeguata 
pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che garantiscano l'imparzialità e assicurino 
economicità e celerità di espletamento (…)"; 

Nel piano triennale l’ente ha previsto, in base all’art. 14, comma 14-bis, del D.L. 6 luglio 2012, n. 
95, di effettuare assunzioni con le modalità previste dall’art. 3, comma 61, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, anche con riferimento agli idonei di concorso espletate da altre Amministrazioni e 
seguendo la Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica 21 novembre 2013, n. 5/2013, non 
disponendo di proprie graduatorie in corso di validità .
Precisato che prima dell’avvio delle pratiche per l’utilizzo di graduatorie di altri enti l’ente deve 
attivare la procedura di mobilità obbligatoria ai sensi dell’art. 34 bis del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i

RICORSO A FORME FLESSIBILI DI LAVORO
2023 Contratto 110 part time e 557 

12 ore da altro ente
2024
2025
CONCORSI
2023 n. 2 figure C1 con ricorso 

graduatorie altri enti
2024 n.2 figure D una riservata agli 

interni 
2025
STABILIZZAZIONI non previste
2023
2024
2025

3.3.5 Formazione del personale
La formazione obbligatoria del personale si concretizza mediante ricorso a soggetti specializzati 
esterni privati e pubblici e coinvolge i seguenti ambiti:

- Trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica;
- Protezione e tutela dei dati personali;
- Contabilità pubblica;
- Organizzazione e gestione delle risorse umane;
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- Appalti pubblici;
- Transizione al digitale e strumenti tecnologici di informatizzazione dei processi.

La formazione sulla sicurezza del luogo di lavoro è curata dal Responsabile del servizio di 
Protezione e Prevenzione.

Il Comune mette a disposizione del Personale strumenti di aggiornamento professionale tramite 
editoriali a banche dati on line specialistiche per tutti i settori.

SEZIONE 4
MONITORAGGIO

4. Monitoraggio

Sezione omessa ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la P.A. n. 132/2022. 



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini 
e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 Tempestivo

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi 
dirigenziali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Atti generali

Disposizioni generali

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
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Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico-amministrativo e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 
rispettive competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Organizzazione

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 
14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013  

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo e i 

titolari di incarichi 
dirigenziali 
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Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del 
coniuge e dei parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 
della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i 
quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Consulenti e 
collaboratori

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)

Articolazione degli uffici

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza
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Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina / conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
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Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del 
coniuge e dei parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 
della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo 
determinato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 
organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale

Personale non a tempo 
indeterminato

Dotazione organica
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Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 19, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 19, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco dei bandi espletati

(da pubblicare in tabelle)
Elenco dei bandi in corso

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della Performance Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 
Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bandi di concorso

Performance

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo 
dei premi

OIV 

Contrattazione integrativa

OIV

(da pubblicare in tabelle)
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Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 
per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Dati relativi ai premi

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società partecipate da 
amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati e loro controllate (ex art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Società partecipate
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Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di societàa partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Enti di diritto privato 
controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i dati 
relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna tipologia di procedimento: 
Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 
che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 
nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Attività e 
procedimenti

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dichiarazioni sostitutive 
e acquisizione d'ufficio 
dei dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2013

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Provvedimenti
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Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati 
a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo 
di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 
avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara Tempestivo

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs 
n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione 

elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); Avviso in merito alla modifica dell’ordine 

di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 
2, dlgs n. 50/2016); Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 

188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 
con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 
del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 

su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Verbali di gara 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema 

di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Affidamenti - Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non 
hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); tutti gli atti connessi 
agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 
192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 
Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 
distintamente per ogni 

procedura

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e tecnico-
professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun atto:
Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)
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Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 1, d.P.R. n. 
118/2000 Albo dei beneficiari

Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  fisiche,  cui  sono  stati  erogati  in  ogni  esercizio  
finanziario contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  e  benefici  di  natura economica  a  carico  dei  
rispettivi  bilanci

Annuale

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bilanci

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Bilancio preventivo

Atti di concessione
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Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del dlgs 
n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini 
di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe

Beni immobili e 
gestione patrimonio

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013
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Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo
Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013)

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento 
e ai beneficiari Annuale

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Annuale

Indicatore di tempestività dei pagamenti Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Class action

Pagamenti 
dell'amministrazione Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Servizi erogati

Class action

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013
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IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 
pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche.
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Opere pubbliche

Pianificazione e governo del territorio

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa 
con l'Autorità nazionale anticorruzione )

Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle 

opere pubbliche 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie 
a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione 
di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Stato dell'ambiente
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato della salute e della sicurezza umana
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni 
ambientali

Pianificazione e 
governo del territorio

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile della 
corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 
15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione Tempestivo

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 
di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2014

Accesso civico concernente dati e 
documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale Tempestivo

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005 Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati Annuale

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005 Catalogo di dati, metadati e banche dati Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale

Altri contenuti Corruzione

Altri contenuti Accesso civico



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 61/2013) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Art. 63, cc. 3-
bis e 3-quater, 
d.lgs. n. 82/2005

Provvedimenti per uso dei servizi in rete

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a  mezzo di intermediari 
abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, istanze e atti e garanzie 
fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi, 
per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e modalità di utilizzo dei servizi e dei 
canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà essere adempiuto almeno 60 
giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013)

Annuale

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 4, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in 
virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate ….

Accessibilità e Catalogo 
di dati, metadati e 

banche dati
Altri contenuti



Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

A art. 11, cc. 1 e 3, d.lgs. n.
33/2013

Tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni: "tutte le
amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed
amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane e loro consorzi e
associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende
e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le
Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di
cui al presente decreto continuano ad applicarsi al CONI)"
Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in
materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti
Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri con uno o più D.P.C.M. devono essere determinate le modalità di applicazione del decreto 
Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome possono individuare forme e modalità di applicazione del decreto in ragione
della peculiarità dei propri ordinamenti

B
art. 11, d.lgs. n. 33/2013
art. 1, c. 34, l. n.
190/2012

Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, enti pubblici
nazionali, nonchè società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate ai sensi dell'art. 2359 del codice civile,
limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea
Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in
materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti
Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri con uno o più D.P.C.M. devono essere determinate le modalità di applicazione del decreto 
Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome possono individuare forme e modalità di applicazione del decreto in ragione
della peculiarità dei propri ordinamenti

C Soppresso e confluito in A

D art. 12, c. 2, d.lgs. n.
33/2013 Regioni

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI
Errata corrige (settembre 2013) 



Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI
Errata corrige (settembre 2013) 

E art. 28, d.lgs. n. 33/2013 Regioni, Province autonome e Province

F art. 39, c. 2, d.lgs. n.
33/2013 Comuni

G art. 40, c. 2, d.lgs. n.
33/2013

Amministrazioni pubbliche statali, regionali, locali, aziende autonome e speciali, enti pubblici e concessionari di pubblici servizi, ogni
persona fisica o giuridica che svolga funzioni pubbliche connesse alle tematiche ambientali o eserciti responsabilità amministrative
sotto il controllo di un organismo pubblico

H art. 41, c. 2, d.lgs. n.
33/2013 Aziende sanitarie ed ospedaliere

I art. 41, c. 6, d.lgs. n.
33/2013 Enti, aziende e strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario

L art. 29, c. 1, l. n.
241/1990

Amministrazioni statali, enti pubblici nazionali e società con totale o prevalente capitale pubblico, limitatamente all'esercizio delle
funzioni amministrative

M art. 2, c.2, d.lgs. n.
82/2005 

Pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto del riparto di
competenza di cui all'articolo 117 della Costituzione, nonché società, interamente partecipate da enti pubblici o con prevalente capitale
inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuato dall'Istituto Nazionale di Statistica
(ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311

N

art. 1, c. 7, d.p.r. n.
108/2004; art. 55,
paragrafo 5, d.p.r. n.
3/1957; art. 7, c. 1, l. n.
180/2011

Amministrazioni dello Stato

O artt. 1, d.p.r. n. 118/2000 Amministrazioni dello Stato, Regioni, comprese le regioni a statuto speciale, province autonome di Trento e Bolzano, enti locali ed
altri enti pubblici

P art. 2, c. 1, d.lgs. n.
39/2013

Pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici, nonché gli
enti di diritto privato in controllo pubblico

Q premessa, delib. CiVIT
n. 12/2013 Amministrazioni statali, enti pubblici non economici nazionali, camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura



Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI
Errata corrige (settembre 2013) 

R art. 1, cc. 1 e 1-ter, d.lgs.
n. 198/2009

Amministrazioni pubbliche e concessionari di servizi pubblici, escluse le autorità amministrative indipendenti, gli organi
giurisdizionali, le assemblee legislative, gli altri organi costituzionali e la Presidenza del Consiglio dei Ministri

S art. 12, c. 1, d.l. n. 5/2012 Regioni, Camere di commercio, industria, agricoltura e artigianato, comuni e loro associazioni, agenzie per le imprese ove costituite,
altre amministrazioni competenti, organizzazioni e associazioni di categoria interessate, comprese le organizzazioni dei produttori 

T

art. 11, d.lgs. n. 33/2013
art. 22, cc. 1, 3 e 6, d.lgs.
n. 33/2013
art. 1, c. 34, l. n.
190/2012

Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, enti pubblici
comunque denominati istituiti vigilati e finanziati dalle amministrazioni pubbliche ovvero per i quali le amministrazioni abbiano il
potere di nomina degli amministratori, società di cui le pubbliche amministrazioni detengono direttamente quote di partecipazione
anche minoritaria (escluse quelle quotate in mercati regolamentati e loro controllate), enti di diritto privato comunque denominati in
controllo pubblico ivi incluse le fondazioni. 
Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in
materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti

U

art. 11, d.lgs. n. 33/2013
Intesa Governo, Regioni
e Autonomie locali
sancita in Conferenza
Unificata nella seduta del
24 luglio 2013 per
l’attuazione dell’art. 1,
cc. 60 e 61, della l. n.
190/2012

Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, enti pubblici
nazionali e locali anche economici, nonchè società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate ai sensi dell'art.
2359 del codice civile, limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea
Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in
materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti
Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri con uno o più D.P.C.M. devono essere determinate le modalità di applicazione del decreto 
Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome possono individuare forme e modalità di applicazione del decreto in ragione
della peculiarità dei propri ordinamenti

V art. 37, c. 3-bis, d.l. n.
69/2013

Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni
La Regioni e gli enti locali, nell'ambito delle proprie competenze, adeguano i propri ordinamenti alle disposizioni di cui all'art. 37, c. 3,
del d.l. n. 69/2013
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Accessoagliatti,accessocivico 

 

 

 

provvedimentomotivatodiaccoglimentoodifferimentoorifiuto 

 

 
TuttiiResponsabilidiA

rea/Segretariocomu

nale 

 
Indebitodifferimentodeitermini 

  

   

Archiviazioneinassenzadeipresuppostidileggealfinedifavorire/sfavorirel'istante 

  



 

n. 

 

na. 

 
Areadirischio(PNA2019,All.1Ta

b.3) 

 

Processo 

 

Descrizionedelprocesso 

 
Responsabiledelp

rocesso 

 

Catalogodeirischiprincipali 

  

  

16 6 Altriservizi 
Gestionedell'archiviocorrente,di 

depositoestorico 
archiviazionedeidocumentisecondonormativa 

ResponsabileArea 
Cultura 

Violazionedinormeprocedurali,ancheinterne   

Perditaviolazioneomanipolazionedeidocumenti   

 

17 

 

7 

 

Altriservizi 

formazionedideterminazioni,ordinanz

e, decreti ed altri attiamministrativi 

 

istruttoria,pareri,stesuradelprovvedimentoepubblicazione 

TuttiiResponsabilidiA

rea/Segretariocomu

nale 

 

Violazionedellenormeperinteressediparte 

  

 

18 

 

8 

 

Altriservizi 
Indaginidicustomersatisfactioneq

ualità 

 

indagine,verifica,esito 
TuttiiResponsabilidiA

rea 

 

Violazionedinormeproceduraliper"pilotare"gliesitiecelarecriticità 

  

 
19 

 
1 

 
Contrattipubblici 

Selezioneperl'affidamentodii

ncarichiprofessionali 

predisposizionebando/letteradiinvito TuttiiResponsabilidiA

rea 

Motivazionegenericasullasussistenzadeipresuppostidileggeperilconferimentodiincarichiprofessionali 
alloscopodiagevolareparticolarisoggetti 

  

selezione Valutazionenonomogeneaemancatocontrollodeirequisitidiaccesso   

 

 

 

 

20 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

Contrattipubblici 

 

 

 
Affidamento mediante 

proceduraaperta(oristretta)dilavor

i,servizi,forniture 

predisposizionebando 
 

 

 

 

TuttiiResponsabilidiA

rea 

Individuazionedeirequisitidipartecipazionesproporzionatirispettoall'oggettoeall'importoperfavorireun 
determinatosoggetto 

  

 

selezione 
Mancataesclusionedi 

concorrentiprividirequisitiperfavorireunodi

essi 

  

 

affidamento/contratto 

Noncorrettaverifica 

giustificazioniofferteanomalealfinedifavorir

eunconcorrente 

  

 Assenzadirotazionedelleimpresedainvitarenelleprocedurenegoziate   

 

 

 
 

21 

 

 

 
 

3 

 

 

 
 

Contrattipubblici 

 

 

 
Affidamentodirettodilavori,serviziofo

rniture 

 
indaginedimercatooconsultazioneelenchi 

 

 

 
TuttiiResponsabilidiA

rea 

 

 

Elusionedelleregoleminimediconcorrenzastabilitedallaleggepergliaffidamentidiretti 

  

negoziazionedirettaconglioperatoriconsultati   

 

affidamentodellaprestazione 

  

Carenzadicontrollosulpossessodeirequisitiinfasedistipuladelcontratto   

Mancatorispettodegliobblighiditrasparenza   

 

22 

 

4 

 

 

Contrattipubblici 

 

 

Gareadevidenzapubblicadivenditadi

beni 

 

bando/avviso 
ResponsabileArea 

Tecnica 

 

Assunzionedecisioniegestionediscrezionaleprocedimentidinaturacollusoria 

  

  selezione  Scarsatrasparenza/alterazioneconcorrenza   

  assegnazione  Alterazioneconcorrenzaescarsocontrolloalfinedifavorireundeterminatosoggetto   

23 5  
Contrattipubblici 

 
Affidamentiinhouse 

verificadellecondizioniprevistedall'ordinamento 
Responsabile 

AreaTecnica 

violazionedellenormeedeilimitidell'inhouseprovidingperinteresse/utilitàdiparte   

  
provvedimentodiaffidamentoecontrattodiservizio utilizzodiprocedurenonregolariescarsamentetrasparentie/osenzaadeguatapreventivavalutazione 

  

 

24 

 

6 

 

Contrattipubblici 
ATTIVITA':Nominadellacommissioneg

iudicatriceart.77 

 

verificadieventualiconflittidiinteresse,incompatibilità 
TuttiiResponsabilidiA

rea 

Selezione"pilotata",conconseguenteviolazionedellenormeprocedurali,perinteresse/utilitàdell'organochenomi

na 

  

 
25 

 
7 

 
Contrattipubblici 

ATTIVITA':Propostadiaggiudicazione 

inbaseall’OEPV 

 

esamedelleofferte 
TuttiiResponsabilidiA

rea 

 
Usodistortodellavalutazionedell'offertatecnicaperfavorireunconcorrente 

  

 
26 

 
8 

 
Contrattipubblici 

 
Programmazionedeilavoripubblici 

Predisposizionedelprogrammatriennaledelleoperepubblicheerela

tiviaggiornamenti 

Responsabile 

AreaTecnica 

 
ErrataprogrammazionedelleOO.PP.-Individuazionediprioritàalfinediagevolareesigenzeparticolari 

  

 
27 

 
9 

 
Contrattipubblici 

Programmazionedifornitureedis

ervizi 

Acquisizionedatidaufficieamministratoriepredisposizionepro

gramma 

TuttiiResponsabilidiA

rea 

 
Errataprogrammazione-Individuazionediprioritàalfinediagevolareesigenzeparticolari 

  

 

28 

 

10 

 

 
 

Contratipubblici 

 

Progettazione, realizzazione 

emanutenzionedegliimpiantidi

pubblicailluminazione 

 

istruttoria 

 

 
Responsabile 

AreaTecnica 

 

 
 

Sottovalutazione/sopravvalutazionedeibisognidell'Ente 

  

  
affidamentolavori/serviziomanutenzione 

  

29 11 
 

Contrattipubblici 

Predisposizioneecuradella 

stipulazione del 

rogitodeicontrattidelCo

mune 

 

Stesuraesottoscrizionedelcontratto 
TuttiiResponsabilidiA

rea 
Contenutodelleclausolecontrattualiindannoall'Amministrazioneedinfavoreadunaditta. 

  

  Mancatocontrollodelladocumentazioneoccorrentealrogitodelcontratto   

30 1 Controlli,verifiche,ispezionies

anzioni 

Accertamentieverifichedeitributilo

cali 

attivitàdiverifica Responsabile Area 

Finanziaria/Tribu

ti 

Accordicollusiviperomessoespletamentodelleattività   

  richiestadipagamento Mancataapplicazionedipenaliafrontedell’inadempimento   

31 2 Controlli,verifiche,ispezionies

anzioni 

Accertamenticonadesionedeitributilo

cali 

attivitàdiverifica Responsabile Area 

Finanziaria/Tribu

ti 

Disomogeneitàdellevalutazioninellaverificadellerichiesteedeicomportamenti   

  Adesioneepagamentodapartedelcontribuente Sottostimadelvaloreimponibiledell'immobile   



 

n. 

 

na. 

 
Areadirischio(PNA2019,All.1Ta

b.3) 

 

Processo 

 

Descrizionedelprocesso 

 
Responsabiledelp

rocesso 

 

Catalogodeirischiprincipali 

  

  

32 3  

Controlli,verifiche,ispezionies

anzioni 

 

Accertamentiecontrollisull'attivitàe

diliziaprivata(abusi) 

attivitàdiverifica  

Responsabile 

AreaTecnica 

Omessaverificaperinteressediparte   

   

sanzione/ordinanzadidemolizione 
 

Mancatoavviodiprocedimentisanzionatori 
  

33 4 Controlli,verifiche,ispezionies

anzioni 

 

Vigilanzasullacircolazioneelasosta 
Accertamento Responsabile 

servizioPolizia 

locale 

Alteratoinserimentooomissionedidatialfinedifavoriredeterminatisoggetti   

  Irrogazionesanzione Annullamentod'ufficiodiverbalidiaccertamentoinassenzadipresupposti   

34 5 
 

Controlli,verifiche,ispezionies

anzioni 

 

 
Vigilanzainmateriadicommercio 

attivitàdiverifica Responsabile 

servizioPolizia 

locale/Responsabile 

AreaAmmnistrativa 

Omissionedicontrollie/oscarsocontrolloalfinedifavorireundeterminatooperatoreeconomico 
  

   
sanzione 

 
Mancataapplicazionedipenaliafrontedell’inadempimento 

  

35 6  

Controlli,verifiche,ispezionies

anzioni 

 
Controllisull'usodelterritorio 

attivitàdiverifica  

Responsabile 

AreaTecnica 

Controlliincompiutiodomissionidicontrollo   

  
sanzione 

 

Mancataapplicazionedellasanzione 
  

36 7 Controlli,verifiche,ispezionies

anzioni 

Controllisull’abbandonodirifiuti 

urbani 

attivitàdiverifica Responsabile 

servizioPolizia 

locale 

Omessaverificaperinteressediparte   

  sanzione Mancataapplicazionedellasanzione   

37 1 
 

Gestionedeirifiuti 
Interventiperlarimozioneamiantoedis

cariche 

abusive 

verificaattività Responsabile 

servizioPolizia 

locale 

Omessocontrollosullosmaltimentodirifiutipericolisenzatrattamentonecessarioedellemisuredisicurezza 
perfavoriredeterminatisoggetti 

  

  sanzione Mancataapplicazionedellasanzione   

38 1 Gestionedelleentrate,dellespeseede

lpatrimonio 

 

Gestioneordinariadelle entrate 
registrazionedell'entrata  

Responsabile Area 

Finanziaria/Tributi 

 

 

Errataverificadeipagamentieffettuatirispettoaquantodovuto 
  

  accertamentodell'entrataeriscossione   

39 2 Gestionedelleentrate,dellespeseede

lpatrimonio 

Gestioneordinariadellespesedibi

lancio 

registrazionedell'impegnocontabile Responsabile Area 

Finanziaria/Tributi 

 

Mancatarilevazionedianomalieeirregolaritàdispesa   

  liquidazioneepagamentodellaspesa Mancataverificatitoliperpagamentoalfinedifavorireilcreditore   

40 3 
Gestionedelleentrate,dellespesee 

delpatrimonio 
Stipendidelpersonale 

Elaborazionedelleretribuzioni,deicedoliniedeiversamenti 
fiscaliepensionistici 

 

Responsabile Area 

Finanziaria/Tributi 

Alterazionedeidatiperfavoriresingolie/odeterminatecategoriedidipendenti 
  

41 4 
Gestionedelleentrate,dellespesee 

delpatrimonio 
Tributilocali(IMU,addizionaleIRPEF, 

ecc.) 
quantificazioneeprovvedimentodiriscossione Noncorrettaapplicazionedellanormativaalfinediagevolareundeterminatosoggetto 

  

 

42 

 

5 
Gestionedelleentrate,dellespeseede

lpatrimonio 

 

Canoniconcessori,patrimoniali 

 

attivitàdiverifica 
TuttiiresponsabilidiA

ree 

 

Carenzadicontrolliedelleverifichealfinediavvantaggiaredeterminatisoggetti 

  

 
43 

 
6 

Gestionedelleentrate,dellespeseede

lpatrimonio 

FormulazionedelPianoTriennaled

ellealienazioni 

 

istruttoria 

ResponsabileArea 

Tecnica 

 
Errataoinadeguatavalutazionedeibeniimmobilidavalorizzareoalienare 

  

 

 
44 

 

 
7 

 

Gestionedelleentrate,dellespeseede

lpatrimonio 

 

 
Utilizzoautovetturediservizio 

 

 
utilizzoerifornimentocarburante 

 

TuttiiresponsabilidiA

ree 

 
Utilizzodiautovetturediservizioperfinipersonali 

  

Rifornimentocarburanteperfinipersonale 
  

45 1  

 

 

 

 

Governodelterritorio 

Manutenzioneinamministrazionediret

tadegli 

edificidiproprietàcomunale,delsuo

lopubblico 

(stradeurbaneedextraurbane)dellear

eeverdi 

(parchi,giardiniarredi)degliimpiantisp

ortivi,degli 

impiantiidrauliciedelettrici 

istruttoria  

 

 
 

Responsabile 

AreaTecnica 

Individuazionediprioritàalfinediagevolareesigenzeparticolari   

   

 

 

 
esecuzione 

 

 

 

 
Violazionedinormeancheinterneperinteresse/utilità 

  

 
46 

 
2 

 
Governodeterritorio 

Provvedimentidipianificazione

urbanisticagenerale/varianti 

stesura,adozione,pubblicazione,acquisizionedipareridialtrePA,oss

ervazionida privati 

 

Responsabile 

AreaTecnica 

 
Mancata/erratapianificazionealfinedifavoriredeterminatecategoriedisoggetti 

  

    
approvazionedeldocumentofinale violazionedelconflittodiinteressi,dellenorme,deilimitiedegliindiciurbanisticiperinteressediparte 

  

 

47 

 

3 

 

Governodelterritorio 

Provvedimenti di 

pianificazioneurbanisticaattuativa(Pi

aniesecutiviconvenzionati) 

 

Istruttoria 

 

 

 

 

Responsabile 

AreaTecnica 

 

Discrezionalitànellavalutazionedelladocumentazione 

  

  stesura,adozione,pubblicazione,acquisizionedipareridialtrePA,oss

ervazionida privati 

 

Disomogeneitànellevalutazioni 
  



 

n. 

 

na. 

 
Areadirischio(PNA2019,All.1Ta

b.3) 

 

Processo 

 

Descrizionedelprocesso 

 
Responsabiledelp

rocesso 

 

Catalogodeirischiprincipali 

  

  

  approvazionedeldocumentofinaleedellaconvenzione   

Elusionedegliobblighiconvenzionali 

  

48 4  

 

 

Governodelterrirorio 

 

 

 
Procedimentourbanisticoper 

l’insediamentodiattivitàproduttiva 

 

 

iniziativadiparte:domandadiconvenzionamento 

  

   

 

Responsabile 

AreaTecnica 

 

Violazionedidivietisuconflittod'interesse 

  

  istruttoria  

Violazionedinorme,limitieindiciurbanisticiperinteresse/utilitàdiparte 

  

  convenzioneaccordo   

 

49 

 

5 

 

Governodelterritorio 

 

Sicurezzaedordinepubblico 

iniziativad'ufficio  

Responsabile 

serviziopolizia 

locale 

Violazionedinorme,regolamenti   

gestionedellaPolizialocale  

Violazioniordinidiservizio 
  

servizidicontrolloeprevenzione   

50 6 Governodelterritorio Servizidiprotezionecivile iniziativad'ufficio  

Responsabile 

AreaTecnica 

violazionedellenorme,anchediregolamento,perinteressediparte   

     

gestionedeirapporticonivolontari,fornituradeimezziedelleattrezz

ature 

 

mancatorispettodelletempisticherichiestedallasituazionediemergenzaperattivazionedelpersonaleevolontar

idella protezionecivile 

  

51 1  

 

 

Incarichienomine 

 

 
Designazionedeirappresentantidell'en

te presso enti, società,fondazioni. 

bando/avviso  

 
Responsabile Area 

Amministrativa 

 

violazionedellenormeproceduraliperinteresse/utilitàdell'organochenomina   

   

esamedeicurriculasullabasedellaregolamentazionedell'ente 

 

 

violazionedeilimitiinmateriadiconflittodiinteressi 

  

   

decretodinomina 
  

 

 
52 

 

 
1 

 

Provvedimentiampliatividellasferagi

uridica dei destinatari con 

effettoeconomicodirettoeimmediat

o 

 

Concessionedisovvenzioni,c

ontributi,sussidi,ecc. 

 

 
domandadell'interessato 

 

Responsabile 

AreaAmministrativa 

 
 

 

 
Scarsatrasparenza,pocapubblicitàsull'opportunità 

  

    esamesecondoiregolamentidell'ente Disomogeneitànellavalutazionedellerichiestepervenute   

  

 

 

2 

  concessione Assegnazioneinviolazionenormeregolamentariperfavoriredeterminatisoggetti.   

 

 
53 

 

Provvedimentiampliatividellasferagi

uridica dei destinatari con 

effettoeconomicodirettoeimmediat

o 

 

Stipula di convenzioni 

conassociazionieprovvediment

idipatrocini/contributi 

domandadell'interessato  

Responsabile 

AreaCultura 

Carenzadicontrollodeirequisitidelrichiedente   

esamedapartedell'ufficiodellarichiesta 
 

Discrezionalitànellavalutazionedelladocumentazionepresentataacorredodell'istanza 
  

stipulaconvenzione/rilascioprovvedimenti carenzadeicontrollideirequisitidelrichiedente   

 

 

 

 
 

54 

 

 

 

 
 

3 

 

 

 

Provvedimentiampliatividellasferagi

uridica dei destinatari con 

effettoeconomicodirettoeimmediat

o 

 

 

 

 
 

Serviziperminoriefamiglie 

 

 
domandadell'interessato 

 

 

 

 
Responsabile 

AreaAmministra

tiva 

 

 
Disomogeneitànellavalutazionedellerichiestepervenute 

  

esamedapartedell'ufficio,sullabasedellaregolamentazioneedell

aprogrammazionedell'ente 

 
adozionediattivoltiafavorireparticolarisoggettie/odiscriminarealtri 

  

accoglimento/rigettodelladomanda 
  

mancataoerratavalutazionedelleesigenzedellepersone   

 

 
55 

 

 
4 

 

Provvedimentiampliatividellasferagi

uridica dei destinatari con 

effettoeconomicodirettoeimmediat

o 

 

Prestazioneagevolate/esenzionias

eguitoISEE 

 

esamedapartedell'ufficio,sullabasedellaregolamentazioneedell

aprogrammazionedell'ente 

 

 
Responsabile 

AreaAmministra

tiva Finanziaria 

 

 
Riconoscimentoindebitodiagevolazioni/esenzioniasoggettinoninpossessorequisitidelleper

sone 

  

    accoglimento/rigettodelladomanda   

 

 
56 

 

 
5 

 

 
Provvedimentiampliatividellasferagi

uridica dei destinatari con 

effettoeconomicodirettoeimmediat

o 

 

 

 
assegnazioneborsedistudio 

 

esamedapartedell'ufficio,sullabasedellaregolamentazioneedell

aprogrammazionedell'ente 

 
Responsabile 

AreaAmministra

tiva 

 

 
Disomogeneitànellavalutazionedellerichiestepervenute 

  

  
accoglimento/rigettodelladomanda Riconoscimentoindebitoinviolazionenormativaregolamentarealfinediagevolareparticolarisoggetti 

  

    domandadell'interessato  Disomogeneitànellavalutazionedelle valutazioninelleverifichedellerichieste   



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Amministrativa 

 

n. 

 

na. 

 
Areadirischio(PNA2019,All.1Ta

b.3) 

 

Processo 

 

Descrizionedelprocesso 

 
Responsabiledelp

rocesso 

 

Catalogodeirischiprincipali 

  

  

 
57 

 
6 

Provvedimentiampliatividellasferagi

uridica dei destinatari con 

effettoeconomicodirettoeimmediat

o 

autorizzazioni ex art. 68 e 69 

delTULPS(spettacoli,intrattenimenti,e

cc) 

esamedapartedell'ufficioeacquisizionedelpareredellaco

mmissionevigilanza 

Responsabile 

AreaPolizia 

locale 

 
Noncorrettavalutazionedelpossessodeirequisiti 

  

rilascioautorizzazione    

58 7  
Provvedimentiampliatividellasferagi

uridica dei destinatari con 

effettoeconomicodirettoeimmediat

o 

 
 

Procedimentidiesumazioneede

stumulazione 

iniziativad'ufficio  
 

Responsabile Area 

Affari generali 

 
 

Violazionedellenormeproceduraliperinteresse/utilitàdiparte 

  

   
 

selezionedellesepolture,attivitàdiesumazioneedestumulazione 

  

59 8  

Provvedimentiampliatividellasferagi

uridica dei destinatari con 

effettoeconomicodirettoeimmediat

o 

 

Concessionetemporaneadisale,impia

nti e strutture di proprietàcomunale 

domandadell'interessato Responsabile Area 

tecnica 

Scarsatrasparenza,pocapubblicitàsull’opportunità   

   
istruttoriaeassegnazione 

 
Disomogeneitànellavalutazionedellerichiestepervenute/Violazionenormeregolamentari 

  

 
 
 
 
 

60 

 
 
 
 
 

9 

 
 
 
 

Provvedimentiampliatividellasferagi

uridica dei destinatari con 

effettoeconomicodirettoeimmediat

o 

 
 
 
 
 

Concessionedialloggicomunali 

 
 
 

bando/avviso 

 
 

 
Responsabile Area 

Finanziaria/Responsa

bile AreaTecnica 

 
 
 
 
 
 

Scarsatrasparenza/pocapubblicitàdelleopportunità 

  

 

istruttoria 
 
 

Disomogeneitàdellevalutazioninellaverificadellerichiesteedeicomportamenti 

  

assegnazione Scarsocontrollonelpossessodeirequisitidichiarati   

 
61 

 
1 

Provvedimentiampliatividellasfera 
giuridicadeidestinatariprividieffetto 

economico diretto eimmediato 

 

Autorizzazioneall’occupazionedel 

suolopubblico 

domandadell'interessato Responsabile Area 

Finanziaria/Tributi 

 

Omissionecontrolloinambitiincuiilp.u.hafunzioniesclusiveopreminentidicontrolloalfinediagevolaredetermina

tisoggetti. 

  

esamedapartedell'ufficio   

rilasciodell'autorizzazione   

 

 
62 

 

 
2 

Provvedimentiampliatividellasferagi

uridica dei destinatari privi dieffetto 

economico diretto eimmediato 

 

 
Procedimentianagrafici 

domandadell'interessato/iniziativad'ufficio  Inesattaoincompletadocumentazioneperfavoriredeterminatisoggetti   

esamedapartedell'ufficio 
 

Responsabile Area 

Servizi 

demografici  

Noncorrettavalutazionedelpossessodeirequisiti 
  

iscrizione,annotazione,cancellazione,ecc. 
Ingiustificatadilatazionedeitempipercostringereildestinatariodelprovvedimentotardivoaconcedere 

"utilità"alfunzionario 

  

 
 

63 

 
 

3 

Provvedimentiampliatividellasferagi

uridica dei destinatari privi dieffetto 

economico diretto eimmediato 

 
 

Statocivile 

domandadell'interessato/iniziativad'ufficio Responsabile Area 

Servizi 

demografici 

 

Inesattaoincompletadocumentazioneperfavoriredeterminatisoggetti   

istruttoria Noncorrettavalutazionedelpossessodeirequisiti   

attodistatocivile Responsabile Area 

Servizi 

demografici 
 

Ingiustificatadilatazionedeitempipercostringereildestinatariodelprovvedimentotardivoaconcedere 
"utilità"alfunzionario 

  

 
64 

 
4 

Provvedimentiampliatividellasfera 
giuridicadeidestinatariprividieffetto 

economico diretto eimmediato 

 
Procedimentielettorali 

iniziativad'ufficio Responsabile 

AreaAffari 

generali 

Violazionedellenormeperinteressediparte   

esameeistruttoria Mancatorispettodeiterminidelprocedimento   

provvedimentiprevistidall'ordinamento     

 
65 

 
5 

Provvedimentiampliatividellasfera 
giuridicadeidestinatariprividieffetto

economicodirettoe 
immediato 

 
Permessoacostruire 

domandadell'interessato  

Responsabile 

AreaTecnica 

Rilasciopermessidicostruireinviolazionedellanormativaurbanisticaededilizia   

esameeistruttoria Gestionediscrezionaledellatempistica   

rilasciodelpermesso Omissionidicontrolli/Mancatoavviodiprocedimentisanzionatori   

 
66 

 
6 

Provvedimentiampliatividellasfera 
giuridicadeidestinatariprividieffetto 

economico diretto eimmediato 

Permesso di costruire in 

areeassoggettateadautorizzazi

onepaesaggistica 

domandadell'interessato  

Responsabile 

AreaTecnica 

Violazionedellenormeurbanisticheededilizieperinteressediparte   

esameeistruttoria  

Omissionidicontrolli/Mancatoavviodiprocedimentisanzionatori 

  

rilasciopermesso   

 
 

 
67 

 
 

 
7 

 

Provvedimentiampliatividellasferagi

uridica dei destinatari privi dieffetto 

economico diretto eimmediato 

 
 

 
Permessodicostruireconvenzionato 

domandadell'interessato  
 

Responsabile 

AreaTecnica 

Conflittodiinteresse   

 

esamedapartedelSUE(acquisizionepareri/nullaostadialtrePA),appr

ovazionedellaconvenzione 

 
Violazionedinormeeregolamenti 

  

sottoscrizionedellaconvenzioneerilasciodelpermesso 
 

Violazionedeilimitiedegliindiciurbanisticiperinteressediparte 
  

 
68 

 
8 

Provvedimentiampliatividellasferagi

uridica dei destinatari privi dieffetto 

economico diretto eimmediato 

 

Controllodellesegnalazionidiiniziaat

tività(SCIA,CILAecc) 

 
esameeistruttoria 

Responsabile 

AreaTecnica/Resp

onsabile Area 

 

 

Omissionecontrolloinambitiincuiilp.u.hafunzioniesclusiveopreminentidicontrolloalfinediagevolaredetermina

tisoggetti. 

  

  provvedimentiprevistidall'ordinamento   



 

n. 

 

na. 

 
Areadirischio(PNA2019,All.1Ta

b.3) 

 

Processo 

 

Descrizionedelprocesso 

 
Responsabiledelp

rocesso 

 

Catalogodeirischiprincipali 

  

  

           

 



B-Analisideirischi 
 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogodeirischiprincipali 

Indicatoridistimadellivellodirischio 
 
 

Valutazione

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello 

diinteress

e"estern

o" 

 
discrezionalità

del 

decisoreintern

oallaPA 

manifestazione

di 

eventicorruttiv

i inpassato 

 
trasparenza

del 

processodec

isionale 

livello 

dicollaborazio

nedelrespons

abile 

grado 

diattuazioned

ellemisureditr

attamento 

 A B C D E F G H I L 

 
 

 
 
 

1 

 
 

 
 
 

Reclutamentopersonale 

 
Previsionedirequisitipersonalizzatie

d insufficienza di 

meccanismioggettivi e trasparenti 

idonei averificare il possesso dei 

requisitiattitudinali e professionali 

richiestiin relazione alla posizione 

daricoprire.

 Nominacom

missione in conflitto diinteresse o 

priva di necessarirequisiti. 

 
 

 
 
 

A 

 
 

 
 
 

A 

 
 

 
 
 

N 

 
 

 
 
 

A+ 

 
 

 
 
 

A 

 
 

 
 
 

A 

 
 

 
 
 

A 

 

 

 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri ecompetenze, 

dellequalidispongono,pervantaggieutilitàpersonali,infavoredi

talunisoggettiascapitodialtri. 

 
 
 

 
2 

 
 
 
 

Progressioneorizzontalidel

personale 

 

Sopravvalutazione/sottovalutaz

ione del fondo per 

favorirel'avanzamento di 

determinatidipendenti. 

Disomogeneità nelcontrollo del 

possesso deirequisiti. 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

 

 

Attività caratterizzate da un certo grado 

didiscrezionalità. Il rischio può essere 

mitigatoincrementando le misure di 

controllocompatibilmenteconl'efficienzaorga

nizzativae rafforzando gli aspetti di 

eticacomportamentale 

 
 

 
3 

 
 
 

Gestionegiuridicadelpersonale:p

ermessi,ferie,ecc. 

Disomogeneità nel 

controllodel possesso dei 

requisiti.Alterato inserimento 

e/oomissionedelleinformazion

ialfine di favorire 

determinatisoggetti 

 
 

 
N 

 
 

 
B 

 
 

 
N 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
B- 

 

 
Il processo non consente margini di 

discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei 

terzisonodivalore,ingenere,assaicontenuto.Pertanto,ilrischio

èstatoritenutobasso(B)omoltobasso(B-). 

 
 
 

4 

 
 

 
Relazioni 

sindacali(informazi

one,ecc.) 

Omissionenellaconvocazione 
dialcunesiglesindacalialfinedi 

escludere o 

ostacolaredeterminate 

posizioni ocategorie 
/Alterazione deiverbali con 

omissione oinserimento di 

informazioni edati 

 
 
 

N 

 
 
 

B 

 
 
 

N 

 
 
 

B 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

 

 
Il processo non consente margini di 

discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei 

terzisonodivalore,ingenere,assaicontenuto.Pertanto,ilrischio

èstatoritenutobasso(B)omoltobasso(B-). 

 
 
 

5 

 
 
 

GestioniIstituticontrattuali 

 

Alteratoinserimentodeidatialfin

e di favorire 

determinatisoggetti 

 
 
 

B 

 
 
 

B 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

B 

 
 
 

M 

 
 
 

B 

Attività caratterizzate da un certo grado 

didiscrezionalità. Il rischio può essere 

mitigatoincrementando le misure di 

controllocompatibilmenteconl'efficienzaorga

nizzativae rafforzando gli aspetti di 

eticacomportamentale 

 
 
 

 
6 

 
 

 
Autorizzazioni 

svolgimentoincarichiesterniart.5

3D.Lgs165/01 

Discrezionalità 

nellavalutazione 

delladocumentazione 

presentata acorredo 

dell'istanza e carenzadei 

controlli dei requisiti 

delrichiedente/Rilascio parere 

peragevolare il 

dipendenterichiedente 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

 

 

 
 

Applicazione disposizioni normative 

eregolamentari/Attivitàcaratterizzatadal

coinvolgimentodipiùsoggetti 



 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogodeirischiprincipali 

Indicatoridistimadellivellodirischio 
 
 

Valutazione

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello 

diinteress

e"estern

o" 

 
discrezionalità

del 

decisoreintern

oallaPA 

manifestazione

di 

eventicorruttiv

i inpassato 

 
trasparenza

del 

processodec

isionale 

livello 

dicollaborazio

nedelrespons

abile 

grado 

diattuazioned

ellemisureditr

attamento 

 

 
7 

 

Servizidiformazionedelp

ersonaledipendente 

Scelta di un corso per 

favorireun 

particolarefornitore/Attivazion

e 

corsipersonalizzati/Mancataver

ifica 

dipresenzaaicorsi 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

Trattandosi di contratti di servizi, dati gli interessi 

economicicheattiva,potrebbecelarecomportamentiscorretti

afavoreditalunioperatoriindannodialtri 

 

 
8 

 

Gestione 

procedimentidis

ciplinari 

Noncorrettaapplicazionedellan

ormativa al fine di agevolareun 

soggetto/Mancataapplicazione

dellasanzione 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
M 

 

 

Rigorosaapplicazionedellanormativaedelleprocedure 

 
 

 
9 

 
 
 

Gestionedeiprocedimentidis

egnalazioneereclamo 

 

Mancatorispettodeiterminiadi

scapito 

dell'interessedell'Ente/Assunzi

one decisionie gestione 

discrezionaleprocedimenti 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 

ecompetenzeperottenerevantaggieutilitàpersonali.Madatiiva

lorieconomici,ingeneremodesti,cheilprocessoattiva,ilrischioè

statoritenutoMedio. 

 
 
 
 
 

10 

 
 
 
 
 

Gestionedelcontenzioso 

Assunzionedecisioniegestioned

iscrezionaleprocedimenti/Assu

nzionedecisioni e 

gestionediscrezionaleprocedim

enti/Mancata/Inopportuna 

costituzione perfavorire la 

controparte/Scarsocontrollo 

sugli oneri latenti 

dacontenzioso 

 
 
 
 
 

B 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

N 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

M 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 

ecompetenzeperottenerevantaggieutilitàpersonali.Madatiiva

lorieconomici,ingeneremodesti,cheilprocessoattiva,ilrischioè

statoritenutoMedio. 

 

 
11 

 

 
Gestionedelprotocollo 

Mancato rispetto 

ordinecronologico di 

evasione 

deiprocedimenti/Perdita,viol

azioneomanipolazionedi 

documenti 

 

 
B- 

 

 
B 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di 

discrezionalitàsignificativi.Inoltre,ivantaggicheproduceinfavo

redeiterzisonodivalore,ingenere,assaicontenuto.Pertanto,ilri

schioèstatoritenutobasso(B)omoltobasso(B-). 

 

 

12 

 
Organizzazioneeventiculturalir

icreativi 

 

Adozionediattivoltiafavoriree/o 

discriminare 

determinatisoggetti/associazio

ni 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 

ecompetenzeperottenerevantaggieutilitàpersonali.Madatiiva

lorieconomici,ingeneremodesti,cheilprocessoattiva,ilrischioè

statoritenutoMedio. 

 

 

13 

 
Funzionamentodegliorganic

ollegiali 

 

 

Mancatorispettodeitermini 

 

 

B- 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalitàsignificativi.Inoltre,ivantaggicheproduceinfavo

redeiterzisonodivalore,ingenere,assaicontenuto.Pertanto,ilri

schioèstatoritenutobasso(B)omoltobasso(B-). 

 
 

14 

 
 

Istruttoriadelledeliberazioni 

 
violazionedellenorme

procedurali 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalitàsignificativi.Inoltre,ivantaggicheproduceinfavo

redeiterzisonodivalore,ingenere,assaicontenuto.Pertanto,ilri

schioèstatoritenutobasso(B)omoltobasso(B-). 

 

 
 

15 

 

 
 

Accessoagliatti,accessocivico 

indebito differimento 

deitermini/Archiviazione 

inassenzadeipresuppostidilegg

eal fine di favorire 

/sfavorirel'istante 

 

 
 

M 

 

 
 

M 

 

 
 

N 

 

 
 

M 

 

 
 

A 

 

 
 

M 

 

 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 

ecompetenzeperottenerevantaggieutilitàpersonali.Madatii 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, 

ilrischioèstatoritenutoMedio. 



 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogodeirischiprincipali 

Indicatoridistimadellivellodirischio 
 
 

Valutazione

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello 

diinteress

e"estern

o" 

 
discrezionalità

del 

decisoreintern

oallaPA 

manifestazione

di 

eventicorruttiv

i inpassato 

 
trasparenza

del 

processodec

isionale 

livello 

dicollaborazio

nedelrespons

abile 

grado 

diattuazioned

ellemisureditr

attamento 

 

 
16 

 

Gestionedell'archiviocorrente,

didepositoestorico 

Violazione di 

normeprocedurali, 

ancheinterne/Perdita 

violazione 

omanipolazionedeidocumenti 

 

 
B- 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei 

terzisonodivalore,ingenere,assaicontenuto.Pertanto,ilrischio

èstatoritenutobasso(B)omoltobasso(B-). 

 
 

17 

 

Formazionedideterminazioni,or

dinanze, decreti ed altri 

attiamministrativi 

 
Violazionedellenormeperi

nteressediparte 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalitàsignificativi.Inoltre,ivantaggicheproduceinfavo

redeiterzisonodivalore,ingenere,assaicontenuto.Pertanto,ilri

schioèstatoritenutobasso(B)omoltobasso(B-). 

 

 

18 

 

Indaginidicustomersatisfactione

qualità 

 

Violazione di 

normeproceduraliper"pilota

re"gliesitiecelarecriticità 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalitàsignificativi.Inoltre,ivantaggicheproduceinfavo

redeiterzisonodivalore,ingenere,assaicontenuto.Pertanto,ilri

schioèstatoritenutobasso(B)omoltobasso(B-). 

 

 
 
 
 
 
 

19 

 

 
 
 
 
 
 

Selezioneperl'affidamentodii

ncarichiprofessionali 

Motivazione generica 

sullasussistenza dei 

presupposti dilegge per il 

conferimento diincarichi 

professionalialloscopo di 

agevolare 

particolarisoggetti/Valutazione 

nonomogenea e mancato 

controllodei requisiti 

diaccesso/Individuazione 

deirequisiti di 

partecipazionesporporzionati 

rispettoall'oggetto e 

all'importo 

perfavorireundeterminato 

soggetto 

 

 
 
 
 
 
 

A+ 

 

 
 
 
 
 
 

M 

 

 
 
 
 
 
 

N 

 

 
 
 
 
 
 

A 

 

 
 
 
 
 
 

A 

 

 
 
 
 
 
 

M 

 

 
 
 
 
 
 

A+ 

 

 

 

 

 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 

gliinteressi economici che attivano, possono 

celarecomportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

indannodialtre.Fattidicronacaconfermanolanecessitàdiadegu

atemisure. 

 
 
 
 

 
20 

 
 
 

 
Affidamento 

medianteproceduraaperta(orist

retta)dilavori,servizi,forniture 

Mancataesclusionedi 
concorrentiprividirequisitiperfa

vorireuno 

di essi /Non corretta 

verificagiustificazionioffertean

omalealfinedi 

favorire 

unconcorrente/Assenza 

dirotazionedelleimpresedainvi

tarenelleprocedure 
negoziate 

 
 
 
 

 
A++ 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
A++ 

 

 

 
 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 

gliinteressi economici che attivano, possono 

celarecomportamenti scorretti a favore di talune imprese 

e indanno di altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità diadeguate misure. 

 
 
 
 
 

21 

 
 
 
 

 

Affidamentodirettodilavori,s

ervizio forniture 

 

Elusionedelleregoleminimedic

oncorrenza stabilite dallalegge 

per gli 

affidamentidiretti/Carenza di 

controllosulpossesso dei 

requisiti in fase distipula del 

contratto/Mancatorispetto 

degli obblighi ditrasparenza 

 
 
 
 
 

A++ 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

N 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

A++ 

 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 

gliinteressi economici che attivano, possono 

celarecomportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

indannodialtre.Fattidicronacaconfermanolanecessitàdiadegu

atemisure. 



 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogodeirischiprincipali 

Indicatoridistimadellivellodirischio 
 
 

Valutazione

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello 

diinteress

e"estern

o" 

 
discrezionalità

del 

decisoreintern

oallaPA 

manifestazione

di 

eventicorruttiv

i inpassato 

 
trasparenza

del 

processodec

isionale 

livello 

dicollaborazio

nedelrespons

abile 

grado 

diattuazioned

ellemisureditr

attamento 

 
 
 
 

 

22 

 
 
 

 
Gareadevidenzapubblicadiv

enditadibeni 

 

Assunzionedecisioniegestioned

iscrezionale procedimenti 

dinatura 

collusoria/Scarsatrasparenza/al

terazioneconcorrenza/Alterazio

neconcorrenza e scarso 

controlloal fine di favorire 

undeterminatosoggetto 

 
 
 
 

 

A+ 

 
 
 
 

 

M 

 
 
 
 

 

N 

 
 
 
 

 

A 

 
 
 
 

 

A 

 
 
 
 

 

M 

 
 
 
 

 

A+ 

 

 

 

 

Icontrattidivendita(inparticolarediimmobilipubblici),datigli 

interessi economici che attivano, possono 

celarecomportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

indannodialtre. 

 
 
 
 

 

23 

 
 
 
 

 

Affidamentiinhouse 

 

Violazione delle norme e 

deilimiti dell'in house 

providingper interesse/utilità 

diparte/utilizzodiprocedureno

nregolari e 

scarsamentetrasparenti e/o 

senzaadeguata 

preventivavalutazione 

 
 
 
 

 

M 

 
 
 
 

 

M 

 
 
 
 

 

N 

 
 
 
 

 

A 

 
 
 
 

 

M 

 
 
 
 

 

M 

 
 
 
 

 

M 

 

 

 

 

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, 

nonsempreefficienti,talvoltacelacondottescorretteeconflittidii

nteresse. 

 

 
24 

 

ATTIVITA': Nomina 

dellacommissionegiudicatriceart

.77 

Selezione "pilotata", 

conconseguente violazione 

dellenorme procedurali, 

perinteresse/utilitàdell'organoc

he 
nomina 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 

gliinteressi economici che attivano, possono 

celarecomportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

indannodialtre.Fattidicronacaconfermanolanecessitàdiadegu

atemisure. 

 

 

25 

 
ATTIVITA':Propostadi 

aggiudicazioneinbaseall’OEPV 

 

Uso distorto della 

valutazionedell'offertatecnicap

erfavorireunconcorrente 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 

gliinteressi economici che attivano, possono 

celarecomportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

indannodialtre.Fattidicronacaconfermanolanecessitàdi 

adeguatemisure. 

 

 
 

26 

 

 
 

Programmazionedeilavori 

 
ErrataprogrammazionedelleOO

.PP. - Individuazione dipriorità 

al fine di 

agevolareesigenzeparticolari 

 

 
 

M 

 

 
 

A 

 

 
 

N 

 

 
 

A 

 

 
 

A 

 

 
 

A 

 

 
 

M 

 
Gliorganideliberantipotrebberoutilizzareimpropriamenteilor

opoteriperottenerevantaggieutilitàpersonali.Madatoche il 

processo non produce alcun vantaggio immediato 

aterzi,ilrischioèstatoritenutoMedio. 

 

 
27 

 

Programmazionedifornitureed

iservizi 

Errata programmazione-

Individuazionediprioritàalfinedi 

agevolare esigenzeparticolari 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

Gliorganideliberantipotrebberoutilizzareimpropriamenteilor

opoteriperottenerevantaggieutilitàpersonali.Madatoche il 

processo non produce alcun vantaggio immediato 

aterzi,ilrischioèstatoritenutoMedio. 

 

28 
Progettazione,realizzazionee 

manutenzionedegliimpiantidip

ubblicailluminazione 

Sottovalutazione/sopravvalutazi

onedeibisognidell'Ente 

 

A 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

M 
 

M 
Disciplinadisettore.Presenza,tuttavia,diap

prezzabilegradodidiscrezionalità. 

 
 
 
 

29 

 
 
 

Predisposizioneecuradellastipul

azione del rogito 

deicontrattidelComune 

Contenuto delle 

clausolecontrattuali in 

dannoall'Amministrazione ed 

infavore ad una 

ditta/Mancatocontrollo 

delladocumentazioneoccorren

tealrogitodelcontratto 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

N 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

B 

 

 

Il processo non consente margini di 

discrezionalitàsignificativi.Inoltre,ivantaggicheproduceinfavo

redeiterzisonodivalore,ingenere,assaicontenuto.Pertanto,ilri

schioèstatoritenutobasso(B)omoltobasso(B-). 



 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogodeirischiprincipali 

Indicatoridistimadellivellodirischio 
 
 

Valutazione

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello 

diinteress

e"estern

o" 

 
discrezionalità

del 

decisoreintern

oallaPA 

manifestazione

di 

eventicorruttiv

i inpassato 

 
trasparenza

del 

processodec

isionale 

livello 

dicollaborazio

nedelrespons

abile 

grado 

diattuazioned

ellemisureditr

attamento 

 
 
 

30 

 

 
Accertamentieverifichedeitr

ibutilocali 

Accordi collusivi per 

omessoespletamento 

delleattività/Mancataapplicazi

onedipenaliafronte 

dell’inadempimento 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

N 

 
 
 

B 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri ecompetenze, 

dellequalidispongono,infavoreditalunisoggettiascapitodialtri,

svolgendoomenoleverifiche,levandoomenolesanzioni. 

 
 
 

31 

 

 
Accertamenticonadesionedeitr

ibutilocali 

Disomogenità delle 

valutaioninella verifica delle 

richiesteedei 

comportamenti/Sottostimadel 

valore imponibiledell'immobile 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

N 

 
 
 

B 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri ecompetenze, 

dellequalidispongono,infavoreditalunisoggettiascapitodialtri,

svolgendoomenoleverifiche,levandoomenolesanzioni. 

 

32 

Accertamenti e 

controllisull'attivitàedilizi

aprivata(abusi) 

 

omessaverificaperinteressedip

arte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri ecompetenze, 

dellequalidispongono,infavoreditalunisoggettiascapitodialtri,

svolgendoomenoleverifiche,levandoomenolesanzioni. 

 

 
33 

 

Vigilanzasullacircolazioneelaso

sta 

 

omessaverificaperinteressedipa

rte/mancato avvio 

diprocedimentisanzionatori 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri ecompetenze, 

dellequalidispongono,infavoreditalunisoggettiascapitodialtri,

svolgendoomenoleverifiche,levandoomenolesanzioni. 

 
 
 
 

34 

 
 

 
Vigilanzainmateriadic

ommercio 

 
Omissione di controlli 

e/oscarso controllo al fine 

difavorire un 

deteminatooperatore 

economico/Mancataapplicazio

ne di penali a 

frontedell’inadempimento/ 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

N 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

M 

 

 

 
Attivitàcaratterizzatadaapprezzabilediscrezionalità,limitata 

dall'eventuale partecipazione di soggettiinteressati. 

 
 

 
35 

 
 

 
Controllisull'usodelterritorio 

 

Controlli incompiuti 

odomissioni di 

controllo/Mancataapplicazione 

della 

sanzione/Omessaverificaperint

eressediparte. 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
N 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri ecompetenze, 

dellequalidispongono,infavoreditalunisoggettiascapitodialtri,

svolgendoomenoleverifiche,levandoomenolesanzioni. 

 

36 

 

Controllisull’abbandonodi 

rifiutiurbani 

 

Mancataapplicazionedellas

anzione 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri ecompetenze, 

dellequalidispongono,infavoreditalunisoggettiascapitodialtri,

svolgendoomenoleverifiche,levandoomenolesanzioni. 

 
 

 
 

37 

 
 

 
Interventiperlarimozionea

mianto e discaricheabusive 

 
Omesso controllo 

sullosmaltimento di rifiuti 

pericolisenzatrattamentoneces

sarioedelle misure di sicurezza 

perfavorire 

determinatisoggetti/Mancata 

applicazionedellasanzione 

 
 

 
 

A 

 
 

 
 

M 

 
 

 
 

N 

 
 

 
 

B 

 
 

 
 

M 

 
 

 
 

B 

 
 

 
 

B 

 

 

 

 

Processosvoltoincollaborazioneconicompetentien

tidiprotezioneambientale. 

 
 

38 

 
 

Gestioneordinariadellaentrate 

Mancatorispettodellanormati

vaMancata/incompletariscoss
ione 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalitàsignificativi.Inoltre,ivantaggicheproduceinfavo

redeiterzisonodivalore,ingenere,assaicontenuto.Pertanto,ilri

schioèstatoritenutobasso(B)omoltobasso(B-). 



 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogodeirischiprincipali 

Indicatoridistimadellivellodirischio 
 
 

Valutazione

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello 

diinteress

e"estern

o" 

 
discrezionalità

del 

decisoreintern

oallaPA 

manifestazione

di 

eventicorruttiv

i inpassato 

 
trasparenza

del 

processodec

isionale 

livello 

dicollaborazio

nedelrespons

abile 

grado 

diattuazioned

ellemisureditr

attamento 

 

 
39 

 
 

Gestioneordinariadellespesedibi

lancio 

Mancatarilevazione 

dianomaliee irregolarità 

dispesa/Mancataverificatitolip

erpagamentoalfinedi 

favorireilcreditore 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri ecompetenze, 

dellequalidispongono,infavoreditalunisoggettiascapitodialtri,

accelerandoodilatandoitempideiprocedimenti 

 
 

40 

 
 

Stipendidelpersonale 

Alterazionedeidatiperfavoriresi

ngoli e/o 

determinatecaategoriedidipen

denti 

 
 

B- 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalitàsignificativi.Inoltre,ivantaggicheproduceinfavo

redeiterzisonodivalore,ingenere,assaicontenuto.Pertanto,ilri

schioèstatoritenutobasso(B)omoltobasso(B-). 

 

 
41 

 

Tributilocali(IMU,addizionaleI

RPEF,ecc.) 

 

Noncorrettaapplicazionedellan

ormativa al fine di 

agevolareundeterminatosogget

to 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
M 

 

 

Criticitàconnesseallaformazionedeiruolieall'altolive

llodiinteresseesterno 

 
 

42 

 
 

Canoniconcessori,patrimoniali 

Carenza di controllie 

delleverifiche al fine 

diavvantaggiare 

determinatisoggetti/Violazio

nedinorme 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 

Processochepresentauncertogradodidis

crezionalità 

 
 

 
43 

 
 
 

Formulazione del 

PianoTriennaledellealiena

zioni 

 

Errataoinadeguatavalutazioned

eibeniimmobilidavalorizzareo 

alienare/ Individuazione 

dipriorità al fine di 

agevolareesigenzeparticolari 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 

 

Il rischio per questo processo è mitigato in virtù 

delfatto che l'individuazione dei contenuti da 

inserirenelPianoèsoggettaavalutazionicongiunteno

nchéacontrolliperl'applicazionedellanormativa 

 

 
44 

 

 
Utilizzoautovetturediservizio 

Utilizzo di autovetture 

diservizio per 

finipersonali/Rifornimento 

dicarburanteperfinipersonal

i 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
M 

 
Il personale potrebbe utilizzare impropriamente 

leautovetturediservizioadisposizione,avantaggioproprio,f

acentousoinappropriatodirisorsepubbliche 

 
 
 
 
 

45 

Manutenzione 

inamministrazionedirettadeg

liedificidiproprietàcomunale,

delsuolo pubblico 

(stradeurbaneedextraurbane)de

lleareeverdi 

(parchi,giardiniarredi)degliim

pianti sportivi, 

degliimpiantiidrauliciedelettr

ici 

 
 
 

 
Violazione di 

normeancheinterneperinte

resse/utilità 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

N 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

M 

 

 

 

 

 

Livellomediodidiscrezionalitàconnessoall'attività 

 
 
 

 

46 

 
 
 

 
Provvedimentidipianificazione

urbanisticagenerale/varianti 

 
Mancata/errata 

pianificazioneal fine di favorire 

determinatecategoriedisoggett

i/violazionedel conflitto di 

interessi, dellenorme, dei limiti 

e degli indiciurbanistici per 

interesse diparte 

 
 
 

 

A 

 
 
 

 

A 

 
 
 

 

N 

 
 
 

 

M 

 
 
 

 

M 

 
 
 

 

M 

 
 
 

 

M 

Il processo decisionale nell'approvazione 

deglistrumenti di pianificazione urbanistica 

generalecomunale è vincolato alle decisioni del 

ConsiglioComunale. Inoltre il procedimento per la 

loroapprovazione è regolato dalla normativa 

statale eregionale. I numerosi passaggi istituzionali 

previstidalla legge per i procedimenti di tipo 

"Urbanistico"coinvolgonodurantel'interoprocessop

iùsoggettiiqualioperano,inviadirettaoindiretta,for

medi 

controllo. 



 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogodeirischiprincipali 

Indicatoridistimadellivellodirischio 
 
 

Valutazione

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello 

diinteress

e"estern

o" 

 
discrezionalità

del 

decisoreintern

oallaPA 

manifestazione

di 

eventicorruttiv

i inpassato 

 
trasparenza

del 

processodec

isionale 

livello 

dicollaborazio

nedelrespons

abile 

grado 

diattuazioned

ellemisureditr

attamento 

 
 

 
47 

 

 
Provvedimentidipianificazioneur

banistica attuativa 

(Pianiesecutiviconvenzionati) 

 
Discrezionalità nellavalutazione 

delladocumentazione/ 

Disomogeneità nelle 

valutazioni/Elusione 

degliobblighiconvenzionali 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

 

 

Ilgradodidicrezionalitàdeldecisoreèapprezzabileinquantoèdis

cretamentevincolatoalcontenutodelle 

convenzioniediliziediriferimento 

 
 
 

48 

 

Procedimentourbanisticoperl’in

sediamento di attivitàproduttiva 

 
Violazione di divieti su 

conflittod'interesse/violazione 

dinorme,limitieindiciurbanistici

perinteresse/utilitàdiparte 

 
 
 

A++ 

 
 
 

A 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

A++ 

 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è 

sempresostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli 

ufficipotrebberoutilizzareimpropriamentepoteriecompetenz

edelle quali dispongono, per conseguire vantaggi e 

utilitàindebite(favorendoointralciandolaprocedura). 

 

 

49 

 

 

Sicurezzaedordinepubblico 

 

Violazione di 

norme,regolamenti/Violazionio

rdinidiservizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalitàsignificativi.Inoltre,ivantaggicheproduceinfavo

redeiterzisonodivalore,ingenere,assaicontenuto.Pertanto,ilri

schioèstatoritenutobasso(B)omoltobasso(B-). 

 
 
 

 
50 

 
 
 

 
Servizidiprotezionecivile 

 

Violazione delle norme, 

anchedi regolamento, per 

interessediparte/mancatorispe

ttodelletempistiche richieste 

dallasituazione di emergenza 

perattivazione del personale 

evolontaridellaprotezionecivile 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
B 

 

 

 
Il processo non consente margini di 

discrezionalitàsignificativi.Inoltre,ivantaggicheproduceinfavo

redeiterzisonodivalore,ingenere,assaicontenuto.Pertanto,ilri

schioèstatoritenutobasso(B)omoltobasso(B-). 

 

51 

Designazionedeirappresentanti

dell'ente presso enti, 

società,fondazioni. 

Violazionedelle 

normeproceduraliperinteresse/

utilitàdell'organochenomina 

 

A 

 

B 

 

N 

 

A 

 

B 

 

M 

 

B 

 
L'attivitàèsvoltaattraversolapubblicazionediavvisiconde

cisionefinalerimessaall'organopolitico 

 
 
 
 

 
52 

 
 
 

 
Concessionedisovvenzioni,c

ontributi,sussidi,ecc. 

Scarsa trasparenza, 

pocapubblicitàsull'opportunità

/ Disomogeneitàà nella 

valutazione 

dellerichiestepervenute/Asseg

nazione inviolazione 

normeregolamentari per 

favoriredeterminatisoggetti. 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
A 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri ecompetenze, 

dellequalidispongono,pervantaggieutilitàpersonali,infavoredi

talunisoggettiascapitodialtri. 

 
 

 
53 

 

 
Stipula di convenzioni 

conassociazionieprovvediment

idipatrocini/contributi 

Discrezionalitànellavalutazione

della 

documentazionepresentata a 

corredodell'istanza/carenza 

deicontrolli dei requisiti 

delrichiedente 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

 

 

Attivitàdisciplinatadadisposizioninormativecheim

plica tuttavia un grado apprezzabile 

didiscrezionalità 

 
 
 
 

54 

 
 
 
 

Serviziperminoriefamiglie 

violazione di norme, 

ancheinterne, per 

interesse/utilitàadozione di 

atti volti a favorireparticolari 

soggetti e/odiscriminare 

altri/mancata oerrata 

valutazione 

delleesigenzedellepersone 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

N 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

A 

 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri ecompetenze, 

dellequalidispongono,pervantaggieutilitàpersonali,infavoredi

talunisoggettiascapitodialtri. 



 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogodeirischiprincipali 

Indicatoridistimadellivellodirischio 
 
 

Valutazione

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello 

diinteress

e"estern

o" 

 
discrezionalità

del 

decisoreintern

oallaPA 

manifestazione

di 

eventicorruttiv

i inpassato 

 
trasparenza

del 

processodec

isionale 

livello 

dicollaborazio

nedelrespons

abile 

grado 

diattuazioned

ellemisureditr

attamento 

 

 
55 

 

Prestazioneagevolate 

/esenzioniaseguitoISEE 

Riconoscimentoindebitodiagev

olazioni/esenzioni asoggetti 

non in possessorequisiti 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
B 

 

 

Attivitàabassadiscrezionalitàinseritainunquadrodidisciplinen

ormativenazionali,regionaliecomunali 

 
 
 
 

56 

 
 
 
 

Assegnazioneborsedistudio 

Disomogeneitànellavalutazion

edelle 

richiestepervenute/Riconoscim

entoindebito in 

violazionenormativa 

regolamentare alfine di 

agevolare particolarisoggetti 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

N 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

M 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 

ecompetenzeperottenereutilitàpersonali.Datigliinteressiecon

omici, in genere modesti, che il processo genera 

infavorediterzi,ilrischioèstatoritenutoMedio. 

 
 

 
57 

 

 
Autorizzazioniexart.68e69delTU

LPS (spettacoliintrattenimenti, 

ecc) 

 
Disomogeneitànellavalutazione 

e nelle verifichedelle 

richieste/Non 

correttavalutazione del 

possesso deirequisiti 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri ecompetenze, 

dellequalidispongono,pervantaggieutilitàpersonali,infavoredi

talunisoggettiascapitodialtri. 

 

 

58 

 
Procedimentidiesumazioneede

stumulazione 

 

Violazione delle 

normeproceduraliperinteresse/

utilitàdiparte 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalitàsignificativi.Inoltre,ivantaggicheproduceinfavo

redeiterzisonodivalore,ingenere,assaicontenuto.Pertanto,ilri

schioèstatoritenutobasso(B)omoltobasso(B-). 

 

 
59 

 
Concessione temporanea 

disale, impianti e strutture 

diproprietàcomunale 

Disomogeneitànellavalutazione

delle 

richiestepervenute/Violazione 

normeregolamentari 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 

ecompetenzeperottenereutilitàpersonali.Datigliinteressiecon

omici, in genere modesti, che il processo genera 

infavorediterzi,ilrischioèstatoritenutoMedio. 

 
 
 

 
60 

 
 
 

 
Concessionealloggicomunali 

Scarsa 

trasparenza/pocapubblicità 

delleopportunità/Disomogen

eitàdellevalutazioninellaverifi

cadelle richieste e 

deicomportamenti/Scarsoco

ntrollo nel possesso 

deirequisitidichiarati 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

 

 

 

 

Attività di media discrezionalità gli uffici potrebbero 

utilizzareimpropriamente poteri ecompetenze per ottenere 

utilitàpersonali 

 
 
 

 

61 

 
 
 

 
Autorizzazioneall’occupazione 

delsuolopubblico 

 
Omissionecontrolloinambitiinc

uiilp.u.hafunzioniesclusiveo 

preminenti di controllo al finedi 

agevolaredeterminatisoggetti/I

nesatta o 

incompletadocumentazione 

per favoriredeterminatisoggetti 

 
 
 

 

M 

 
 
 

 

M 

 
 
 

 

N 

 
 
 

 

M 

 
 
 

 

A 

 
 
 

 

A 

 
 
 

 

M 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 

ecompetenzeperottenereutilitàpersonali.Datigliinteressiecon

omici, in genere modesti, che il processo genera 

infavorediterzi,ilrischioèstatoritenutoMedio. 



 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogodeirischiprincipali 

Indicatoridistimadellivellodirischio 
 
 

Valutazione

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello 

diinteress

e"estern

o" 

 
discrezionalità

del 

decisoreintern

oallaPA 

manifestazione

di 

eventicorruttiv

i inpassato 

 
trasparenza

del 

processodec

isionale 

livello 

dicollaborazio

nedelrespons

abile 

grado 

diattuazioned

ellemisureditr

attamento 

 
 
 
 

62 

 
 
 
 

Procedimentianagrafici 

Non corretta valutazione 

delpossesso 

deirequisiti/ingiustificatadila

tazione dei tempi 

percostringereildestinatario

delprovvedimento tardivo 

aconcedere "utilità" 

alfunzionario 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

N 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

B 

 

 

 

 

 
Processocaratterizzatodascarsadiscrezionalità 

 
 
 

 
 

 
63 

 
 
 

 
 

 
Statocivile 

Inesatta o 

incompletadocumentazione 

per favoriredeterminati 

soggetti/ Noncorretta 

valutazione delpossesso 

deirequisiti/Ingiustificatadila

tazione dei tempi 

percostringereildestinatario

delprovvedimento tardivo 

aconcedere "utilità" 

alfunzionario 

 
 
 

 
 

 
A 

 
 
 

 
 

 
M 

 
 
 

 
 

 
N 

 
 
 

 
 

 
M 

 
 
 

 
 

 
B 

 
 
 

 
 

 
B 

 
 
 

 
 

 
B 

 

 

 

 

 

 

 
Processocaratterizzatodascarsadiscrezionalità 

 
 

64 

 
 

Procedimentielettorali 

Violazione delle norme 

perinteressediparte/Violazio

nedelle norme per interesse 

diparte/Mancato ripsetto 

deiterminidelprocedimento 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 

 

 

Processocaratterizzatodascarsadiscrezionalità 

 
 
 

 
65 

 
 
 

 
Permessodicostruire 

 

Rilasciopermessidicostruireinvi

olazione della 

normativaurbanisticaededilizia

/Gestione discrezionaledella 

tempistica/Omissioni 

dicontrolli/Mancato avvio 

diprocedimentisanzionatori 

 
 
 

 
A+ 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A+ 

 

 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessieconomici, anche di valore considerevole, che 

potrebberodeterminareifunzionariatenerecomportamentisc

orretti. 

 
 

 
66 

 

 
Permesso di costruire in 

areeassoggettateadautorizzazio

nepaesaggistica 

 

Violazione delle 

normeurbanistiche ed 

edilizieperinteressediparte/O

missionidicontrolli/Mancato 

avvio 

diprocedimentisanzionatori 

 
 

 
A+ 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A+ 

 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessieconomici, anche di valore considerevole, che 

potrebberodeterminareifunzionariatenerecomportamentisc

orretti. 

 

 
67 

 

Permessodicostruirec

onvenzionato 

Violazione di 

normeeregolamenti/violazion

e 

deilimitiedegliindiciurbanistici

perinteressediparte 

 

 
A+ 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A+ 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessieconomici, anche di valore considerevole, che 

potrebberodeterminareifunzionariatenerecomportamentisc

orretti. 

 
 
 

68 

 

 
Controllodellesegnalazionidiin

iziaattività(SCIA,CILAecc) 

Omissionecontrolloinambitiinc

uiilp.u.hafunzioniesclusiveo 

preminenti di controllo al finedi 

agevolaredeterminatisoggetti. 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

B 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

 

 

Attivitàcaratterizzatadascarsadiscrezionalitàmaconlivellodiint

eresseesternomedio. 

 



ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 
 

 

n. 

 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei rischi principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

A B C D E F G H 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

Reclutamento personale 

 
Previsione di requisiti personalizzati ed 

insufficienza di meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il possesso dei 

requisiti attitudinali e professionali richiesti in 

relazione alla posizione da ricoprire. 

Nomina commissione in conflitto di interesse o 

priva di necessari requisiti 

 

 

 

 

A 

 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

1- Obbligo di attenersi alla normativa anche regolamentare 

2. Massima trasparenza dei bandi e delle operazioni della 

commissione , disponendo la pubblicazione più ampia e 

tempestiva possibile dei verbali di concorso dai quali, specie per 

i soggetti utilmente posti in graduatoria, risultino chiaramente i 

criteri di valutazione. 

 

 

 

 

Tempestiva 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Personale 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 
 

Progressione orizzontali del 

personale 

 

 
 

Sopravvalutazione/sottovalutazione del fondo 

per favorire l'avanzamento di determinati 

dipendenti. Disomogeneità nel controllo del 

possesso dei requisiti . 

 

 

 

 

M 

 

Attività caratterizzate da un certo grado di 

discrezionalità. Il rischio può essere mitigato 

incrementando le misure di controllo 

compatibilmente con l'efficienza organizzativa 

e rafforzando gli aspetti di etica 

comportamentale 

 

 

 
1. Corretta applicazione della normativa di legge e contrattuale 

di riferimento. 

2. Massima trasparenza delle operazioni 

 

 

 

 

Tempestiva 

 

 

 
 

Responsabile Area 

Personale 

 

 

 

 
3 

 

 

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

 
Disomogeneità nel controllo del possesso dei 

requisiti . Alterato inserimento e/o omissione 

delle informazioni al fine di favorire determinati 

soggetti 

 

 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1. Corretta applicazione della normativa di legge e contrattuale 

di riferimento. 

2. Puntuale applicazione delle disposizioni organizzative 

dell'Ente 

 

 

 
Contestuale all'attività svolta 

 

 

Tutti i Responsabili 

di Area 

 

 

 

4 

 

 
Relazioni sindacali (informazione, 

ecc.) 

Omissione nella convocazione di alcune sigle 

sindacali al fine di escludere o ostacolare 

determinate posizioni o categorie /Alterazione 

dei verbali con omissione o inserimento di 

informazioni e dati 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 
1. Trasparenza della procedura. 

2. Rispetto delle disposizioni vigenti dal CCNL 

 

 

Contestuale all'attività svolta 

 

 
Responsabile Area 

Personale 

 

 

 

 
 

5 

 

 

 
 

Gestioni Istituti contrattuali 

 

 

 
Alterato inserimento dei dati al fine di favorire 

determinati soggetti 

 

 

 
 

B 

 
Attività caratterizzate da un certo grado di 

discrezionalità. Il rischio può essere mitigato 

incrementando le misure di controllo 

compatibilmente con l'efficienza organizzativa 

e rafforzando gli aspetti di etica 

comportamentale 

 

 
1- Corretta applicazione del sistema di valutazione dei 

dipendenti sulla base di atti organizzativi esistenti, obiettivi 

predefiniti e comportamenti organizzativi assegnati 

formalmente. 

 

 

 
 

Contestuale all'attività svolta 

 

 
 

Tutti i Responsabili 

di area/Segretario 

comunale 

 

 

 

 
6 

 

 

Autorizzazioni svolgimento incarichi 

esterni art. 53 D.Lgs 165/01 

 
Discrezionalità nella valutazione della 

documentazione presentata a corredo 

dell'istanza e carenza dei controlli dei requisiti 

del richiedente/Rilascio parere per agevolare il 

dipendente richiedente 

 

 

 
M 

 

 
Applicazione disposizioni normative e 

regolamentari/ Attività caratterizzata dal 

coinvolgimento di più soggetti 

 

 

1. Monitoraggio delle situazioni di incompatibilità e/o mancate 

autorizzazioni per altre attività 

 

 

 
Tempestiva 

 

 
Tutti i Responsabili 

di area/Segretario 

comunale 

 

 

 

7 

 
Servizi di formazione del personale 

dipendente 

Scelta di un corso per favorire un particolare 

fornitore/Attivazione corsi 

personalizzati/Mancata verifica di presenza ai 

corsi 

 

 

M 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli 

interessi economici che attiva, potrebbe celare 

comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in 

danno di altri. 

 
1- Istruttoria effettuata da personale con specifiche 
competenze. 

2. Rilevazione e controllo di attestati di partecipazione 

 

 

Tempestiva 

 

Tutti i Responsabili 

di area/Segretario 

comunale 

 

 

 

8 

 

 

Gestione procedimenti disciplinari 

 

Mancato rispetto dei termini a discapito 

dell'interesse dell'Ente/Assunzione decisioni e 

gestione discrezionale procedimenti 

 

 

M 

 

 
Rigorosa applicazione della normativa e delle 

procedure 

 

 

1- Puntuale rispetto della normativa e procedure . 

 

 

In occasione dell'avvio del procedimento 

 

 
Segretario 

comunale 

 



 

 

n. 

 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei rischi principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 
 

9 

 

 
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

 

Mancato rispetto dei termini a discapito 

dell'interesse dell'Ente/Assunzione decisioni e 

gestione discrezionale procedimenti 

 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 

e competenze per ottenere vantaggi e utilità 

personali. Ma dati i valori economici, in genere 

modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 
1- Puntuale rispetto dei termini del procedimento 

2. Intervento di più soggetti nell'istruttoria del procedimento 

 

 
 

Tempestiva 

 

Tutti i Responsabili 

di area/Segretario 

comunale 

 

 

 

 

 

 
10 

 

 

 

 

 
Gestione del contenzioso 

 

 

 
Assunzione decisioni e gestione discrezionale 

procedimenti/Mancata/ Inopportuna 

costituzione per favorire la controparte/Scarso 

controllo sugli oneri latenti da contenzioso 

 

 

 

 

 
M 

 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 

e competenze per ottenere vantaggi e utilità 

personali. Ma dati i valori economici, in genere 

modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 

 

 

1- Invio atto giudiziario a responsabile competente per 

acquisizione relazione , documentazione in ordine 

all'interesse alla costituzione in giudizio. 

 

 

 

 

 
Tempestiva 

 

 

 

 

Tutti i Responsabili 

di area/ 

Segretario 

comunale 

 

 

 

 
11 

 

 

 
Gestione del protocollo 

 

 
Mancato rispetto ordine cronologico di evasione 

dei procedimenti/Perdita, violazione o 

manipolazione di documenti 

 

 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 
 

1- Implementazione degli applicativi gestionali al fine di 

eventuale anomalie gestione dei tempi dei procedimenti. 

 

 

 
Annuale 

 

 
 

Tutti i Responsabili 

di Area 

 

 

 
 

12 

 

 
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi 

 

 
Adozione di atti volti a favorire e/o discriminare 

determinati soggetti/associazioni 

 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 

e competenze per ottenere vantaggi e utilità 

personali. Ma dati i valori economici, in genere 

modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

1. Devono essere predeterminati i criteri in base al quale 

è possibile organizzare l'evento. 

2. Verifica sull'assenza del conflitto d'interesse. 

 

 
 

Contestuale all'attività svolta 

 

 
Responsabile Area 

Cultura 

 

 

 
 

13 

 

 
Funzionamento degli organi 

collegiali 

 

 
 

Mancato rispetto dei termini 

 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 
1- Corretta applicazione della normativa nazionale e le norme 

regolamentari 

 

 
 

Contestuale all'attività svolta 

 
 

Responsabile Area 

Amministrativa/Se 

gretario comunale 

 

 

 

 

14 

 

 

 

Istruttoria delle deliberazioni 

 

 

 

violazione delle norme procedurali 

 

 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

 

1- Puntuale applicazione della normativa di riferimento 

 

 

 

Contestuale all'attività svolta 

 
 

Tutti i Responsabili 

di area/Segretario 

comunale 

 

 

 

 
15 

 

 

 
Accesso agli atti, accesso civico 

 

 

indebito differimento dei termini/Archiviazione 

in assenza dei presupposti di legge al fine di 

favorire /sfavorire l'istante 

 

 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 

e competenze per ottenere vantaggi e utilità 

personali. Ma dati i valori economici, in genere 

modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 
1. Rispetto dei termini del procedimento 

2. Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 
Tempestiva 

 

 

Tutti i Responsabili 

di area/Segretario 

comunale 

 

 

 
 

16 

 

 
Gestione dell'archivio corrente, di 

deposito e storico 

 

Violazione di norme procedurali, anche 

interne/Perdita violazione o manipolazione dei 

documenti 

 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 
 

1. Riordino e potenziamento del sistema di gestione archivistica 

 

 
 

Annuale 

 

 
Responsabile Area 

Cultura 

 



 

 

n. 

 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei rischi principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

17 

 
Formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 

 

Violazione delle norme per interesse di parte 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1. Corretta applicazione della normativa di riferimento 

2. Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

Contestuale all'attività svolta 

 

Tutti i Responsabili 

di Area/Segretario 

comunale 

 

 

 

18 

 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 

 
Violazione di norme procedurali per "pilotare" 

gli esiti e celare criticità 

 

 

B 

 

I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1. Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 . 

 

 

Annuale 

 
Tutti i Responsabili 

di Area 

 

 

 

 

 

 

19 

 

 

 

 

 
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

 
Motivazione generica sulla sussistenza dei 

presupposti di legge per il conferimento di 

incarichi professionali allo scopo di agevolare 

particolari soggetti/Valutazione non omogenea 

e mancato controllo dei requisiti di 

accesso/Individuazione dei requisiti di 

partecipazione sproporzionati rispetto 

all'oggetto e all'importo per favorire un 

determinato soggetto 

 

 

 

 

 

A+ 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 

 

 

1. Puntuale applicazione del Codice dei Contratti e linee giuda 

ANAC. 

2. Precisa e dettagliata definizione dei criteri di valutazione 

3. Pubblicazione in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 

 

 

 

 

 

Contestuale all'attività svolta 

 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili 

di Area 

 

 

 

 

 

 
20 

 

 

 
 

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 

Mancata esclusione di 

concorrenti privi di requisiti per favorire uno 

di essi /Non corretta verifica 

giustificazioni offerte anomale al fine di 

favorire un concorrente/Assenza di rotazione 

delle imprese da invitare nelle procedure 

negoziate 

 

 

 

 

 
A++ 

 

 
 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 

 
1. Inserimento del Patto d'Integrità nella documentazione della 

procedura di gara/affidamento. 

2. Puntuale applicazione del Codice dei Contratti e linee giuda 

ANAC. 

3. Precisa e dettagliata definizione di criteri di valutazione nel 

bando di gara/lettera invito 

 

 

 

 

 
Contestuale all'attività svolta 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili 

di Area 

 

 

 

 

 
21 

 

 

 
 

Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 

 
Elusione delle regole minime di concorrenza 

stabilite dalla legge per gli affidamenti 

diretti/Carenza di controllo sul possesso dei 

requisiti in fase di stipula del contratto/Mancato 

rispetto degli obblighi di trasparenza 

 

 

 

 
A++ 

 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 

 
1. Puntuale applicazione del Codice dei Contratti e linee giuda 

ANAC. 

2. Pubblicazione in amministrazione trasparente di tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 

 

 

 

 
Contestuale all'attività svolta 

 

 

 
 

Tutti i Responsabili 

di Area 

 

 

 

 

 
22 

 

 

 

Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

 
Assunzione decisioni e gestione discrezionale 

procedimenti di natura collusoria/Scarsa 

trasparenza/alterazione 

concorrenza/Alterazione concorrenza e scarso 

controllo al fine di favorire un determinato 

soggetto 

 

 

 

 
A+ 

 

 

I contratti di vendita (in particolare di immobili 

pubblici), dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di 

talune imprese e in danno di altre. 

 

 

 
1- Monitoraggio dei tempi di procedimento. 

2. Monitoraggio del corretto utilizzo dei canali pubblicitari per 

aumentare la visibilità dell'opportunità. 

 

 

 

 
Tempestiva 

 

 

 
Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 
23 

 

 

 
Affidamenti in house 

 
Violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte/utilizzo di 

procedure non regolari e scarsamente 

traspsarenti e/o senza adeguata preventiva 

valutazione 

 

 

 
M 

 

 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, 

non sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette 

e conflitti di interesse. 

 

 
1. Monitoraggio delle procedure di affidamento. 

2. Puntuale applicazione di regoalmenti/norme per le 

procedure di affidamento. 

 

 

 
Tempestiva 

 

 
Responsabile Area 

Tecnica 

 



 

 

n. 

 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei rischi principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

 
24 

 

 

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 77 

 

 
Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

delle norma procedurali, per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 

 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 

1. Applicazione di regolamenti /norme nelle procedure di 

nomina. 

2. Ciclo del monitoraggio del rispetto del d.lgs. 39/2013 

e norme collegate. 

 

 

 
Contestuale all'attività svolta 

 

 

Tutti i Responsabili 

di Area 

 

 

 

25 

 

 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV 

 

 
Uso distorto della valutazione dell'offerta 

tecnica per favorire un concorrente 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

1. Precisa e dettagliata definizione di criteri di valutazione nel 

bando di gara e lettera d'invito in misura proporzionata rispetto 

all'oggetto dell'appalto. 

2. Puntuale applicazione del Codice di contratti e linee guida 

ANAC. 

 

 

In occasione dell'avvio del procedimento 

 

 
Tutti i Responsabili 

di Area 

 

 

 

26 

 

 

Programmazione dei lavori 

 

Errata programmazione delle OO.PP. - 

Individuazione di priorità al fine di agevolare 

esigenze particolari 

 

 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dato che il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
1. Istruttoria effettuata dal RUP con l'intervento di più soggetti. 

2. Adeguada motivazione del provvedimento e 

predeterminazione dei criteri di priorità negli atti di 

programmazione. 

 

 

Contestuale all'attività svolta 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

27 

 

 
Programmazione di forniture e di 

servizi 

 

 
Errata programmazione - Individuazione di 

priorità al fine di agevolare esigenze particolari 

 

 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dato che il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
1. Istruttoria effettuata dal RUP con l'intervento di più soggetti. 

2. Adeguada motivazione del provvedimento e 

predeterminazione dei criteri di priorità negli atti di 

programmazione. 

 

 

Contestuale all'attività svolta 

 

 
Tutti i Responsabili 

di Area 

 

 

 

 

28 

 

 
Progettazione, realizzazione e 

manutenzione degli impianti di 

pubblica illuminazione 

 

 

 

Sottovalutazione/sopravvalutazione dei bisogni 

dell'Ente 

 

 

 

M 

 

 

 

Disciplina di settore. Presenza, tuttavia, di 

apprezzabile grado di discrezionalità. 

 

 

 

1. Condivisione con altri soggetti per la valutazione e il 

bilanciamento degli interventi da eseguire. 

 

 

 

In occasione dell'avvio del procedimento 

 

 
Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 

29 

 

 

 

Predisposizione e cura della 

stipulazione del rogito dei contratti 

del Comune 

 

 

 
Contenuto delle clausole contrattuali in danno 

all'Amministrazione ed in favore ad una 

ditta/Mancato controllo della documentazione 

occorrente al rogito del contratto 

 

 

 

 

B 

 

 

l processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

 

 
1. Attività di controllo anche tramite collaborazioni e/o altri 

soggetti o utilizzo di banche dati nazionali. 

 

 

 

 

Tempestiva 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili 

di Area 

 

 

 

 

 

30 

 

 

 
Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali 

 

 
 

Accordi collusivi per omesso espletamento delle 

attività/Mancata applicazione di penali a fronte 

dell’inadempimento 

 

 

 

 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 

o meno le sanzioni. 

 

 

 
1. Puntale applicazione delle norme regolamentari in materia di 

tributi locali. 

 

 

 

 

Tempestiva 

 

 
 

Responsabile Area 

Finanziaria/ 

Tributi 

 

 

 

 

31 

 

 

 
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 

 

 

Disomogeneità delle valutazioni nella verifica 

delle richieste e dei comportamenti/Sottostima 

del valore imponibile dell'immobile 

 

 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 

o meno le sanzioni. 

 

 

 
1. Puntale applicazione delle norme regolamentari in materia di 

tributi locali. 

 

 

 

Tempestiva 

 

 

Responsabile Area 

Finanziaria/ 

Tributi 

 



 

 

n. 

 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei rischi principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

 

 
32 

 

 

 
Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi) 

 

 

 

 
Omessa verifica per interesse di parte 

 

 

 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 

o meno le sanzioni. 

 

 
 

1. Coordinamento e controllo da parte del superiore 

gerarchico. 

2 Intervento di più soggetti nel procedimento 

 

 

 

 
Tempestiva 

 

 
 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

33 

 

 

 
Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta 

 

 

 
omessa verifica per interesse di parte/mancato 

avvio di procedimenti sanzionatori 

 

 

 

A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 

o meno le sanzioni. 

 

 

 

1. Tracciabilità delle attività nel software gestionale 

 

 

 

Tempestiva 

 

 

 
Responsabile 

Polizia locale 

 

 

 

 

 
34 

 

 

 

 
Vigilanza in materia di commercio 

 

 

Omissione di controlli e/o scarso controllo al 

fine di favorire un determinato operatore 

economico/Mancata applicazione di penali a 

fronte dell’inadempimento/ 

 

 

 

 
M 

 

 

 
Attività caratterizzata da apprezzabile discrezionalità, 

limitata dall'eventuale partecipazione di soggetti 

interessati. 

 

 

 

1- Controllo con più soggetti anche se la responsabilità del 

procedimento è affidata ad un unico soggetto. 

 

 

 

 
Contestuale all'attività svolta 

 

 

Responsabile 

Polizia locale/ 

Responsabile Area 

Amministrativa 

 

 

 

 

 
35 

 

 

 

 
Controlli sull'uso del territorio 

 

 

 
Controlli incompiuti od omissioni di 

controllo/Mancata applicazione della sanzione/ 

Omessa verifica per interesse di parte. 

 

 

 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 

o meno le sanzioni. 

 

 

 
1. Intervento di più soggetti nel procedimento. 

2. Attività di controllo su reclami/segnalazioni - verifica di tutte 

le segnalazioni. 

 

 

 

 
Contestuale all'attività svolta 

 

 

 
Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 
36 

 

 

 
 

Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani 

 

 

 

 
Mancata applicazione della sanzione 

 

 

 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 

o meno le sanzioni. 

 

 

 

 
1. Puntuale applicazione della normativa di riferimento. 

 

 

 

 
Contestuale all'attività svolta 

 

 

 
 

Responsabile 

Polizia locale 

 

 

 

 

 

 
37 

 

 

 

 

Interventi per la rimozione amianto 

e discariche 

 

 

 

Omesso controllo sullo smaltimento di rifiuti 

pericoli senza trattamento necessario e delle 

misure di sicurezza per favorire determinati 

soggetti/Mancata applicazione della sanzione 

 

 

 

 

 
B 

 

 

 

 

Processo svolto in collaborazione con i competenti 

enti di protezione ambientale. 

 

 

 

 

 
1. Puntuale applicazione della normativa di riferimento. 

 

 

 

 

 
Contestuale all'attività svolta 

 

 

 

 

Responsabile 

Polizia locale 

 

 

 
38 

 

 
Gestione ordinaria della entrate 

 

Mancato rispetto della normativa 

Mancata/incompleta riscossione 

 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

 

1. Puntuale applicazione delle norme di contabilità pubblica. 2. 

Puntuale rispetto dei termini del procedimento. 

 

 
Tempestiva 

 

Responsabile Area 

Finanziaria/ 

Tributi 

 



 

 

n. 

 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei rischi principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 
39 

 

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

 
Mancata rilevazione di anomalie e irregolarità 

di spesa/Mancata verifica titoli per pagamento 

al fine di favorire il creditore 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei 

procedimenti 

 

1. Condivisione dell'attività. 

2. Potenziamento procedure e strumenti di controllo interno. 

 

 
Tempestiva 

 
Responsabile Area 

Finanziaria/ 

Tributi 

 

 

 

40 

 

 

Stipendi del personale 

 

 
Alterazione dei dati per favorire singoli e/o 

determinate categorie di dipendenti 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

1. Condivisione dell'attività. 

 

 

Contestuale all'attività svolta 

 

Responsabile Area 

Finanziaria/ 

Tributi 

 

 

 

41 

 
Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.) 

 
Non corretta applicazione della normativa al fine 

di agevolare un determinato soggetto 

 

 

M 

 
Criticità connesse alla formazione dei ruoli e all'alto 

livello di interesse esterno 

 

1. Verifica adeguatezza e tempestività procedimento. 

2. Puntuale rispetto della normativa nazionale e regolamentare 

di riferimento. 

 

 

Contestuale all'attività svolta 

 

Responsabile Area 

Finanziaria/ 

Tributi 

 

 

 

42 

 

 

Canoni concessori, patrimoniali 

 

Carenza di controlli e delle verifiche al fine di 

avvantaggiare determinati soggetti/violazione di 

norme 

 

 

B 

 
Processo che presenta un certo grado di 

discrezionalità 

 

 

1. Controllo sulla regolarità della riscossione dei canoni. 

 

 

Tempestiva 

 
Tutti i Responsabili 

di Area 

 

 

 

 
 

43 

 

 

 
Formulazione del Piano Triennale 

delle alienazioni 

 

 
Errata o inadeguata valutazione dei beni 

immobili da valorizzare o alienare/ 

Individuazione di priorità al fine di agevolare 

esigenze particolari 

 

 

 
 

B 

 

 
Il rischio per questo processo è mitigato in virtù del 

fatto che l'individuazione dei contenuti da inserire nel 

Piano è soggetta a valutazioni congiunte nonché a 

controlli per l'applicazione della normativa 

 

 
1. Istruttoria effettuata dal RUP con l'intervento di più soggetti. 

2. Adeguata motivazione del provvedimento e 

predeterminazione dei criteri di priorità nella formulazione del 

Piano. 

 

 

 
 

Contestuale all'attività svolta 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 
 

44 

 

 

 
 

Utilizzo autovetture di servizio 

 

 

 
Utilizzo autovetture di servizio per fini personali/ 

Rifornimento di carburante per fini personali 

 

 

 
 

M 

 

 
Il personale potrebbe utilizzare impropriamente le 

autovetture di servizio a disposizione, a vantaggio 

proprio, facendo uso inappropriato di risorse 

pubbliche. 

 

 

 
1. Compilazione registro di bordo. 2. 

Puntuale rispetto delle norme del Codice di comportamento 

 

 

 
 

Tempestiva 

 

 

 
Tutti i Responsabili 

di Area 

 

 

 

 

 

 

 
45 

 

Manutenzione in amministrazione 

diretta degli 

edifici di proprietà comunale, del 

suolo pubblico 

(strade urbane ed extraurbane) 

delle aree verdi 

(parchi, giardini arredi) degli 

impianti sportivi, degli 

impianti idraulici ed elettrici 

 

 

 

 

 

Violazione di norme anche interne 

per interesse/utilità 

 

 

 

 

 

 
M 

 

 

 

 

 

 
Livello medio di discrezionalità connesso all'attività 

 

 

 

 

 

1. Puntuale rispetto delle norme del Codice dei Contratti e 

Linee guida Anac e regoalmentari. 

 

 

 

 

 

 
In occasione dell'avvio del procedimento 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 



 

 

n. 

 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei rischi principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

46 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale/varianti 

 

 

 

 

 

 

 

 
Mancata/errata pianificazione al fine di favorire 

determinate categorie di soggetti/violazione del 

conflitto di interessi, delle norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici per interesse di parte 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 
 

Il processo decisionale nell'approvazione degli 

strumenti di pianificazione urbanistica generale 

comunale è vincolato alle decisioni del Consiglio 

Comunale. Inoltre il procedimento per la loro 

approvazione è regolato dalla normativa statale e 

regionale. I numerosi passaggi istituzionali previsti 

dalla legge per i procedimenti di tipo "Urbanistico" 

coinvolgono durante l'intero processo più soggetti i 

quali operano, in via diretta o indiretta, forme di 

controllo. 

 

 

 

 

 
1. Condivisione dell’attività svolta 

2. Divulgazione e massima trasparenza delle decisioni 

fondamentali contenute nel piano; 

3. Motivazione puntuale delle decisioni di accoglimento delle 

osservazioni che  modificano il piano; 

4. Monitoraggio sugli esiti dell’attività istruttoria delle 

osservazioni, al fine di verificare quali e quante proposte 

presentate dai privati siano state accolte e con quali 

motivazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contestuale all'attività svolta 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 

 
47 

 

 
 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa ( Piani 

esecutivi convenzionati) 

 

 

 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

attuativa ( Piani esecutivi convenzionati) 

 

 

 

 
M 

 

 
 

Il grado di discrezionalità del decisore è apprezzabile 

in quanto è discretamente vincolato al contenuto 

delle convenzioni edilizie di riferimento 

 
1.Individuazione degli obiettivi generali di sviluppo territoriale e 

delle scelte pianificatorie. 2. 

Rispetto criteri prestabiliti nel PRG. 

3. Adeguata motivazione del provvedimento. 

4. Pubblicazione contributi e relativa elaborazione del 

documento di risposta 

 

 

 

 
Contestuale all'attività svolta 

 

 
 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

 
48 

 

 
Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di attività 

produttiva 

 

 
Violazione di divieti su conflitto 

d'interesse/violazione di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità di parte 

 

 

 
A++ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è 

sempre sostenuta da interessi economici, anche 

ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze delle quali dispongono, per 

conseguire vantaggi e utilità indebite (favorendo o 

intralciando la procedura). 

 

1. Istruttoria effettuata da personale con specifiche 

competenze/intervento di più soggetti nell’istruttoria del 

procedimento. 

2. Rispetto dei criteri stabiliti nei PRG e regolamento edilizio. 

 

 

 
Contestuale all'attività svolta 

 

 
Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 

49 

 

 

Sicurezza ed ordine pubblico 

 

 
Violazione di norme, regolamenti/Violazioni 

ordini di servizio 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 
1- Puntuale applicazione normativa di riferimento e 

regolamentare. 

 

 

Contestuale all'attività svolta 

 

 
Responsabile 

Polizia locale 

 

 

 

 

50 

 

 

 

Servizi di protezione civile 

 

Violazione delle norme, anche di regolamento, 

per interesse di parte/mancato rispetto delle 

tempistiche richieste dalla situazione di 

emergenza per attivazione del personale e 

volontari della protezione civile 

 

 

 

B 

 

l processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

1- Puntuale applicazione normativa di riferimento . 

2. intervento di più soggetti nel procedimento. 

3. Rispetto dei termini del procedimento. 

 

 

 

Tempestiva 

 

 

Responsabile Area 

Tecnica 

 

 

 
51 

 
Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni. 

 

Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che nomina 

 

 
B 

 

L'attività è svolta attraverso la pubblicazione di avvisi 

con decisione finale rimessa all'organo politico 

 
1. Indirizzi per la nomina, la designazione e la revoca dei 

rappresentanti del Comune presso enti, aziende, istituzioni. 

2. Pubblicazione elenchi soggetti nominati 

 

 
Tempestiva 

 

Responsabile Area 

Amministrativa 

 

 

 

52 

 

 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

Scarsa trasparenza, poca pubblicità 

sull'opportunità/Disomogeneità nella 

valutazione delle richieste 

pervenute/Assegnazione in violazione norme 

regolamentari per favorire determinati soggetti. 

 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1. Esplicitazione della documentazione necessaria per la 

concessione del contributo e verifica possesso dei requisiti. 

2.Pubblicazione sul sito istituzionale dell’elenco di atti e 

documenti necessari per l’attivazione delle pratiche 

3. Puntuale applicazione de lle norme regolamentari. 

 

 

Contestuale all'attività svolta 

 

 
Responsabile Area 

Amministrativa 

 



 

 

n. 

 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei rischi principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 
53 

 
Stipula di convenzioni con 

associazioni e provvedimenti di 

patrocini/contributi 

Discrezionalità nella valutazione della 

documentazione presentata a corredo 

dell'istanza/carenza dei controlli dei requisiti del 

richiedente 

 

 
M 

 
Attività disciplinata da disposizioni normative che 

implica tuttavia un grado apprezzabile di 

discrezionalità 

1. Esplicitazione della documentazione necessaria per la stipula 

della convenzione e verifica possesso dei requisiti. 2.Puntuale 

applicazione delle norme regolamentari interne, disposizioni 

organizzative. 

 

 
Contestuale all'attività svolta 

 

Responsabile Area 

Cultura 

 

 

 

54 

 

 

Servizi per minori e famiglie 

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità adozione di atti volti a favorire 

particolari soggetti e/o discriminatori 

altri/mancata o errata valutazione delle esigenze 

delle persone 

 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Rispetto della normativa di riferimento e regolamentare 

interna. 

2. Adeguata motivazione del provvedimento. 

 

 

Contestuale all'attività svolta 

 

 
Responsabile Area 

Amministrativa 

 

 

 

 
55 

 

 
 

Prestazione agevolate /esenzioni a 

seguito ISEE 

 

 
Riconoscimento indebito di 

agevolazioni/esenzioni a soggetti non in 

possesso requisiti 

 

 

 
B 

 

 
 

Attività a bassa discrezionalità inserita in un quadro di 

discipline normative nazionali, regionali e comunali 

 

 

 
1. Rispetto delle norme regolamentari e statali. 

 

 

 
Tempestivo 

 

 
 

Responsabile Area 

Amministrativa/

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

56 

 

 

 

 

 

Assegnazione borse di studio 

 

 

 
Disomogeneità nella valutazione delle richieste 

pervenute/Riconoscimento indebito in 

violazione normativa regolamentare al fine di 

agevolare particolari soggetti 

 

 

 

 

 

M 

 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 

e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

 

 
1- Controllo dei requisiti di ammissione con l'intervento di più 

soggetti nell'istruttoria dle procedimento 

 

 

 

 

 

Contestuale all'attività svolta 

 

 

 

 
Responsabile Area 

Amministrativa 

 

 

 

 
57 

 

 
Autorizzazioni ex art. 68 e 69 del 

TULPS ( spettacoli intrattenimenti , 

ecc) 

 

 
Disomogeneità nella valutazione delle 

valutazioni nelle verifiche delle richieste/Non 

corretta valutazione del possesso dei requisiti 

 

 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri 

 

 
1. Istruttoria effettuata con l'intervento di più soggetti 

nell’istruttoria del procedimento. 

2. Rispetto delle procedure e verifiche sui requisiti. 

 

 

 
In occasione dell'avvio del procedimento 

 

 
 

Responsabile Area 

Polizia locale 

 

 

 

 

 
58 

 

 

 

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

 

 

 

Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 

 
B 

 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

 

1. Corretta e puntuale applicaizone delle norme statali e 

regolamentari di riferimento. 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

Responsabile Area 

Affari generali 

 

 

 

 

59 

 

 
Concessione temporanea di sale, 

impianti e strutture di proprietà 

comunale 

 

 

 

Disomogenità nella valutazione delle richieste 

pervenute/Violazione norme regolamentari 

 

 

 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 

e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 

 

1. Puntuale applicazione delle norme regolamentari. 

2. Motivazione del provvedimento 

 

 

 

Contestuale all'attività svolta 

 

 

 

Responsabile Area 

tecnica 

 

 

 
 

60 

 

 
 

Concessione alloggi comunali 

Scarsa trasparenza/poca pubblicità delle 

opportunità/Disomogeneità delle valutazioni 

nella verifica delle richieste e dei 

comportamenti/Scarso controllo nel possesso 

dei requisiti dichiarati 

 

 
 

M 

 

Attività di media discrezionalità gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente poteri e competenze per 

ottenere utilità personali 

 
1. Adeguata motivazione e corretta valutazione della situazione 

di fatto. 

2. Valutazione collegiale dei requisiti. 

3. Pubblicizzazione delle opporunità 

 

 
 

Contestuale all'attività svolta 

Responsabile Area 

finanziaria/ 

Responsabile Area 

Tecnica  

 



 

 

n. 

 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei rischi principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

61 

 

 
Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico 

Omissione controllo in ambiti in cui il p.u. ha 

funzioni esclusive o preminenti di controllo al 

fine di agevolare determinati soggetti/Inesatta 

o incompleta documentazione per favorire 

determinati soggetti 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 

e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 
1. Pianificazione degli interventi di controllo 

2. Puntuale applicazione della normativa regoalmentare 

 

 

Tempestiva 

 

 
Responsabile Area 

finanziaria/Tributi 

 

 

 
62 

 

 
Procedimenti anagrafici 

Non corretta valutazione del possesso dei 

requisiti/ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

 

 
B 

 

 
Processo caratterizzato da scarsa discrezionalità 

 

1- Controllo sulla veridicità dei dati. 

2. Rispetto dei termini del procedimento 

 

 
Tempestiva 

 

Responsabile Area 

Servizi 

demografici 

 

 

 

 
 

63 

 

 

 
 

Stato civile 

 
Inesatta o incompleta documentazione per 

favorire determinati soggetti/ Non corretta 

valutazione del possesso dei 

requisiti/Ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

 

 

 
 

B 

 

 

 
 

Processo caratterizzato da scarsa discrezionalità 

 

 

 
1- Controllo sulla veridicità dei dati. 

2. Rispetto dei termini del procedimento 

 

 

 
 

Tempestiva 

 

 

 
Responsabile Area 

Servizi 

demografici 

 

 

 

 
64 

 

 

 
Procedimenti elettorali 

 
 

Violazione delle norme per interesse di 

parte/Violazione delle norme per interesse di 

parte/Mancato rispetto dei termini del 

procedimento 

 

 

 
B 

 

 

 
Processo caratterizzato da scarsa discrezionalità 

 

 
 

1. Puntuale rispetto della normativa di riferimento. 

2. Rispetto dei termini del procedimento 

 

 

 
Tempestiva 

 

 
 

Responsabile Area 

Affari generali 

 

 

 

 

 
 

65 

 

 

 

 
 

Permesso di costruire 

 

 

Rilascio permessi di costruire in violazione della 

normativa urbanistica ed edilizia/Gestione 

discrezionale della tempistica/Omissioni di 

controlli/Mancato avvio di procedimenti 

sanzionatori 

 

 

 

 
 

A+ 

 

 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

 

 

1. Puntuale applicazione della normativa di riferimento. 

2. Informatizzazione e/ standarizzazione delle procedure. 

3. Istruttoria effettuata da personale con specifiche 

competenze/ intervento di più soggetti nell’istruttoria del 

procedimento. 

 

 

 

 
 

Tempestiva 

 

 

 
 

Responsabile Area 

tecnica 

 

 

 

 

 

 
 

66 

 

 

 

 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

 

 

 

 
Violazione delle norme urbanistiche ed edilizie 

per interesse di parte/Omissioni di 

controlli/Mancato avvio di procedimenti 

sanzionatori 

 

 

 

 

 
 

A+ 

 

 

 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

 

 

 

 

1. Puntuale applicazione della normativa di riferimento. 

2. Controlli a campione sulla regolarità degli interventi posti in 

essere 

 

 

 

 

 
 

Tempestiva 

 

 

 

 

Responsabile Area 

tecnica/ 

Manutentiva 

 

 

 

 
67 

 

 

Permesso di costruire 

convenzionato 

 

 
Violazione di norme  e regolamenti/violazione 

dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di 

parte 

 

 

 
A+ 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

 

1. Puntuale applicazione della normativa di riferimento. 

2. Informatizzazione e/ standarizzazione delle procedure. 

3. precisazione degli obblighi del soggetto privato nella 

convenzione. 

 

 

 
Tempestiva 

 

 
Responsabile Area 

tecnica 

 



 

 

n. 

 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei rischi principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

 

 

 
68 

 

 

 

 

Controllo delle segnalazioni di 

inizia attività ( SCIA, CILA ecc) 

 

 

 

 
Omissione controllo in ambiti in cui il p.u. ha 

funzioni esclusive o preminenti di controllo al 

fine di agevolare determinati soggetti. 

 

 

 

 

 
M 

 

 

 

 

Attività caratterizzata da scarsa discrezionalità ma con 

livello di interesse esterno medio. 

 

 

 

 
1. Controlli a campione nell'ambito di procedimenti avviati a 

seguito di comunicazioni , istanze , SCIA ecc. 

2. Informatizzazione e/ standarizzazione delle procedure 

 

 

 

 

 
Tempestiva 

 

 
 

Responsabile Area 

tecnica/Responsab

ile Area 

Amministrativa 

 

 



P.T.P.C.T. 2023- 2025 – COMUNE DI GRAFFIGNANO 
 

ALLEGATO D 

 

 

 
PROCEDURA PER LA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI DI CONDOTTE 

ILLECITE PROVENIENTI DA DIPENDENTI DEL 
COMUNE DI ORIOLO ROMANO (C.D. WHISTLEBLOWER) 

 

La segnalazione di illecito del dipendente pubblico (nota anche come whistleblowing) 

rappresenta, nell’ordinamento italiano, un’importante novità nel quadro del cambiamento 

normativo per la lotta alla corruzione e trova una specifica disciplina normativa nell’art. 54- 

bis D.lgs 165/2001 inserito dalla l. 190/2012. Oggetto di segnalazione non sono solamente i  

reati, ma anche altre condotte che vengono considerate rilevanti in quanto riguardano 

comportamenti, rischi o irregolarità, a danno dell’interesse pubblico, di cui il dipendente sia 

venuto a conoscenza durante lo svolgimento delle proprie mansioni sul luogo di lavoro. 

 
Fuori dai casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo 

ai sensi dell’art. 2043 del codice civile, il dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla 

Corte dei Conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia 

venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato 

o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni 

di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. Tutto ciò al fine di 

evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito per timore di subire 

conseguenze pregiudizievoli. 

 
 
 
1. SOGGETTI 

Possono presentare la segnalazione: 

 
1. I dipendenti del Comune di Oriolo Romano; 
2. I dipendenti di ente pubblici economici e di enti di diritto privato sottoposti a 

controllo del Comune ex art. 2359 c.c.; 
3. I lavoratori e i collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 

opere in favore del Comune di Oriolo Romano. 
 

Le segnalazioni devono essere indirizzate direttamente al Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza che cura la procedura adottando le misure necessarie 
a garantire la riservatezza. 

 
 

2. OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 
 

Ai sensi dell’art. 54-bis del D. Lgs. 165/2001 il dipendente pubblico può segnalare le condotte 
illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. Tra queste rientrano: 
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- i reati di corruzione (ossia le ipotesi di corruzione per l’esercizio della funzione, 
corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in atti giudiziari, 
disciplinate rispettivamente agli artt.318, 319 e 319-ter del codice penale) e 
l’intera gamma dei reati contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo II, 
Capo I, del codice penale, per i quali restano attive le forme di tutela già previste 
dall’ordinamento; 

- le situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da 
parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, 
nonché i fatti in cui – a prescindere dalla rilevanza penale – venga in evidenza un 
mal funzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle 
funzioni attribuite, ivi compreso l’inquinamento dell’azione amministrativa ab 
externo; 

- gravi violazioni del codice di comportamento. 

 

La segnalazione deve essere circostanziata tramite l’indicazione di tutti gli elementi utili a 
consentire di procedere alle dovute ed appropriate verifiche e controlli a riscontro della 

fondatezza dell’esposto, deve riguardare fatti riscontrabili e conosciuti direttamente dal 
segnalante e non riportati o riferiti da altri soggetti, nonché contenere tutte le informazioni e 

i dati per individuare inequivocabilmente gli autori della condotta illecita. 

 
L’istituto non deve essere utilizzato per scopi meramente personali o per effettuare 
rivendicazioni di lavoro contro superiori gerarchici o l’Amministrazione, per le quali occorre 
riferirsi alla disciplina e alle procedure di competenza di altri organismi o uffici. 
Non saranno prese in considerazione segnalazioni anonime. 

 
 
3. PROCEDURA DI SEGNALAZIONE 
Il dipendente che intende effettuare la segnalazione utilizza l’apposito modulo on-line, in 

allegato al Piano anticorruzione, reso disponibile nella Sezione “Amministrazione 

Trasparente” sottosezione Altri contenuti – Prevenzione della corruzione - Piano triennale 

per la prevenzione della corruzione e della trasparenza oppure tramite  Altri contenuti –

Whistleblowing. 

Nel modulo devono essere indicati tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto che 

consentono di accertarne la fondatezza come descritto al punto 2, incluse le generalità del  

soggetto che effettua la segnalazione. 

Alla segnalazione potranno essere allegati documenti ritenuti di interesse anche ai fini delle 

opportune verifiche da parte dell’Amministrazione in merito alle vicende segnalate. 

Le segnalazioni (modulo e eventuali documenti allegati) saranno presentate tramite servizio 

postale. Al fine di avere la garanzia di tutela della riservatezza occorre che la segnalazione sia 

inserita in una busta chiusa non riportante le generalità del mittente e recante l’indirizzo: Al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza del Comune di Oriolo 

Romano, via Vittorio Emanuele III, 3, 01010, (VT) e la dicitura “RISERVATA PERSONALE”. 

Le segnalazioni pervenute saranno registrate in apposito registro riservato. 
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Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione comunica, entro il termine di conclusione 

del procedimento, al segnalante le risultanze della sua istruttoria e gli eventuali atti e attività 

intraprese in merito alla segnalazione stessa. 

 

4. ATTIVITÀ DI VERIFICA DELLA FONDATEZZA DELLE SEGNALAZIONI 
 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, all’atto di ricevimento della 

segnalazione, provvede ad avviare una prima sommaria istruttoria interna. 

Se indispensabile, può richiedere chiarimenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti 

coinvolti nella segnalazione, adottando le opportune cautele finalizzate a garantire la 

massima riservatezza. Sulla base di una valutazione dei fatti oggetto della segnalazione, può 

decidere, in caso di evidente e manifesta infondatezza, di archiviare la segnalazione. 

In caso contrario, valuta a chi inoltrare la segnalazione in relazione ai profili di illiceità 

riscontrati tra i seguenti soggetti: dirigente della struttura cui è ascrivibile il fatto se non 

coinvolto nell’illecito; Ufficio Procedimenti Disciplinari; Autorità giudiziaria; Corte dei Conti; 

ANAC; Dipartimento della Funzione Pubblica. 

I soggetti interni sono tenuti ad informare il responsabile per la prevenzione della corruzione 

circa i provvedimenti adottati. 

La trasmissione della segnalazione a soggetti interni all’amministrazione avviene previo 

oscuramento dei dati identificativi del segnalante e con la sola indicazione del contenuto. Nel 

caso di trasmissione all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei Conti o al Dipartimento della 

funzione pubblica, la trasmissione dovrà avvenire avendo cura di evidenziare che si tratta di 

una segnalazione pervenuta da un soggetto cui l’ordinamento riconosce una tutela rafforzata 

della riservatezza ai sensi dell’art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001. 

L’ATTIVITÀ DI GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI DOVRÀ CONCLUDERSI ENTRO IL 

TERMINE DI 60 GIORNI DALLA DATA DIRICEZIONE DELLA SEGNALAZIONE. 
 

 

5. TUTELA DELLA SEGNALAZIONE (WHISTLEBLOWER) 

L’anonimato del segnalante deve essere protetta in ogni contesto, dalla ricezione della 

segnalazione e in ogni fase successiva, da tutti coloro che sono coinvolti nella gestione della 

segnalazione, salve le comunicazioni che per legge o in base al P.N.A. devono essere effettuate. 

In base all’art. 54-bis, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001, la segnalazione è sottratta all’eccesso 

previsto dagli art. 22 e ss. della L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.. 

La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve 

ulteriori forme di responsabilità previste dall’Ordinamento. 

La tutela del segnalante non trova applicazione quando la segnalazione contenga 

informazioni false e nel caso sia stata resa con dolo o colpa grave, nonché nelle ipotesi di 

reato di calunnia o diffamazione o di responsabilità civile extracontrattuale ai sensi dell’art. 

2043 c.c.. 

Inoltre, l’anonimato del segnalante non può essere garantito in tutte le ipotesi in cui 

l’anonimato non è opponibile per legge (come per es. nel caso di indagini giudiziarie, 
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tributarie, ispezioni di controllo). 

 
 

6. DIVIETO DI DISCRIMINAZIONE NEI CONFRONTI DEL SEGNALANTE 
 

Il dipendente che effettua una segnalazione di cui al presente provvedimento non può essere 

sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente 

effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati alla denuncia. 

Ogni forma di ritorsione o discriminazione deve essere contrastata e tempestivamente 

segnalata al Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 

segnalazione di illecito deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al 

Responsabile per la prevenzione della corruzione che valuta la fondatezza e i possibili 

interventi per ripristinare la situazione o per rimediare agli effetti negativi della 

discriminazione in via amministrativa e per perseguire, disciplinarmente, l’autore della 

discriminazione. 

L’adozione di misure discriminatorie a seguito di whistleblowing, che abbia avuto anche come 

destinatario il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, può essere altresì segnalata 

direttamente, ai sensi dell’art. 54-bis, comma 3, del D. Lgs. n. 165/2001, al Dipartimento della 

Funzione Pubblica, per i provvedimenti di competenza, dall’interessato o per il tramite dalle 

organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell’Amministrazione. 

 

7. DISPOSIZIONI FINALI 

 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione rende conto, con modalità tali da garantire 

comunque la riservatezza dell’identità del segnalante, del numero di segnalazioni ricevute e 

del loro stato di avanzamento all’interno della relazione annuale di cui all’art. 1, comma 14, 

della L. n.190/2012. 

La procedura individuata nel presente atto potrà essere sottoposta a revisione periodica al 

fine di colmare eventuali lacune. 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

Dr. Andrea CARBONE 
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MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 

(cd. whistleblower) 
 

I dipendenti e i collaboratori che, ai sensi dell’art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001 intendono 

segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione e altri reati contro la pubblica 

amministrazione, fatti di supporto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono 

venuti a conoscenza nell’amministrazione devono utilizzare questo modello. 

 
Si rammenta che l’ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. In 

particolare, la legge e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che: 

• l’Amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa 

l’identità del segnalante; 

• l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla 

segnalazione. Nel procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere 

rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza non sia assolutamente 

indispensabile per la difesa dell’incolpato; 

• la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della L. 7 agosto 1990, n. 241; 

• il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, 

può segnalare (anche attraverso il sindacato) all’Ispettorato della Funzione Pubblica i fatti 

di discriminazione. 

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A. e il Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza del Comune di Oriolo Romano. 

 
Le modalità per l’invio delle segnalazioni sono descritte al punto 3) della procedura 
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Al SEGRETARIO COMUNALE 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza 

Dr. Andrea CARBONE 
Comune di Oriolo Romano 

 
 

 
Oggetto: segnalazione condotte illecite – art. 54-bis D.Lgs. n. 165/2001 

 
 
 
 
 

 
NOME E COGNOME DEL SEGNALANTE (1) 

 

 
QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE (2) 

 

 
UFFICIO DI APPARTENENZA 

 

 
TEL/CELL. 

 

 
E- MAIL 

 

 
DATA/PERIODO IN CUI SI E’ VERIFICATO IL 
FATTO 

gg/mm/aa 

 
LUOGO FISICO IN CUI SI E’ VERIFICATO IL FATTO 

□ UFFICIO 
(indicare denominazione e indirizzo della 
struttura) 

□ ALL’ESTERNO DELL’UFFICIO 

(indicare luogo e indirizzo) 

 
 

AUTORE /I DEL FATTO (3) 
 
1. 

 
……………………………….. 

2. ……………………………….. 

3. ……………………………….. 

 
ALTRI EVENTUALI SOGGETTI COINVOLTI 

 

 
MODALITA’ CON CUI E’ VENUTO A 

CONOSCENZA DEL FATTO 
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ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA 1. ……………………………….. 
DEL FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL 
MEDESIMO (4) 

 
2. 

 
……………………………….. 

 3. 
……………………………….. 

 

DESCRIZIONE DELFATTO (CONDOTTA 
E EVENTO) 

 

 

RITENGO CHE LE AZIONI O 
OMISSIONI COMMESSE O TENTATE 

SIANO (5) 

□ penalmente rilevanti; 

□ poste in essere in violazione dei Codici 
di comportamento o di altre disposizioni 
sanzionabili in via disciplinare; 

□ suscettibili di arrecare un 
pregiudizio patrimoniale 

all’Amministrazione di appartenenza 
o ad altro ente pubblico; 

□ suscettibili di arrecare un pregiudizio 
alla 

immagine dell’amministrazione; 
□ altro(specificare) 

 
EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA 

 

1. ……………………………….. 

SEGNALAZIONE:  
2. ……………………………….. 

 
3. ……………………………….. 

 

 

Oriolo Romano,     
 

Firma      
 
 
 
 
 

(1) Allegare la copia di un documento di riconoscimento 

(2) Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo 
esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le 
ipotesi di danno erariale. 

(3) Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione. 

(4) Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione. 
(5) La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono 

alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o i colleghi, per le quali occorre 
fare riferimento al proprio Responsabile (se non direttamente coinvolto) o al servizio competente per il 
personale. 
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Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la 
richiesta(art. 13, D.Lgs. n. 196/2003) 

 
1. Finalità del trattamento 
I dati personali verranno trattati dal Comune di Oriolo Romano per lo svolgimento 
delle proprie funzioni istituzionali in relazione al procedimento avviato. 

 
2. Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non 
sarà possibile dare inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedere 
all’emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso. 

 
3. Modalità del trattamento 
In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con 
modalità informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli 
stessi. 
I dati non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera 
anonima perla creazione di profili degli utenti del servizio. 

 
4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 
Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche 
esterni, del Titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui 
sopra (come, ad esempio, servizi tecnici). Tali soggetti agiranno in qualità di 
Responsabili o Incaricati del trattamento. I dati personali potranno essere comunicati 
ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di legge o 
di regolamento che lo preveda. 

 
5. Diritti dell’interessato 
All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7, D.Lgs. n. 196/2003 e, in 
particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di 
legge, l’opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per 
l’esercizio di tali diritti, l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei 
dati. 

 
6. Titolare e Responsabili del trattamento 
Il Titolare del trattamento dati è il Comune di Oriolo Romano, nella persona del Sindaco 
pro tempore. 
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Patto di Integrità 
art. 1 comma 17 della legge 190/2012 

da allegare ai contratti d’appalto di lavori, servizi o 

forniture  

 

Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed 

operatore economico ad improntare i propri comportamenti ai principi di 
lealtà, trasparenza e correttezza. 

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un 
raggruppamento temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le 
obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al 
raggruppamento, all’aggregazione. 

 

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni 
contratto affidato dalla stazione appaltante. 

Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto. 

In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare 
ed approvare la disciplina del presente. 

 

Articolo 3 – L’Appaltatore: 

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o 
indirettamente, la compilazione dei documenti di gara allo scopo di 
condizionare la scelta dell’aggiudicatario; 

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad 
alcuno, e s’impegna a non corrispondere mai né a promettere mai di 
corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o 
altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo 
rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata 
all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, 
formale o sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e non 
si accorderà, con altri partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive 
della concorrenza e del mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della 
stazione appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa 
della gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in 
essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o 
collaboratori della stazione appaltante; al segnalante di applicano, per 
quanto compatibili, le tutele previste dall’articolo 1 comma 51 della legge 
190/2012; 
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7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal 
presente e vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti i 
collaboratori e dipendenti; 

8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo 
di estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a titolo d’esempio: 
richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale 
o l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o 
in cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla 
normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione 
della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle 
seguenti categorie: 

A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 

C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; 

D. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

E. noli a freddo di macchinari; 

F. forniture di ferro lavorato; 

G. noli a caldo; 

H. autotrasporti per conto di terzi; 

I. guardiania dei cantieri; 

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti 
di subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione; 

11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria, 
tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei 
confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di 
impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della 
esecuzione del contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; 
medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici 
amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed 
esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto 
rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 

 

Articolo 4 – La stazione appaltante: 

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 
2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 

personale, intervenuto nella procedura di gara e nell’esecuzione del 
contratto, in caso di violazione di detti principi; 

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 
personale nel caso di violazione del proprio “codice di comportamento dei 
dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici); 
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4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., 
ogni qualvolta nei confronti dell’operatore economico, di taluno dei 
componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno 
dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 
322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 
6. rende pubblici  i  dati  riguardanti  la  procedura  e  l’aggiudicazione  in 

esecuzione della normativa in materia di trasparenza. 

 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione 

appaltante a conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è 
assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare memorie 
difensive e controdeduzioni. 

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia 
quale aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può 
comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 
2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 
3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per 

grave inadempimento e in danno dell'operatore economico; 
4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del 

contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 
5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura 

del 10% del valore del contratto (se non coperto dall'incameramento 
della cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un 
danno maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante 
per un periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, 
determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità 
economica del contratto; 

7. la segnalazione  all’Autorità  nazionale  anticorruzione  e  all’Autorità 
giudiziaria. 

 

Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata 

della procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al completamento, 
a regola d’arte, della prestazione contrattuale. 

 

Stazione appaltante    
 
 
 

Appaltatore    



LINEE GUIDA IN MATERIA DI ROTAZIONE DEL PERSONALE 

 

Rotazione del personale quale misura di prevenzione della corruzione 

La rotazione è una tra le diverse misure che le Amministrazioni hanno a disposizione in materia di  

prevenzione della corruzione. 

La rotazione del personale all’interno delle pubbliche amministrazioni nelle aree a più elevato rischio 

di corruzione è stata introdotta come misura di prevenzione della corruzione dall’art. 1, co. 5, lett. b)  

della l. 190/2012, ai sensi del quale le pubbliche amministrazioni devono definire e trasmettere 

all’ANAC «procedure appropriate per selezionare e formare, in collaborazione con la Scuola 

superiore della pubblica amministrazione, i dipendenti chiamati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione di dirigenti e 

funzionari». 

Inoltre, secondo quanto disposto dall’art. 1, co. 10, lett. b) della l. 190/2012, il RPCT deve verificare, 

d’intesa con il dirigente competente, «l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo 

svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 

corruzione». 

Questo tipo di rotazione, c.d. “ordinaria” è stata inserita dal legislatore come una delle misure 

organizzative generali a efficacia preventiva che può essere utilizzata nei confronti di coloro che 

operano in settori particolarmente esposti alla corruzione. 

La rotazione del personale è considerata quale misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare 

il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione 

amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo 

o funzione. 

La ratio alla base della norma è quella di evitare che un soggetto sfrutti un potere o una conoscenza 

acquisita per ottenere un vantaggio illecito. 

La rotazione del personale assegnato alle aree a rischio è considerata una misura fondamentale che il 

Piano Nazionale Anticorruzione individua e motiva ritenendo che: "l'alternanza tra più professionisti 

nell'assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure, infatti, riduce il rischio che possano 

crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni 

di privilegio e l'aspettativa a risposte illegali improntate a collusione". 

L’alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stesso 

tipo di attività, servizi, procedimenti e instaurando relazioni sempre con gli stessi utenti, possa essere 

sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare 

dinamiche inadeguate. 

Rotazione del personale quale criterio organizzativo 

La rotazione tuttavia rappresenta anche un criterio organizzativo che può contribuire da un lato alla  

formazione del personale, accrescendo le conoscenze e la preparazione professionale del lavoratore,  

elevando il livello di professionalità dello stesso in relazione alle capacità potenziali e future, e 

dall’altro ad elevare le capacità professionali complessive dell’Amministrazione, senza che ciò 

determini inefficienze e malfunzionamenti. 

Con l’attuazione della rotazione, pertanto, si possono determinare effetti positivi sia a favore 

dell’Amministrazione sia a favore del dipendente al quale si offre l’opportunità di accumulare 

esperienze in ambiti diversi, perfezionando le proprie capacità e occasioni di progresso nella carriera. 

Per le considerazioni di cui sopra, la rotazione viene considerata uno strumento ordinario di 

organizzazione e utilizzo ottimale delle risorse umane. 

Adempimenti preordinati alla rotazione 



La misura della rotazione risulta di complessa attuazione e può comportare, se non realizzata in una 

visione organica dell’azione amministrativa e delle priorità dell’amministrazione, disfunzioni e 

rallentamenti. Per tale motivo la stessa necessita di adempimenti preliminari. 

Dopo aver identificato le strutture che svolgono attività nelle aree più esposte a rischio corruzione, è 

necessario valutare le competenze, espresse dal personale in servizio nell’Ateneo, di cui necessita  

ciascuna struttura. 

E’ necessario inoltre verificare se i dipendenti da sottoporre alla misura della rotazione costituiscano 

“nocciolo duro di professionalità” per lo svolgimento delle attività proprie di ciascuna struttura. 

È necessario definire i tempi della rotazione. 

Rotazione e formazione del personale 

Al fine di assicurare il buon andamento e la continuità dell’azione amministrativa, occorre garantire 

adeguata formazione / affiancamento al personale subentrante. 

Una formazione di buon livello in una pluralità di ambiti operativi può contribuire a rendere il  

personale più flessibile ed impiegabile in diverse attività. 

La formazione è una misura fondamentale per garantire che sia acquisita dai dipendenti la qualità  

delle competenze 

Affiancamento 

Il presupposto di qualsiasi modalità di rotazione è costituito dallo svolgimento di formazione ad hoc 

con adeguata attività preparatoria di affiancamento. 

Formazione e aggiornamento continuo 

Al fine di creare competenze trasversali e professionalità che possano essere utilizzate in una pluralità 

di settori, diminuendo in tal modo le problematiche connesse e conseguenti alla rotazione, è 

necessario assicurare percorsi di formazione e aggiornamento continuo, anche tramite sessioni 

formative in house, per i dipendenti. 

Azioni previste 

Alla luce di quanto sopra, attraverso una serie di misure complementari (valorizzazione della 

formazione, analisi dei carichi di lavoro), il Comune di Oriolo Romano intende instaurare un 

processo di pianificazione volto a rendere fungibili le competenze, che possano porre le basi per 

agevolare, nel lungo periodo, il processo di rotazione. 

A tal fine, collocando la misura di prevenzione della corruzione della rotazione all’interno di un 

processo integrato volto a coordinare diversi strumenti gestionali, si prevede di attuare quanto segue: 

- completare, nell’anno 2023, l’attività di censimento delle competenze delle Strutture, definire in 

maniera stabile tali competenze al fine di eliminare eventuali sovrapposizioni, colmare eventuali 

lacune e affidare alle strutture le nuove competenze che il normale progresso della gestione 

comunale rende necessario; 

- in una logica di formazione viene adottata un’organizzazione del lavoro che prevede periodi di  

affiancamento del responsabile di una certa attività con un altro operatore che nel tempo potrebbe 

sostituirlo; 



- al fine di accrescere la condivisione delle conoscenze professionali per l’esercizio di determinate 

attività e di aumentare le possibilità di impiegare per esse personale diverso, in una logica di  

garanzia della trasparenza interna e della circolarità delle informazioni, si è previsto che i processi 

mappati e validati - nell’ambito dell’attività di mappatura dei processi portata avanti 

dall’Amministrazione - vengano messi a disposizione di tutto il personale mediante la 

pubblicazione degli stessi sul sito del Comune. 

In tal modo si mira a realizzare un piano di rotazione a medio termine in cui, nell’ambito di un disegno 

unitario, nell’ambito dei criteri di rotazione definiti, si dia applicazione a tali criteri dopo aver formato 

il personale nella direzione ritenuta ottimale. 

 

Criteri per la rotazione - Contesto normativo 

La definizione dei criteri di rotazione tiene conto dell’attuale contesto normativo, rappresentato dal 

D. Lgs. 165/2001, così come modificato dal D. L. 95/2012 (convertito con modificazioni dalla Legge 

7 agosto 2012 n. 135), all’art. 16 comma 1, lett. l quater), dalla Legge 190/2012, articolo 1 comma 4, 

lettera e), articolo 1, comma 5, lettera b) articolo 1, comma 10, lettera b), dalle Linee di indirizzo del 

Comitato Interministeriale istituito con DPCM del 16/1/2013, dal Piano Nazionale Anticorruzione, 

dalla Delibera ANAC n. 13 del 4/2/2015. 

Criteri di rotazione 

Al fine di evitare che la rotazione possa essere impiegata al di fuori di un programma predeterminato 

e possa essere intesa o utilizzata in maniera non funzionale alle esigenze di prevenzione di fenomeni 

di cattiva amministrazione e corruzione, sono individuati i seguenti criteri di rotazione del personale 

ed è definita la seguente programmazione della rotazione. 

Al fine di fornire gli indirizzi attuativi del sistema di rotazione del personale, si riportano di seguito 

le linee guida delineate in materia di rotazione del personale. Le presenti linee guida tengono conto 

delle indicazioni pervenute dal Responsabile per la prevenzione della corruzione in ordine alle aree a 

più elevato rischio di corruzione e al personale da sottoporre a rotazione. 

L’obiettivo che si intende realizzare attraverso la messa a punto del sistema di rotazione del personale 

è quello di evitare che la gestione diretta delle attività a maggior rischio corruzione sia svolta per 

lungo tempo dai medesimi dipendenti, al fine di ridurre il rischio che possano crearsi relazioni 

particolari tra amministrazione ed utenti che diano luogo a fenomeni corruttivi. Tale obiettivo va 

contemperato con la necessità di ottimizzare anche il funzionamento delle strutture ed accogliere le 

istanze degli interessati che, attraverso gli spostamenti, intendono incrementare le proprie 

competenze. 

Come sottolineato dall’ANAC, lo strumento della rotazione non deve essere attuato in maniera 

acritica e generalizzata a tutte le posizioni organizzative ma solo con riferimento agli ambiti nei quali 

più elevato è il rischio corruttivo. 

La rotazione inoltre deve prevedere degli adempimenti preliminari alla stessa e deve essere attuata 

nel rispetto dei vincoli oggettivi e soggettivi alla stessa. 

Criteri generali per l’attuazione della rotazione 

Sulla scorta del contesto normativo sopra richiamato vengono indicati i seguenti criteri per 

l’applicazione della misura della rotazione: 

- necessità di coniugare l’attuazione di tale misura di prevenzione della corruzione con l’esigenza  

di assicurare continuità dell’azione amministrativa, coerenza degli indirizzi e di garantire la qualità 



delle competenze professionali necessarie per lo svolgimento di talune attività specifiche, con 

particolare riguardo a quelle con elevato contenuto tecnico. 

Si tratta di esigenze già evidenziate dall’ANAC nella propria delibera n. 13 del 4 febbraio 2015, 

per l’attuazione dell’art. 1, co. 60 e 61, della l. 190/2012, ove si esclude che la rotazione possa 

implicare il conferimento di incarichi a soggetti privi delle competenze necessarie per 

assicurare la continuità dell’azione amministrativa. 

Pertanto, non si deve dare luogo a misure di rotazione se esse comportano la sottrazione di  

competenze professionali specialistiche da uffici cui sono affidate attività ad elevato 

contenuto tecnico. 

Tra i condizionamenti all’applicazione della rotazione vi può essere quello della cosiddetta 

infungibilità derivante dall’appartenenza a categorie o professionalità specifiche, anche tenuto 

conto di ordinamenti peculiari di settore o di particolari requisiti di reclutamento. 

Occorre tenere presente, inoltre, che sussistono alcune ipotesi in cui è la stessa legge che stabilisce 

espressamente la specifica qualifica professionale che devono possedere alcuni soggetti che 

lavorano in determinati uffici, qualifica direttamente correlata alle funzioni attribuite a detti uffici; 

ciò avviene di norma nei casi in cui lo svolgimento di una prestazione è direttamente correlato al  

possesso di un’abilitazione professionale e all’iscrizione nel relativo albo. 

Nel caso in cui si tratti di categorie professionali omogenee non si può invocare il concetto di 

infungibilità. Rimane sempre rilevante, anche ai fini della rotazione, la valutazione delle 

attitudini e delle capacità professionali del singolo. 

Proprio per prevenire situazioni come questa, in cui la rotazione sembrerebbe esclusa da 

circostanze dovute esclusivamente alla elevata preparazione di determinati dipendenti, le 

amministrazioni dovrebbero programmare adeguate attività di affiancamento propedeutiche alla  

rotazione; 

- necessità di individuare un “nocciolo duro” di professionalità per lo svolgimento di attività a 

rischio corruzione; 

- l’applicazione della misura deve essere valutata anche se l’effetto della rotazione comporta un 

rallentamento temporaneo dell’attività ordinaria dovuto al tempo necessario per acquisire la  

diversa professionalità. 

Linee di indirizzo operative 

Nel presente Piano vengono delineati i criteri che disciplinano i meccanismi di rotazione del 

personale. 

Si ritiene opportuno, per esigenze di carattere organizzativo, procedere preliminarmente 

all'individuazione dei criteri generali ed operativi che regolano la rotazione del personale per poi 

prevedere successive fasi attuative finalizzate alla definizione concreta di idonei piani di rotazione 

sulla base dei criteri stabiliti. 

Sulla base di tali premesse, nel presente Piano vengono definiti i criteri e linee guida per 

l'attuazione della misura della rotazione del personale. 

Il presente Piano indica i criteri della rotazione relativi: 

a) all’individuazione degli uffici da sottoporre a rotazione; 

b) alla fissazione della periodicità della rotazione; 

c) alle caratteristiche della rotazione. 



Uffici da sottoporre a rotazione 

Le misure di rotazione vengono applicate nelle aree individuate ad alto e a medio rischio corruzione 

dal Piano triennale di prevenzione della corruzione. 

A tal fine vengono considerati, innanzitutto, gli uffici maggiormente esposti al rischio di corruzione 

per poi considerare gli uffici con un livello di esposizione al rischio più basso. 

Sono suscettibili di essere sottoposti a rotazione tutti i dipendenti di ruolo titolari di posizione 

organizzativa ed i dipendenti cui sono conferiti incarichi di responsabilità di servizio e/o di 

procedimento che possono, con il proprio comportamento illecito, incidere sul risultato dell’azione 

amministrativa. 

Programmazione pluriennale della rotazione - Gradualità della rotazione 

Tenuto conto dell’impatto che la rotazione ha sull’intera struttura organizzativa, la rotazione viene 

programmata su base pluriennale, tenendo in considerazione i vincoli soggettivi e oggettivi, sulla base 

delle aree a rischio corruzione e al loro interno degli uffici maggiormente esposti a fenomeni  

corruttivi, secondo un criterio di gradualità per mitigare l’eventuale rallentamento dell’attività 

ordinaria. 

La misura della rotazione viene applicata ai responsabili del procedimento nelle aree ad alto e a medio 

rischio corruzione con una periodicità inferiore a 3 anni e in casi specifici anche inferiore a 2 anni. 

Rotazione del personale non dirigenziale 

La rotazione ordinaria del personale non dirigenziale può essere effettuata o all’interno dello stesso 

ufficio o tra uffici diversi nell’ambito dell’amministrazione. 

Criteri di rotazione del personale titolare di posizione organizzativa 

La rotazione verrà attuata ai titolari di posizione organizzativa che alla scadenza avranno maturato 

due incarichi o comunque 6 anni ininterrotti nel medesimo incarico di responsabilità nei settori ad 

alto e a medio rischio corruzione. 

Nel computo del termine non si tiene conto dei periodi che comportino un’assenza dal lavoro inferiore 

a sei mesi. 

Al titolare di posizione organizzativa al quale viene conferito il nuovo incarico dovrà essere garantito 

adeguato affiancamento utilizzando professionalità interne. 

 

Criteri di rotazione del personale tecnico amministrativo avente incarichi di responsabilità  

Rotazione nella stessa amministrazione tra uffici diversi 

Nell’ambito della programmazione della rotazione viene prevista una rotazione funzionale tra uffici  

diversi. 

Al personale suindicato al quale viene conferita la responsabilità di un nuovo procedimento e/o 

servizio dovrà essere garantito adeguato affiancamento utilizzando professionalità interne. 

Rotazione nell’ambito dello stesso ufficio 

Il personale viene fatto ruotare nello stesso ufficio periodicamente, con la rotazione c.d. “funzionale”, 

ossia con un’organizzazione del lavoro basata su una modifica periodica dei compiti e delle 

responsabilità affidati ai dipendenti. 

Ciò può avvenire, ad esempio, facendo ruotare periodicamente i responsabili dei procedimenti o delle 

relative istruttorie, applicando la rotazione dei funzionari che facciano parte di commissioni interne 

all’ufficio o all’amministrazione. 

Per gli uffici a diretto contatto con il pubblico che hanno anche competenze di back office, si prevede 

l’alternanza di chi opera a diretto contatto con il pubblico. 

 



   Periodo di raffreddamento (“cooling off period”) 

I titolari di posizione organizzativa ed il personale avente incarichi di responsabilità di 

Ufficio/servizio e/o procedimento potranno essere incaricati dei medesimi incarichi e delle stesse 

posizioni una volta trascorsi almeno tre anni, salvi tempi più brevi motivati dalla necessità 

improrogabile di provvedere alle attività e l’impossibilità di fare ricorso ad altri dipendenti. 

Rotazione straordinaria nel caso di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 

corruttiva 

In caso di notizia formale di avvio di procedimento penale e in caso di avvio di provvedimento 

disciplinare per fatti di natura corruttiva a carico di un dipendente, ferma restando la possibilità di 

sospendere il rapporto, il Comune di Oriolo Romano provvederà nel seguente modo: 

- per il personale dirigente: si procede con atto motivato alla revoca dell’incarico in essere ai sensi  

del combinato disposto dell’art. 16, co. 1, lett. l quater, e dell’art. 55 ter, co. 1, del d.lgs. 165/2001; 

- per il personale non dirigente: si procede all’assegnazione ad altro servizio ai sensi del citato art. 

16, co. 1, lett. l quater. 

Per il personale non dirigenziale, dunque, la rotazione si traduce in una assegnazione del dipendente 

sospettato di condotte di natura corruttiva, che abbiano o meno rilevanza penale, ad altro ufficio o 

servizio. Si tratta, quindi, di una misura di carattere eventuale e cautelare tesa a garantire che nell’area 

ove si sono verificati i fatti oggetto del procedimento penale o disciplinare siano attivate idonee 

misure di prevenzione del rischio corruttivo. 

Per quanto attiene all’ambito oggettivo, e dunque alle fattispecie di illecito che l’amministrazione è 

chiamata a tenere in conto ai fini della decisione di far scattare o meno la misura della rotazione 

straordinaria, vista l’atipicità del contenuto della condotta corruttiva indicata dalla norma, si ritiene 

di poter considerare potenzialmente integranti le condotte corruttive anche i reati contro la Pubblica 

amministrazione nonché quelli indicati nel D. Lgs. 31 dicembre 2012, n. 235. L’Amministrazione 

potrà porre a fondamento della decisione di far ruotare il personale la riconduzione del 

comportamento posto in essere a condotta di natura corruttiva e dunque potranno conseguentemente 

essere considerate anche altre fattispecie di reato. 

Misure alternative in caso di impossibilità di rotazione 

Il ricorso alla rotazione deve essere considerato in una logica di necessaria complementarietà con le 

altre misure di prevenzione della corruzione specie laddove possano presentarsi difficoltà applicative 

sul piano organizzativo. 

Ove, pertanto, non sia possibile utilizzare la rotazione come misura di prevenzione della corruzione, 

si prevede che vengano attuate scelte organizzative ed adottate altre misure di natura preventiva che 

possono avere effetti analoghi, quali a titolo esemplificativo, la previsione di modalità operative che 

favoriscono una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori, evitando così l’isolamento di 

certe mansioni, avendo cura di favorire la trasparenza “interna” delle attività o ancora l’articolazione 

delle competenze, c.d. “segregazione delle funzioni”. 

Tali misure mirano ad evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo  

dei processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione. 

A tal fine si prevede quanto segue. 

- Si prevedono modalità operative che favoriscono una maggiore compartecipazione del personale 

alle attività del proprio ufficio. 

- Nelle aree identificate come maggiormente esposte a rischio corruzione e per le istruttorie più  

delicate si prevedono meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali, stabilendo di 

affiancare al funzionario istruttore un altro funzionario, in modo che, ferma restando l’unitarietà  

della responsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti condividano le 

valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria; 

- Si è prevista l’attuazione di una corretta articolazione dei compiti e delle competenze. 

A questo proposito si può fare riferimento a quanto elaborato dalla giurisprudenza ormai consolidata in 



ambito privatistico sull’attuazione del D. Lgs. 231/2001, applicando il criterio della separazione e 

contrapposizione dei compiti e dei ruoli. 

In tale ottica si individuano le seguenti modalità: 

estensione dei meccanismi di “doppia sottoscrizione” dei procedimenti, dove firmano, a garanzia 

della correttezza e legittimità, sia il soggetto istruttore che il titolare del potere di adozione dell’atto 

finale; 

individuazione di uno o più soggetti estranei all’ufficio di competenza, anche con funzioni di  
segretario verbalizzante, in aggiunta a coloro che assumono decisioni nell’ambito di procedure di  

gara o di affidamenti negoziati o diretti; 

meccanismi di collaborazione tra diversi ambiti su atti potenzialmente critici, ad elevato rischio 

(lavoro in team che peraltro può favorire nel tempo anche una rotazione degli incarichi); 

condivisione delle fasi procedimentali, prevedendo di affiancare al soggetto istruttore, altro 

personale in modo che, ferma la unitarietà della responsabilità del procedimento, più soggetti 

condividano le valutazioni rilevanti per la decisione finale della istruttoria; 

misure di articolazione delle competenze (“segregazione delle funzioni”) attribuendo a soggetti  

diversi compiti distinti: 

- svolgere istruttorie e accertamenti; 

- adottare decisioni; 

- attuare le decisioni prese; 

- effettuare verifiche e controllo. 

   Monitoraggio e verifica 

Ai sensi dell’art. 1, comma 10, lett. b) della Legge 190/2012 si procede alla verifica dell’effettiva  

rotazione degli incarichi nelle strutture e negli Uffici in cui è più elevato il rischio corruzione. 

Informativa sindacale 

Sui criteri di rotazione indicati nel presente Piano il Comune di Oriolo Romano dà adeguata 

informazione alle organizzazioni sindacali, al fine di consentire a queste ultime di presentare 

proprie osservazione e proposte, senza tuttavia che ciò comporti l’apertura di una fase di 

negoziazione in materia. 
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